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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


MARTEDÌ’ 17 MAGGIO 1955 


CU “Amivi dell’Unità 99 
di Pina diffonderanno il 
IO ma fiuto 9 fi forno fenilvo, 
12.000 eopie. 

Invitiamo tutti i Comitati provinciali a farci perve¬ 
nire le prenotazioni non oltre le ore 12 di domani 


Uno copia L. 25 • Arretralo L. 30 


Aiuti 

agli S.U. 


Ci i nmli; ù Muto lo .sdegno e 
il disgusto ilei Top i n lom; pub* 
litica di fronte iilPiilliino. vol¬ 
gili i,sminuì Hill rviMito ilei go¬ 
verno ìiiihtìcìiiio noi nostri 
nlfiiri inletni o slitta piTMinn 
«desso ilei Cupo dolio Stillo. 
Ma rio clii! più lui colpito in 
tutta quest,i iiniilitintc fnccrn- 
dn è stillo il silenzio condi¬ 
scendenti; del governo Sceltili* 
Saragnt, silenzio di coiiiiivcn- 
li i (putii non esilimi», per cal¬ 
coli non si sa se più meschini 
o illusori, ad nhbnssiire il liti 
livello vergognoso la lolla po¬ 
litica in Italia. 

All'insulto quest,■» volta si è 
■ i gg hi li lo il ridicolo. Al pub- 
1 1 1a o ilaI i.i no gli uniii unir- 
iie.mi suini siali picsenlali 
ionie «<• giungessero iiilraver- 
-o un gig.iinles»o tulio; «piall¬ 
ili» il iiiislni l’a l I.mietilo eleg¬ 
ge alia pili alla cai ira dello 
,si,ito, imi i \nli dei comu¬ 
nisti, l'un, Giovanni Gronchi, 
il hciii'InHore nmcrieimo dà 
una giratimi al minuetto u 
d‘iiicimlo il ritmo degli aitili 
rii Ili*i71 a ; imi una volili che le 
dimissioni di Scolila sono sia¬ 
le respinte, l'accorto manovra- 
loro del rubinetto lo riapre 
lutto c le navi amene.me, ca¬ 
ni Ile d'nglil ben di Dio. l<n- 
inino a puliture veloci verso ì 
porli italiani. 

Diciamolo subito: questa 
raeeendii degli aiuti, sia pure 
con la ridicola varianti; del 
rubinetto, è unii colossale itii- 
stillcii/ione. Heniiileso. non in- 
leiidiaiiio negare che aiuti e 
commesse ci siano stati forni¬ 
ti. ma vogliamo fine dei conti 
per vedere ehi ha guadagnalo 
e ehi lui perduto effettiva¬ 
mente. 

Negli anni che vanno dal 
l‘r»l al BDT il governo ame¬ 
ricano Ii.i dato airilfdia, pri¬ 
ma attraverso In MSA, poi ut* 
Iraveisn la EOA. aiuti (ter uri 
totale dì 477 miliardi di lire. 
Il conio degli aiuti è stato 
quindi chiuso. Nel ('DI! cornili- 
ciarlino ad arrivine le com¬ 
messe e finora le ordinazioni 
. ffeltivimieiite «'seguile dalle 
industrie italiane assommano 
a l-fi miliardi di lire. In tota¬ 
le. Ira aiuti e commesso, si 
tratta di filli miliardi di lire 
in cifra tonda. Questi dati, 
per la precisione, sono Iratti 
dall'ultima relazione economi- 
ca presentala al Parlamento 
dal ministro del bilancio Va¬ 
mmi. IJisogiicrclilie notare clic, 
come già avvenne per gli aiu¬ 
ti, a nelle le commesse vanno 
scemando, ma questo è un al-] 
tro discorso che non ci infe- 
rc-'.a fare qui. 

Prilli,-i della MS\. rnn/ionn- 
vano ÌT'UP. l'UMlRA. eie. 

I libi ne, il totale degli aiuti 
fornitici neH'epoe» immediata¬ 
mente successiva alla guerra 
e Tino al PFiJ raggiungo In 
somma fcaìeolata .iti<*hV««.i in 
lui-e a dati ufficiali) di 1 
mdiardi di lire. 

Poi. li è «piali lino può credere, 
c In* quello '•in - tato -ni serio il li 
niobi disinteressato, sarà be¬ 
ne ricordar!* <he non i perfidi 
comunisti ma rUffiein studi 
della làlbon e giornali inso¬ 
spettabili roine il MrssnSdcrn 
«• 21 Ore calcolarono ohe gli 
aiuti « «incessi dagli Stati Uni¬ 
ti al nostro Pae«e attraverso 
1 1.IIP e le altre org;tni//n/io-i 
iti «li tipo rrpinnrn erano una 
(»'<•« ola parte «lei miliardi elu¬ 
di italiani, in un modo o ncl- 
! .il;t«>. « itriscgriaroto» agli atne- 
ricani. Infatti, attraverso te¬ 
li » i « v -;e r |i AM-!ire. atira'er- 
-o le retptisiziont «qaerate «lai 
«<>;ii. troll militari americani 
durante la permanenza «h’iìe 
;riH' r '<‘ -1 u:tniteri'i sai ru.-tro 
s-io' >. a : ; ra v crai la rinuncia a 
favore degli Stati 1 piti «lei 
no.jri «rediti icr-o la C.errna- 
*ii:i, ,-,;i-ivT'f> il risarcimento 
«v: fl.inr-: «li guerra :i stranie¬ 
ri r>--'v.'.’eritemente americani. 
Vitali • r>.:g» agli Siati Un-ti 
D «!» l’onp't'va ««‘•ruma «li 
(tlf.it -jiliardi «li lire, basta 


CAPUTO NULLA LOTTA PUR LH LIIJURTÀ lì I DIRITTI DUI LAVORATORI 


NUOVI-: IMIOSPKTTIVK 1)1 PACK K DI DISTIvN.SIONK INTKUNA/.IONAI.K 


Un sindacalista nssassinofo u . na 

do siculi della lenlone io Sicilia 51 del,neando •" Europa 


Salvatore Carnevale era capolista delta CGIL per le imminenti eiezioni delia C. I. in una cava di 
pietra a Sciara - L’agguato degli assassini che dopo il delitto hanno voluto sfigurare il volto delia 
vittima - Lo strazio delia madre -1 compagni on.II Sala e Cipolla si sono subito recati a Sciara 


(«rande soddisfazione a Mosca per i successi delle conferenze di Varsavia e di Vienna 
Molotov visita le aziende e gli impianti ceduti dal governo sovietico all'Austria 


NOSTRO C.OKUISI'ONOKNTK| mt piò. Il blocco «i« , cldcii(«ilc|t«'nit|gioti(tli c ottenere 


vili- con la <■ /iutifici» «li /or 
0 » non .il olfcrri'hhc unii. 
A proposito del problemi! 
Ivt/vsc«*, ieri, «il momenti» «le/. 


DAL NOSTRO INVIATO SPF.C1ALE 

PALERMO, 10. — Nuovo 
fian/'ui; operaio ha bagnato 
la nostra terra: all'alba di 
oggi, alle tf.UD circa, il com¬ 
pagno Salvatore Carnevale, 
liCgretatio della Lega edili 
ili Sciata, un piccolo pae¬ 
se a , r »0 lun. da Palermo, è 
stato assassinato in località 
Cozzi vecchi, mentre attra¬ 
versava l’ex tendo Notar- 
bartolo, per recarsi al la¬ 
voro alla cava ili pietra del¬ 
la ditta « Lambertini » dove 
ila qualche mese era oc¬ 
cupato. Il compagno Car¬ 
nevale, iscritto al Pallilo 



fave, di carciofi e di grano: 
il compagno Carnevale la 
percorreva ogni mattina al¬ 
ia stessa ora. 

Tra le spighe alte t? ma¬ 
ture, sulla sinistra delta 
« truzzerà », ni sono nascosti 
gli a .sasslni in attesa. Han¬ 
no visto venire Salvatore 
solo, tranquillo, con 11 ta¬ 
scapane sotto il braccio, e 
hanno aspettato immollili, 
acquattati, ette il giovane 11 
oltrepassasse; poi, forse, 
l'hanno chiamalo per ac¬ 
certarsi dell'identità; Car¬ 
nevale si è volti» a guar¬ 
date indietro e ha fatto un 
mezzo giro su se stcs :<>. A 
questo plinto gli assassini 
hanno sparato i primi col¬ 
pi ferendolo gravemente al 
fianco «» all'avanbraeclo de¬ 
stro. Poi, mentre egli si ab¬ 
batteva nella polvere a fac¬ 
cia avanti, gli si sono av¬ 
vicinali e a bruciapelo *'.11 
hanno sparato altri colpi 
sfracellandogli il cranio 
!•;■ stato 11 contadino Ca¬ 
lmiero Barala a scoprite 


per primo il cadavere, ver¬ 
so le (1,15. Avanzava .sulla 
mula per la « truzzerà «, 
(piando Ita sentito c li e 
l'animale rifiutava dt pro¬ 
seguire e Ita visto un col¬ 
po che giaceva bocconi a 
pochi passi poi avanti, lì' 
sceso e (.1 è avvicinato. Sti¬ 
llilo gli si t> offerto il (.te¬ 
mendo spettacolo «Il quel 
corpo martoriato e di (inet¬ 
ta testa ridotta a una polti¬ 
glia di ossa e di sangue. 
Il Barata è allena tornato 
precipitosamente indietro, 
a .Sciata, ed ha avvertito 1 
carabinieri, mentre rapida¬ 
mente in paese si uparge- 
va la voce «lei delitto. 

Chi era stato ucciso? 11 
Barala non sapeva dirlo. 
Il cadavere In quelle con¬ 
dizioni era Irriconoscibile. 
I parenti di Carnevale, tut¬ 
tavia, hanno subito avuto 
un presentimento e due zi! 
del giovane sono uveiti dal 
paese per recarsi sul posto, 
preceduti di poco dal cara¬ 
binieri, che intanto avevano 


avvertito la tenenza «h T*i - 
mini, foco dopo, ,i:k he la 
madre «Il Salvatene, «-he 
aveva visto il'figlio uscii «• 
di casa un'un» pinot e sa¬ 
peva come egli f<« «■ stato 
piu volte minacciato pei la 
sua attività di diligente 
sindacale, non jiot ndo tc- 
t'-lsleu: idl'ansla. pn udi va 
la via della cava 

Alte 7,:t(l sono giunti sul 
fingo il pretore «li C.ier.i- 
ino. dott. Collisati!, e ,J tni- 
gai lei e Marcello Vnffieltt, 
comandanti* Iti Sezione di 
polizia scientifica pnn.o la 
tenenza del cnrahlnlet j «Il 
Termini. Catti i pt .mi t tlle- 
vi. si «’• accertato che 1 colpi 
etano stati sparati da una 
doppietta da caccia, c.d'.lno 
Icon cartucce <• n-tinca¬ 
rica. <11 cui poco lontano so¬ 
no stati rinvenuti I hn-i»!l. 
L'autopsia, che sua effet¬ 
tuata nella nottata, diicon 
precisione se !«• ihinnù-llr 
GIOVANNI ITV\U»:0 

« ( '<■ ,i 11 li «ut In 8. |>.ti: ‘I tot » 


- i v liscilo scosso ilullil batta ette con In « politlcii iti jor 

MOSCA, tu — Da molto pila per VU.E.O., che Ita prò a >* tuta ni'otterrebbe ma». 

/c»«(/»«) In capitate sonlc/lca forato la opnl mio .Sfato firn A proposito ilei problema 
non rci/ìstrnru un vrrU cittì /<»»«/«• crisi politiche, <»(/(/! un- tedesco, ieri, ni momento del. 
iioiitlcnmcntr cosi animati», coro In pieno rtmlnzlnue, Etl lo /inno. Molotov ho rileuntn. 
Ini scrii nuche l’orchcntrlnn « v forse poro slipii/lcntlco che, ni un Inolio del suo duieorso 
<fcl t infornati; « Allinea >• tino proprio «topo nner strappato, clic piene ripreso «lall’cdito- 
inirit ili preferenti vtihcr o cosi duro jire'.o, «/licita nule dello Bravila, che In 
nieiinesI, oniiim/lo non so se ratifico, I tre occidentali si Unione Soniettcn . cerche 
i a ridonili no o cosciente atta siano visti per lo primo col ni miche nel futuro ipiel- 
Ir lire eonclasiotie del trattato fa costretti a proporre ami le vie che ninno incontro 
nasiriiico. Un qualche /porno conferei! a all'DIt.S.S"/ alle Icipithne aspiro rioni de I 

le notizie di politica Infermi- Nel campo socialista, In mi■ impalo tedereo per II rlpri- 
zionole arenino monopoli :■ naecia dell'lmiie riniismo tede■ stillo deliunitn della derma- 
alo le pupille e pii edito- sei» ha, illPCCC, spinto i /»«» »«ia nen;n rinirnitn del indi 
nuli di lutti i i/nofidiani, tuoi /ioti, coti tuta naturale rea- turismo tedesco ». 
che i noti turi ra«ti«»|oniei. .rioni! «i| aatodifesa, a striti 

Varsavia «• Vienna, hi VI- persi mapplormente l'uno al La conferenza a 4 
itola e il Panali lo erano le l'altro. Alte c<inf radili .toni da 


1/«‘sciupio 

«le II* Austria 

DAI. NOSTRO INVIATO SITUALE 


clic piene ripreso ilall’edilo- , , . 

nule della Bravila, che In VIENNA, IO. -- I tre ini- 
Unione Sovietica « cerche j»ti'>tri degli c g' t * occldcn- 
rti miche nel futuro tptel- t-' 1 * 1 hanno l.'c.cl.'tlo Vnama, 
le vie che ranno Incontro ancora fedi-lite dopo la In- 
òlle Icplttinie aspira doni ile I oia del trattato ih .italo, ut 


.ufi» le papille e //( | edito- 
nuli di miti i i/nofidinni. non 
che i noti tori radio/onici. 

Varsavia e Vienna, In VI- 
■itola e il Pituitlilo erano le 


/ntpiae di pciiprn/m portate una /inrft; corrisponde duliitl- 
di colini all'ordine del plorilo tra una compatte ~u e unii 


dell a prandi * politica interim- forati reale, politi 
zinnale; si sentina parlare iti ca e militare ad 


trattati anche fra la pnel/ìen 'inora incpnaplinta. 


irrlsptiudc dutl'nl- (Questa è hi sola imiti .ione 
apatie ~m e unti -• ep/1 appianpemi — che ri 
politica economi- ■ipondti tanto apii Interessi 
e ad un temilo, delta derinniiin iputido il 


domenicale 


eiillaliora-hine 


ipiellt della pure europea, 
/,e plorante di Vienna r.a 


IN SEGUITO AGLI ENERGICI SCIOPERI DEGLI OPERAI 

All’ Eridania di Genera 
re vocati i licenziame atì 

Nuovamente sospeso il lavoro nel porto - Un milione dalla F.S.M. - Un « incon- 
tro nazionale delle famiglie dei lavoratori » indetto dalVUDl e dalla CGIL 


DALLA NOSTRA^ REDAZIONE d èrtala rcsBtuita m.l la sol- |_ fl p gr Un'dZIOne tOlìlUne 

GENOVA. 11). — Qtic.g’oggi II leg.ime tra Jc li.tlc del pef ld tJÌ5fen5ÌOIie 

alle ore 17 i lavoratori del porto «* le altre che si condii - 

Ramo commerciale del porto cono in tutto il paese per la .MOSCA, MI. -- fi conni.do 
di Genova hanno nuovamen- dife.a dille libertà nelle fai» «••i<’iitivo «Iella l'Vdei.i/iooe 
t«; sospeso il lavoro per tre htieho e contri» h» :drapide:e .-imlacale mondiale. 1.■ i 
ore. Erano in porto Tifi navi, padronale si manifesta m fot- stoni* e ter non.d.» oggi 



VIENNA — (itlaitliit tentanti prr le » traile prrrom: dai i| listini ministri degli Litri ver 
rrearni al l'ai.c//o ilei Belvedere, dove è avvenuta la lirtna del trattali» att»lrlaia> ’ 


ore. Erano ni porto fif» navi, padronali* si inanilesta in fot- Mone e terminata oggi a .M>>- iP leputi venuti 
sulle quali fino alle ore 20 !tl c ;ein|)te pn't limerete. E'I se:», motli in ; > 1 1 «-\. « » nella • » i » /qy /f.v.S’ ;»cr In 

è stata sospesa ogni opera- ( |j /a notizia die l'ener- >i oln/.ione lutale «die non ,i,.U'l mlusl ria, t hi 

zionc di carieo e scarico. ( ,j« a ;i /i<;ne dei lavoratori del vi e attualmente pioldi-m.i f(J rtjj/p „/ ('rem 

Ij.'t solidarietà verso i va- /.uteherifieio «Eridania .. è più importar»!'* «• più mgente c.imtdod come 

loroÀi lavoratori del Ramo valsa ad ottenere un’impo;-- rii «tttelio di < in vi .1.» evento di tmliiicn 


dorici, cut :n mischiavano esisteva fra pii otto .Sfuri ranno' stale decisive ■ tinche 
moli issimi ostati stranieri e i prende adesso mi carattere opti effetti della conferenza 
oggi a Alo- dri,-putì venati . da tutta piti sistematico, e turati md tra i prit/d ministri delle 
in nidi.» ' >» » jirr in conferenza trattato tu nini espressione prandi fio lenze. Nell'ultima 

« die non ,/,.//■/nilit ilria, che r.i «; after- diplomatica, e nella costila- settimana la diftlomazia ro- 
• pioi.ieimi f „ oppi ni Cr cmlitn» «miun zinne di un orpmusmo ftermtt vlrtiea ha creato le premes- 
BÒI ingente cimaioli come il massimo nenie — it comitato politico se. prr una prillale «'doti'’ 
•’e *n vi .la evento di jmlitica interna in consultivo — nel metodo mondiale in favori■ della fin- 


N v ii *) -soti«• n ff» o por 
« apbc «*•*:» miliardt dt 
abiti IMI*. I \ R II \. <<e. snn 
pieno ih ;i'j q iirtr* dez'.i .liuti 
,],i •i.iirr» I*i. » hi d »;•■», 
n!!i _-*.• n(!•- Con' *<!«•: »/ .*:»«'! 
amerà ar> ». 

I ";-iim» » d; ipsc-’o dato 
di f.it;,-» favorì il zran le « qui- 
v.ko dello - fila : tri» amor cane, 
rhe mt( i il I'- anr.’e n.l in- 
fsenzare in rno,!** ,k’C;-.vo lo 
e’.'ziopi itab.ir.e. 1 

I! < 0 : 1:0 < ori z'.i ''•iti 1 nd; 


socialista, era un giovane di 
32 anni, valoroso dirigente 
sindacale, animatore delie 
fotte contadine della sua 
zona per la riforma agra¬ 
ria e intransigente difenso¬ 
re dei diritti e delle libertà 
dei lavoratori. 

/■Attualmente, nella cava 
« Lambertini », si prepara¬ 
vano lo elezioni della Com¬ 
missione interna ed egli era 
a capo della lista unitaria. 
Nella cava egli aveva or¬ 
ganizzato e diretto vener¬ 
dì scor.'t» uni» .-ciopcio per 
ottenere il pagane-tuo dei 
salari, che la diti a da 
40 giorni non corrispondeva 
agii operai: per questo era 
stato minacciato dt licen¬ 
ziamento. Sembra, inoltre, 
che proprio ieri alcuni in¬ 
dividui 1<< abbiano avvici¬ 
nati» e gli abbiano fatto 
chiaramente capire che, se 
non si fosse disinteressato 
del lavoro sindacale, sareb¬ 
be andato incontro o guai 
seri: purtroppo alì’alba di 
stamane questa minaccia 
ha avuto la sua tragica 
conclusione cinque colpi 
ri: fucile che lo hanno fred¬ 
dato. 

Come è «dato consumalo 
r.ass.i.'dnio? .Secondo quan¬ 
to è stato finora accertato, 
nessuno vi ha as-istito: è 
impossibile quindi conosce¬ 
re con (ssatiezza che cosa 
sia avvenuto in quei pochi. 
Icrribdi minuti che hanno 
segnato la rr.o-te di Sal¬ 
vatore Carnevale. Dai pri¬ 
mi nati, tuttavia, la sezio- 
di po'iz.i.a scientifica di 
Termini Tmere-e ha oo*-:*o 
ricostruire ■ 1 probabde 
-volgimento dei fat‘i. 

La - trazzerò » che con- 
du-e rVa cava « fe.rrr-rt'- 
r i •» attraversa cam.r»; di 


industriale iti lotta ormai da j,vittoria. 


uviitin.il.» ,; »'.gt a Aio- ,1,deputi venuti . da tutta 
•il» in iili'-M» n'dio ' 11 1 l'UHSS per la conferenza 
ione In».ih* «eh»* non tlell’l nd usi ria. che r.i «; a p«*r- 
att'aiiiiviitc pioliii-in.i tl[ oppi ni Cremlini» «inniui 


111» giorni, si aliaiga setnpie ( j,,j («rosso monopolio dello sul 
b. 111 *.arricchendosi di e/nsodi zucchero, in seguito .agli .-»-i<»- qu« 


direzionel«iell'itnita «l'v la oratoti, s».iLpo--f«» scorcio di primavera, delle repolari consultazioni, re. Esistono «»////i, prozie alle 


sul piano I, i/ioti.»!»' ci»«* su 
quello iute: ti.i/i*.naie, e di 
<ili.»:;» (i»e i .appiè etit inti 
«iella E« «|;t../|i ii,. Smdae.ih- 
Mondiale ><.n>i tuoi»;» »«l iti 


significativi e commoventi. 
Un milione è giunto oggi dal¬ 
la Federazione Sindacale 
Mondiale, primo segno del¬ 
la solidarietà internazionale 
verso i lavoratot i genovesi in 
lotta. Due milioni dt lire 
sono state raccolte (fai por¬ 
tuali recatisi a Roma in bi¬ 
cicletta, nel corso delle nu- 


jieri in,»-sieri degli .-cor i giV- 
ni. ha accettato 1 ; , <ii-rti-.-.mii<‘ 


:ui venti licenziamenti «die Mondiah* «..n. 
aveva notificato. Le trattati- rontra»«* rapi» 
si «ono concime con la Con{»-«t«*r;i/'.o,>. 
revoca di tutti i licenziamenti. I<* «i«-i ’-.ii'i;.' a 
Gii operai ri«*nt te ranno tutti C*«»nfed«*:a/;'?» 
in fabbnea domani. 1/Erida- le <i«-i sin»! »' : 
tu,-» ha chiesto da pari»* sua esaminate m» 


Calcolo sbagliato 

Varsavia ha dimostrato la 
unita e la potenza del cuntfio 


raj.pi culmi ti dei la I democratico fornendo 


nella creazione di un coman- recenti intintivi: dell’UKSS, 
do militare unico, i tuoi va- !<• por.: “Ibi Uhi di affrontare i 
lidi strumenti. mapplori jirohleml delta me¬ 

li carattere ripnrosmneute -.isti-nza: d inorino, pari fica "«»• 
difensivo della nuova alleati- In zinne delle ipiestioni con 
.a — ulto 'piale la ('uni hn traverse, fine della pi terra 


iiiliv ii.i'/ioii:»- I accordi di l’nripi la ncccxxa-Inssieurato tutto il mio appo;/ I fredda. 


i :»!»«•; » e 


C'«»nfed«*:a/i* ;»<• inteina/i'»:» » .S’« h' mandi jioteu e del 

le d«-i :.in»|.»< a'.i «-ri .li.mi j.«-' iOrc-.t pensavano che h 
es'imiii.aie im ; /ione- ««untine divisioni di A'Icnaucr xarcb 


ici». •»8-l 8 «/I U U 8*8.*18. •ava— . ,, , ■ * , 

maroso sottoscrizioni volanti proclii/if#n#* # |f4f%tin;if;i .1 im;{.iQi;tr<* r 


effettuate nelle 


al cii<* i lavoratori hanno ede- 


Inoltre martedì 2T inaggio nt «». alla c«»itdiz;on<*, accetta 
attorno alle donne dei por- ’ ;i • ‘he a que.-to aumento ««>r 
Inali genovesi, che sosten/’ono r,s P°u f la un aumenti, di paga 


lazioni tra l'il'i » |,>,»»«,li •• 1 11 7 - 
ti i g« »v<* ri » » vi Za di una 

atUviuaziorie «pila Ieri e !»*• 
inleiri.iz.mnai*- ... 


a | rii» risf o -.tii. pio — •■.loto d'altra /,«irtc (Questo e il senso 

Si h* pniudi fio /<•»«'<* del- iii-s ii »„ fn<-». il,il trattato di dovrelthe Incorare un 

l'Ove-.t fn-nsavano che le Var.-aria non soltanto n fin- ferenza ffiindrijinrtita 

diclzinni ili A'Icnaucr xnrch- ,,,/,. ma net carattere stesso pinziifienre le spermi 

beri» stale sufficienti per ino- dcU'orpnui'Znzioiie, aperta a 1,1 '"•"•a •?* rifion'fono. 

ili fica re » rapporti di forza tutti «pi Striti, indipendente- filCKKI'Pi: Hi 


con lo stesso coraggio e la 
stessa forza dei loro mariti 
e dei loro figli fa grandiosa 
battaglia contro la « libera 
scelta *, converranno donne 
di tutta Italia, nell’- Incontro 
nazionale delle famigliar! dei 
lavoratori in difesa della li¬ 
bertà e del lavoro » indetto 
dalfUDl e da ila CGIL. 

Ma oltre questa manifesta¬ 
zione di vasta portata, la cro¬ 
naca della battaglia dei porto 
segna ogni giorno episodi 
minori, spontanei, di grande 
significato, come quello regi- 
trato ieri: un gruppo di la¬ 
voratrici degli stabilimenti 
» Cozzi » e O.M. di Cesano 


di fica re » rapporti di forza tulli pii Striti, tielipeudeute- 
mondiali «• per («m.-.ciifir loro mi-ute da' ioni opime oc,ale. 
di dettar lippe ««/fi Stati fin- Ve l'UHSS ,- pn 'bri fui e sì 
enfici, il loro calcolo miri lor- rinunciano n '•«»«»• etpnrc per 
_ __ l'Euro fui un f.tei,tu di >ini 


Il governo costretto a discutere 
con gli esponenti dei professori 

1 

Nuovi colloqui fra Ermini e il Frcnts della Scuola - Prosegue compattissimo Io 
sciopero indeterminato dei parastatali - Oggi pomeriggio la conferenza-stampa j 


trato ieri: un gruppo di la- 1 ri U« » »ad* *< r 

voratrici degli stabilimenti ‘ " " . ur,; 1 

- Cozzi . e O.M. di Cesano 

8 f « p;«r:io 4 8?t.*I. cor.tirrja cr>: 

Maderno sono sce.-e ieri a In , 

Genova, pollando ai portuali () - zi .dà L- 

fio chilogrammi di generi ali- oro l7 , n ,.i loc;i .i i n.. i:; 

mentori e -1 mila »ire. -ono via I.«i*'tjIlo I«). i 1 :)■ 


d'-;.»»T*«i d 
'.o-e-i;:,, ]: 


X stesse che oggi scendono q di :u*:«- le Federazioni «• d«*I r„r o 
m iotta contro 1«*0 Lcen/ia- Comitati* di coordinami-:,*.* ter- 
menti nelle loro fabbriche. ranr.o una conferenza ;'--rr.;;a 

I ferrovieri «mi <i<-;.«»- 1 *«, «ii I! f.,*.*.o rivesti.- grande irr./.or- vier.» 
Liv uno hanno --otto-c-i*.!#» la ".za. poiché i dirigenti «ìr.da- 

-vim;r.a 'li Dó n'uì.a ine. « Ave- c.a.i ir,*er.dor,o confutare co:, s 
ramo .-ci« r.»*„ — (ile .a 2r;r ' i ‘‘ ri <-«•!*.* zza di da*» ieri- fa 

àttera che rrij har.no invia- r^.V'-menv- in -r- m.*a‘ 

-o _ .. {•; e-. a-nhc-.t-i ™"Z!'>r.e ?ia ma! ministro Lava r , à- 

. ‘ . . " ‘ ; ‘ che ci,« compiacenti organi a; ::v .r.i 

■**. '• '* fI: . t,r, ‘ : ! * r * B‘ J- informazior.e circa !*■ re’z:t,:i- - r , ’ 

n;z:*,r ; e. Ann.-mo cr rup.-.to Z ; 0 -,i dm parafatali ' ~cu^' 

■;na :->**a vri'nri » con tro i 
provvedili* r r. , «*. m e- •- * to 

revocato. I/o-.» di :nu.’.* eh*- 


mi e /. 

I»-*:*.:ì 

I.' Cornita*., 
ilT.e p-7 li I 
:o i i*i * r 
: r.i r-> t) ,v a 
■fi.aj.'ior.e 
r o IN )‘r 


*ne. * iraMio, « » ivi rmia ;.< <t**'*i*.i Oi n.*,d.- 
i. ■ tu•■■.no '!;•.:«• ; a*t> rgi ri**-:,*.» oflviaie r-Z}Oi,e v 

ip .'i <! ì'.'i.m I o* ; go*.* .'.'. «. j.‘r • :! d prive; 

h *'("l*ivo fi*-;! f.-i -«,:.*.{,.*•*•« o.tn-ci.e ri,'' infr'. 

alia ! ut,« r-j p*-r Z-J . i igr.ar- t‘-m;,-, o r n d' IÌ 

rv**,«ito j.r*- v> »:J ii T'it,.-,**- d'-ba S eoo'.:. (l;r.a r,- oppi e 
. ;a r s ».;*-«■,*.ir*r 1 a./» a «ju'-.'*'» r, ; *.•» .i"«-g2ia;i*‘ ri- z-.oìtnntfi 
» vi-rti-n/a :r,Ita iia man'f-nu'o. come si e vi- tappe,-,,. 


.( «• ( 1 //(.,.’> e pi’ Ir i fui,;;, 

rinunciano n «•«/««> r,- fter 

l'Eurrtlni iti, »■ .tenui di sica 

re--ri collettiva 'he um..rn 
tatti i fupioli ile! continenti-, 
ne niiUn'innri a bnt1cr:.\ zia 
I,'-r il dis'i'icn peucrn'e. ;.»r» 
f,er l'unita tedesca 

Che esista nn, ora la poi- 
zitti li tri di risolvere pacifica¬ 
mente rpirxti problemi l't ha 
d’ii-'t .Irrito in modo chiaro la 
firma del trattatr, nifirinct,. 
che, SI c,,n r/f, , ft,vietici, ritiri- 
una paoma rotaia i rafp.tr- 
1 ira p'i Stati europei, 

N'-Ua mia politica de! r,,v- 
t ru-nte i fatto !a sua ')/,(.<!• 
r.Zì'tie- v„ «tuo» o pfb cip o — 


linindv tedereo per II rifui- coiiferenzii :.tninp.i tenu- 
:,fi»i«» dcU'umtu della (lenita b* oggi, il C.;iil«'elIlei«• Ka.il» 
uhi senza lìniniifit ilei mi li bn tenuto a ’.otlolliii.'iin; au- 
tiirlsani ielle-tea „ « lira un;» vo,ta I iinpoi taii/a 

di queito avvi'iiiniento che, 
ld rnviforonvn ti A ''gb ba «li*tti>, * < , o‘'.titiiiu , <: 

La converenza a a mm ni iii,.„/.i„n,. delia i-.uer- 

(Juestn è hi uniti holn .ione i n freilda ». lutei i ognto M? I«l 
-. epa uppluupeva ~ che ri soluzione mi itriaca possa i:cr- 
■ifinuilti tanto «/«/li interessi v ! |,: e:i«diipu» alla Cierinn- 

rf«*iin Uermitnin (punito u m«'*i R;ij*b ha rcplicfito. « SI 

iinelh ilclln /ìlice atroficii. tratta di una «Hu dione elio 

/.*• plori,lite di Vieni,,, r.a n/'.'iarda gli nìle/iti* Crudo 

------— tuttavia dio il trattato «Il 

'Stato abbia aperto una por¬ 
ta in questo .".«'liso ». 

I) ministro degli esteri ko- 
vietii-o Molotov ni trova in¬ 
vece ancora a Vienna, ili 
forma privata; egli ba visita¬ 
to oggi li.* Imprese e gli im¬ 
pianti amministrati dalle au¬ 
torità sovietiche di occupa¬ 
zione, assegnati all’URHS in 
conto riparazioni, e che il 
governo sovietico fin accon¬ 
sentito a cedere all'Austria, 
intrai tenendosi a conversare 
con gli operai delle imprese. 
Era 1«* tante immagini di 
queste giornale di Vienna, 
una sopralulto e’è rimasta 
nella mente e n«-1 cuore. La 
immagini; dei quattro mini¬ 
stri degli esteri clic serrano 
le loro mani p«;r mostrarle 
unite alla folla elle applau¬ 
diva nei parco del castello 
«lei Belvedere. Dunque — era 
il pensiero «li tutti — questo 
«• possibile. Li; «iivergen/.o «al 
i contrasti, p«;r aspri che 
siano, possono essere risolti 
attraverso il negoziato, cd a 
conclusione di esso ci ui può 
ritrovare insieme, uniti, co¬ 
mi.* è avvenuto qui a Vienna, 
latin* Millilitri «fruii Filtri prr dopo una trattativa fruttuo¬ 
si «lri trattati» aiulrlaco - ./a che ha segnato una «volta 

- -- —~~ ~ nella storia dell’Austria o 

ranno state decisive nuche f |,.||'K ur op;i- 

tii/li etjetti della conferenza ,, , - . 

tra i primi ministri delle . E pOfr be m quello «tesso 
prandi potenze. Nell'ultima «« «“• » v . D »!- 

settimana la tliplomnzia ?«» ’’ 'Y* ,(; '• I r , l ~ 

vini tra ha creato te premer.- «fwmduvano insieme al saluto 
se fier una prillale nslotie .o (lei. Vtrsintv.i, era Eta- 

mondiale in favore della pa- » annunciato I accordo per 
re. Esistono oppi, praz,e alte > incontro elei rapi di go- 
r,-retiti in zia li,: e dell'UKSS, J" : ™.o. domanda si af- 

Ic possibilità di affrontare , spontanea: r.i rìpe- 

miipplnrl prillile mi della eoe- ,r ' 4 que.-.ta stretta di mano 
it.tar.a: dir.armo, pacifica ««»• ' ,l momento della roncluiio- 
ficiom; delle tfucxttom con f ' f -' ,lf - 1 mcbntro fra Bulgamn. 
trnvi-rze, fine della puerra ^*' *’nbov/«*r, Ef|«*ri e p.jun.-. 
fredda. Certo, incauto sarebbe la- 

(Jur-itn C il senza in cui sciarsi andare a previsioni. 
«fot 1 rebbi* lavora re Miei con- I*d decisione di riunire a con- 
ferenzn ffundrijinrtiln, j, <• r vegrio i (;.*ini di governo «Jel- 
piustifir.nre le spera,, :e che b- quattro potenzi; è stata 
»n essa si ripoupono pre/a, è vero, a conclusione 

c;ii;nki’|*i: non a 1 « ra , ndi v Ì l V! ri - ri b° r ^ t ‘-* 

dall».- forze della pace e, in 
particolare, dagli Stati che 
Ciu En-lai ripropone (difendono senza posa l’aspi- 
r r razione degli uomini e delle 

negoziati per Formosa bornie *-.iia distensione; e tut. 

_ _, tavm, il cammino da percor- 

HOMO KONQ 10. — Radio Po- r ‘‘ r,; '■ jongo, irto di LCOgiì e 
chino, citata dall'agenzia indivia Itoti f»rÌVO «lì pericoli. 
REUTER. informa eh» il Pomi Ber r«-nder :< n«r conto, ha- 
miniitro cina-»*. Ciò En-lai, ha 'it'Tfl for e richiamare la HJ- 
«innouto l'offerta di ne z oriaro tua/ione nella quale* le grandi 


re le sperila :e cl 
i ripoupono. 

gii;kwi*i: dom a 


Ciu En-lai ripropone 
negoziati per Formosa 


Con eli Stati Uniti al fino di di- 
minuii* la leniiora ntUn re- 
(ioni d» Formou. 

Ciu En-lai ha affermato cho 


potenze occidentali avrebbe¬ 
ro voluto che l'incontro fra 
i capi di governo avesse luo- 
: r o. Una hra-n era stata trac- 


ìl eoverno cin«*« appozeia l®|(;ata ne-1 mondo; al di qua 
propoli* «ovi«tieh* p*r una cor»- [di ,, il dominio dell’im- 


,1 principio <!' neutrali’'; _ «n- 

r).<- ir.frnnpe h, r o’r,-a Io D'u'ra «n alcun modo «ullMif- 

r/.r/f ronVuov* mthfrtri d«l popc»-o cì- 


forcnia a dicci cd o anche di- • p ( :T J'J* i * mo Ufn f ‘TU.UnO t che? ha 

«po«to » coniidefaft altre for- Hn*iprj to la ( or. : «'i al riarmo, 
mule. Tu 11 A'/t a — egli ha A 2 -t^* ri attr* .a f ì f sì rr.orr.cnto favo- 
Cuinto — nmun nejoiiato in- ! * *’ • t r i r Tfa Contro !'i 

Hutre in «feun modo itiireicr- » *^ ri1 PrnOfido, n r :*«a 
c„o. da narra da! «,«!« ai. iTs : <*“ ! pOpOU libere»! Oal.'i 


r e i »./.» i/ue.- o .* ■■ 

wrtcu/'i m.Jt* ii:» r.i;,r,*«rni*o. cuni 
*»:ch*r B» rh.u-!**.<>. =:*» re di -hiera 


j,rovn’o 
IS, : .1 : ò » 1 < 


r.cve, dalla tu* 10 /ranita • quin- 
1 di dal auo diritto a liberar* For. 


Rollo mito tempo il governo 
c.neae non può accettare la par¬ 


tecipazione a quali»**» confo- : t'-nzioni «lt! C.rtoli diriger.! 1 
ronza internazionale della cr»o-:di Washington e* di Londra. 


Un r.--.o-o . . .. fr*. .: Co- '* 

d Lv.* 1 ; i Front»- Uni- •'•'« c,**-gor. ; 
, d-.'.-i i eli Riirifro r. r- irr-post'.-zior 

irr.i - ---- - rs ;- , t\:.- T’ r '-’ 

.o N ' : cor o *:ì rj-jf ore *j. -ii- «.= 


**-^2ìj:i,‘ ri- z-.'ilt nta ir is, .s-.'iia-, imi imi- a » cel auo diritto a liberare For. 
me Fi e *-i- tnppa- o. r'-itan- ro>ra,n-i ri’ rr.oaa. I I 

razioni dei blocchi. Dal momento in cui Nello «tevio tempo il Korerno - 0 . 
rad ir. si saro Vioì «*orr.po-.«-r*'i sei attraverso hrj proclamato la sua m u’ra- c ,neae non può accettare la par- ! " n ' 

j pi. .i... l cr.... U...- 1 . 1 .I* « •*"- 3 Ina in p croia An-tr-.a non tccipazione a quslaiaai confo- t«n 

Lirt* bo t'vii* t*fr *t r* ^ d.< z./.'t ** E.orj .1 ^ ■ o ^ztzo ìin Tit Tfjv nt*t In. * zz fi - * * .. i • - 

r u .; ,rjQ ;‘o , 1 r na Ti », «ntrrnaxionala d«lla cno-IOJ 

i' * i . * - » ca di Ctan » r * 1 

.. , . vhrrta croTì'jmìcn n t cn\ ror. . a- 

:. 7.'.* .VJ: podc nessun Stato atlantico N ° ,nio ch / " ' >opc, ° c,r “ a V, 1 
'V; ‘.«-., ha acquistato di colpo »m pu# l,t<ra, « con ta * * 

~ r.^rj l t ~ii e 4 rnndr \r,te-TXrnzJt j * utfra rr^zxt paciT^-, . 

,pr.-., ;,- 7r,- r-nle. confermando con il :.uo Ciu En-fa» ha affermato che !a ’ 

.r.*> ‘er.'sr.- «*.*ctr<Dio CÌiC » perirci nepoz-1- C»na e diapoat* a cercare di U- '. ... 
à. T‘--rvtr. U sono i! io!*» mezzo Con Ci;;| £««*«• Formoaa con l imoiqo d«»X’j 


| T'h;,*iv,? ù fi-.J crjp;t.i!;-.rr:o 
jninno pre'o i' ivver.::*- nei!e 

I proprie roani. 

La confercnzi d'-ì capi di 
governo, che avrebbe* dovute». 
• :.q certo o’rai mode», nelle- in- 


.Ci'*i. TSr'i è, 
C'»mp*:**«-Z/*: ~i' 1- 

*• fc1* ;i ai; » iosa 
<J: vo! f, r *r~i 4 *ctTf 
\ * n i r rr .*■ r. > '»"ii 

>:i •f-r/ar*- 


Ca di Cian Kai-aceh. 


eri -taluzzare 


j Retando che il popolo eir.eao -A":a e jn Europa e risolversi 
I può liberar. Formo»» aia con la : oer* :o. rj *. :"**> VS*Str* 72'.-> Z‘- - 
j Kutrra aia cor, rr.ezzi pacifici,, - r ‘ forze che preparano fa 


Ciu En-lai ha affermato che 


i guerra. a*.*ra invece ben 


:mi. a cr»»* 1 


z:e-u cu i p-,r.i?*:.t-,:i p r ,ir : ,,.-i z,,- , =•:.•«* r,.-* •-*- j-.| : : prò:f*-ori .vr.r.r.o -«r.-r.r,- * --**i• *r-. ...... - 

.W; corno d ^ t*.rr„- ; r,-.. 7- r .,. ,:.i ' d*-::-. j -» co-, rrsr. :- ^-r.«-, d. r- por. ti sono i! sol * mezzo cor, c»;;j terare Formoaa 

:r.r»;tr-*-. p< r r*-r.-j«-re :i ‘ Z'.'.o «*-,-, . (■ proj-o :*oi csb:!.*;, rii .re Pr.r-se tir» ri rx»**o».o nrolivm or,rèe h-, mezzi p»c»fci, 

e ì *,* * •» ìopini-»r,r* piabìic^ 'ui ! dr-'Ja .—,-. 7 , :■ i prop F-or: I più diro saof.cro lp.it ror pieno q icrz-.or.i ir : - * alo e poaaibife. 


mondo socialista ci offriva a occhi e vii «»rt!_-Ii. fonti anic- I! recano derb aiuti <- «h-1- 
prc/zi p:ù conscnrenti? Di m ane u informano che -ol* > conimi-e, ali » Iute <J: «pie- 
contro, «piamo hanno diaria- lanio nei ^riacirncnn Ficliam <-:c ton'idcra/iorii. appare 
^naio -li Sfati Uniti per il è r.icchiu~,i una rio*r\a «li «c*mp!.cernente ridicolo. Mi j 
semplice fatto di aser conqui- 2-ifX) milioni «li tonnellate di nostri rapporti con gli Stati 
«tato, praticamente in e^elu- greggio per un valore che su- Uniti non po^ono e-'^r va- 
s-.\a, il mercato italiano? Son pera la sbalorditiva cifra di lutati coltanto mj| piano con¬ 
cifre che c difficile calcolare 17 mila miliardi di lire. A si- labile, f-’in ter vento «faccialo 
ma tutte vanno a peggiorare mi]e ricchezza va aggiunta delia Ambasciata americana 
i! pj'«i\o per ritalia e ad au- quella di Alanno. che un cal- nella cr;«i italiana, che ha vi- 
rr.entare l’attivo r»cr gli Stati colo altrettanto prudenziale fa «fo gli Scclha e i Saragat a<- 
f’niti. accendere a 2> milioni di fon- cimerò po«!Zioni d«*gne di un 


c *'7ior;i uà par,*'. 

I! conto «or» gii ''•iti I nd; 
rtre-crui qit’ndi una grave. 
-M(:*-.mi r*erdit.i per noi 
Ma iì bilancio non «a rebbe ! 
«■ocnn’c'o « ,s r.,-»n «i :on*' ;t c 
conto r’i altre. importanti««i- 
rre v«V’. Oltre .-») danno emer- 
g*'n*«\ ' Ita’ii devo registrare 
a «io defio-t anche i! laero 
re.-apre rae è derivifo da’ 
divieti )mr , o-ii «lai ("OfOM 
a! rioifo eotnmerc.o e,»n IV- 
«*ero. Quanto è co«taf«» al- 
]'It.>.!:i il r.a-i aver r»o:»;to veq. 
il.' r.« i «>oi p-,,.lotti ai P i**»i 
.à’Ii'O- **n:.’ » ')-*»q.-o c a« a- 
?u .-*’ Q u; •<’* è ,*<*'l al-, a”, I ‘ i 
ì:a l'aver dovn-o aenui'tar»* a 
prezzi maggjori r.eli’area del 
dollaro ceni prodotti che il 


l! ricatto degli aiuti c del- po-* f 
.e (ODimi—f, ali » luce «b «pie* 

«te con*iderazioai. appare 2,.-- r . 
‘fmp!.cernente ridicolo. Mi i ó.-'ù. 


di lire. A si- tabiie. I.’intervcnto «faccialo 
va aggiunta delia Ambasciata americana 
. che un cal- nella cròi italiana, che ha vi- 
rudenziale Fa «io g!j Scclha e i Saragat a«- 


Uniti. 

Pi r;roppo per 


oimere petizioni d**gne di un rr.ir.: 


\ c.T* f * \ (*ird » unr. j 

<• orrr.* ; *. :c.m « »'.u7.:or.<- I r;>rr.-j 
por*er.ti rU] r z ,ri’e riir.-,r./i ^ i 
q :c-*.- \-, ; r.oa smentire ,-.'*. j 

r.-* ror.f r., - S:-:rr.o er.‘r»*;j 
r.'-'.l'i c}, • --,;it-.rr.r-r.te pr«• - j 

er-de tr .**.'.*.v '-. re 1 .'.a c ,.-: i-f 
ri*-tt-, ( ■ ; >.r-*=ti-. -. - — h , | 

■i•*-:**» il p.-',t Gr^r.r-'.l; i'd 

ir.contr » co:, rìrrr.ir.i | 

Ir.*ii;hh:-.-i.'•:.*<•- l'ir.trr r. rg' r.z*, I 
d'l 2v., =. - in q u.-.-l 
rr.i frarr.: :. .*• -. .'ìrr.«T.-c- r.T.-r.or-1 
hii.ti Corre r. r;-*>r*ì- ra cd. 
prop-ia rr.:**.Ì5To Kr- 


Paletta smentisce un falso giornalistico 


. , cercar* ei i.-^ pr«ptttiv ? . Due grandi 
,, . iavv<:r.:rr.« r,ti. cr.« Fi ror.o sue- 

con i imoiqo «3* Jrc-Jut. a breve distanza l’ur.o 
uno * dove q,*- J du])’z'A:o. in due diversi pun¬ 
iti ri '-:ia t--m. hanno scor.- 

=====-]voito qu« sto piane: la con- 

ferenza di Bandurg e la fir- 

lllStlCO d ‘ S '’ a! ° con 

— A Bar.dur.r. la pn'.itica che 

ha portata ada c.visione de!- 


r.oi que«to nellate per un valore di circa tir.mnelio de! Medio Oriente, 


%-onro n*»n e ancor chni«o e. zro minami ni uro. lzi ironie c per io meno ,»n iCroni«tic»» \J 
inzi. corriamo realmente il a que«to patrimonio colo'sa- nel momento in eni un piceo- 1I 0 * 
pr'rimlo di i«crivere una nmv !e, di fronte a questa ma«to- lo Pae«e come IWintria. un rr«* 
vie più colorale voce defi- dontica leva capace di «olle- Pae«e governato da con«er- -u? 
rtaria nel no«tro libro ma- vare IVconoinia italiana ad valori cattolici. d:mo«trj che 
- :*• Ab-atre aiuti e comm«*'«e altezze che ieri parevano ir- non «olfanfo è dovero«o rna 1:0 
inibivano diminuejido. in Ita- raggiungibili, la cifra degli po««ihiie rc«pingere la politi- 
!;a è -tato coperto il petro- aiuti americani, sotto qualsia- ca del ricatto imperiali«tico e 
Iio e ì grandi monopoli ame- si sigla siano stati forniti, ap- conquistare nna posizione di mi: 
ricani vi han messo sopra gli pare cosa ben meschina. indipendenza e di prestigio, cfct 


->0 miliardi di lire. Di fronte è per Io meno ,»n iCroni«tic»» 
a que«to patrimonio colo-sa- nel momento in rni un p;ceo- 


tirannello de! Medio Or;ente,l ; ' :A | c.ato 

è per Io meno ,»n iCroni«tico ", 1?<1 ' r ' rr ' > "-p. , r.c: r *rpor : , co.rv 
... fri governi e f.-if»?son •- o k— \r. s* 

nel momento in chi un picco- SV) in e.m-;*!/r-.ziar.»* ddl'^ir- r ^r,* 
lo Pae«e come r.\u«tria. un rr<* jr.-Jig.-.sziir.® ch<* avevr.r.o ^•'sta 
Pae«e governato da conser- -::?ri-.-.*o fr » i prr--Fidi i prò- p',^.' = : 

valori cattolici. d:mo««rj che f'"' ? ’'7 r * •’’ v cs. :r.r.:o T '- ^fT«-rrr.i- 
non «oltanfo è dovero«o rna z:or!! m.r.. - tra Ga va ^ 

po««ibiie respingere la politi- j;“ : T ’/.'ì, \-i[ cova 

ca del ricatto impern!i«tico e rj - v 7 ó~ Vinoni, al *ej-. I verni ». 

conquistare nna posizione di mine del!, quale'sVa' Vanon:| A] 


‘ L'.n qui' vi .ano romano de’, giornale c.tato, il ci.-r.pagr.ojcc/diritturo le parole tra t :r- 7 ì-tf, Vv 

! rr.at’-.no ha puobbeato :er:. Bajc-r.a ha ieri ri!as*-to' ie|^o:e:te. non toltalo quanto''* 'f-, 3 .,.7^ 

. r.*-l corso delia «ua nota sugi; seguenti d:ch:araz_or.; a un non c t'.nto r<et:o. ma errjirc-i-|— 

javvenimenti politici, data con redattore d; r Paese Sera »: fiorò che corrirpondcno -iTfiT 

! grande rii.evo tir«ogrefjco in « Nei mici cornili di Oje- conrrano uei ivo penJiéro. j ja sua * deboie'zza "profonda; 

| pr.ma 7 ^»g:r.a .cne ;1 compa- r.afico e di Forlì ho metro ir. < Non ho bisogno di apjzel -' riuniti per Ì 3 prima volta irà 

■S'° Giar.car’.o Pajetta. du- ri t:e»;o il giarde significarci termi die migliaia di cjcot-’un*Érar.de ir.cor.tro di pace,*: 
jr-ir.*e il^comtz.o tenuto dome- -.*>ìit:co ceiie recenti cietior.» tutori romcqnoii r.e c! reio-jra^-reser.tar.t: d: un terzo 
,r..rn a ror.i, avreobe p.ror.un- preiider.-ic.’i. r.o« -oiìinto per corto oj-pano zu:i'L*i.:ta b ri 1 deii'urr.anità si sono impe- 
jc.ato » :: nr.rr.o attacco de: : / r o; 0 unitario deile due Cc- po’ di fiuoruieTiio tn chi ha'sg.at: a difendere insieme la 
, corr.un.s*: al nuovo Capo ce:- Jr .c-re r,unite ma per , ur.cm- panato in tipografia la cor- : cau-'a dr-li’ir.dioer.denza e T a 


dovy'i obbedire alia d.re ? t:- ttrcr.do quanto siano grandiìnon soltanto per il nrp-eltol À Vienna. !a Urma del 
va dt-ii'AmTica rei non ac- / e f-x/jFttuIifa di cor.cord.c: eji*erfo rj Capo dello Stato, ma]trattato ci Stato con l’Au- 
cefare ìc* d.m:-?m; del Go- *;j nr,-*d dei Pceze. perche non corrisponde cl str ;3 ha aperto una breccia 


-Fii ». «Troro che c senza prece -1 mio pensiero nè ad una talu-idi cu: ancora con è possi- 

A proposito delia grave af- Ceriti attribuire ad un diri-\tazione obiettiva ed onesta jfciie valutare le proporzioni. 


indipendenza e di prestigio. Icfce Ermini avrebbero persuaso Ifermazione a lui attribuita dalipente politico, mettendone Idei fatti». 


nel sistema politico e minta. 
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fa dell’Occidente atlantico. Al Wìf rOi' 

liasta guardare una carta a J A ’ 11 VA - /i 

r.eogrnfica, per accorgersi che 
l’Europa non è più quella V § 

di prillili; la linea tia-Hata I g\ llMllttVflVti 
riai politici rii Washington e I.M §^r|l|fM|ll 
rii Londra, arretra, si spezza Il i ! I I IV Vi 111 
In più punti; e fra l’uno e " V * V 
l’altro campo si comincia ari . 

Intravedere la nossilvlità M m n m Anv A È 
rie! formarsi rii una fascia rii fil'flUfiVI II I 
Stati neutrali che va rinite BIS |J IJIr ftjBlf V 
coste del Baltico, sino a quel- H r V * 

le del Mediterraneo, Ecco, in -- 

tutta la sua portata, il risili» »« , 

tato dell'liceo riio rii Vienna, Uopo gli interventi t 
ottenuto grafie ;<irintolligi*n- e 

te, costante iniziativa del g«>. g<M f Flldtll o - Sene 
verno rielPUHSH. in difesa - 

per "tmT 0 ° <l0lla sieuro/za 1 >ALLA nostra redazione 

Coloro .1 quali hanno impo. GENOVA. l.>. - - Il sale del 
sto In ratifica degli accordi | (l Rivivi;,. le gite turistieh 
(u I ni j/’i libila speranza <li .sul jjulio del Tiuullui. i riti 1 
nuscire cosi, con a munir- cimenti, tra cui uno a boni 

0n • l V'nL nt ? n u ° l(> , brft ,'V d, lla *uotonave « C,iste,fon 
dite dai mili liristi tedeschi. {*ol„,nlm» |„ s.-iata di gal 

no'Zr;,!^? «Sffi 7 ".ì W 


AL XVIt CONG RESSO NAZIONALE CIII': SI SVOL GE A GENOVA 

Le Province respìngono il disegno di legge 
propos to dal governo per la finanza locale 

Dopo gli interventi ilei compagni Penta e l)e, Polzur l'assemblea ritira l'nppoggio al progetto 
governativo — Severe critiche all'operato de! governo Un telegramma di (lronchi 


(INNOVA. H». -- 11 sole lid¬ 
ia Kivicta, le gite turistiche 


REDAZIONE tenere Infatti se non con la azione estesa, a tutto favore 
riforma della finanza locale, dell'edilizia privata. 

- 11 sole del- con il rispetto delle automi- j,a alla politica go¬ 

te turistiche mie locali e il decentramento vrni! ,ti V a In materia *11 ti- 
ullio, i lice amministrativo, nell’ambito nmr/a locale, ha fatto si che 
uno a Imi do della Costi tu/ tono. il disonno di K*kk i; j*U\ predi- 

« ( rlstoforo Questo il temo affrontato sposto in materia *• ottuol- 
■rata di gala | n particolare dal eomp. D* mente allo studio presso il 


Nuoto titillilo 

del lolle 

ili l’resliiiici ? 


VIIlO VALENTIA, 10. - 

11 folle (li l’ieslnacl si saldi 
bo fatto di nuovo vivo que¬ 
sta fera nelle campagne tra 
Biasimici e Pioppi, li fuori¬ 
legge. sbucato da un campo 
«li grano dove era nascosto, 
a vrdit)! a espi* so cinque colpi 
«li pistola contro la -Meline 
Domenica Muntele*»,,*'. chi* as 
-aeiiie ad altre «piatilo donne 


v I CONGRESSI PROVINCIALI DELLA FEDERAZIONE SlOVANllE COMUNISTA ) 

Secchia esorta I giovani dì Veneriti 
a sa per essere uniti nelle toro lotte 

La relazione del compagno De Lazzari - Su 15 mila giovani 
disoccupali oltre mille sono maeslri — Un congresso positivo 


VENEZIA, 
couprcsso pi 


tuia politica die ria/- tutte le loro energie e In loro 
Vsloriiza ridia libertà, intelligenza per la vittoria 


yll , , ,, Domenic i il .an.-iei,ne. che as VENEZIA, Iti. — Il terzo m*:in, una politica die ria/- tutte le loro energie e 

Blnrnnt., In'!! 1 I i,,S Ì*‘ ,n, ‘ i" 1 a,,n * ''unni- C on,nesso pioiriaciafc ridia fermi l’eslucnzn ridia iXicrfd. intelligenza per la 

gioì nato di questa iiuloitvolt .si a -clngeva a rlentiau* In fGCf concluso Ieri sera i ridia riforme e dd lavoro. del partito n Sicilia. 

SwSi. c ^'u, ;;,x,v ss mKr - Km >|sn *• '* *•**«**■* ...i » «iu*™. ««a 

n‘ U , . ... ; acllccuMcm ili Cu‘ «fluiti. „ _: concluso il suo saluto 


lompremle porchò strillino Vjilit , 
tanlo «• cosi acidamente. (ìiù 


rifila motonave « Cristoforo Questo il 
Colombo» e |o serata «li gala particolari 
l t>iì Iti '* IMitterUy * lutici. In- poìzrr prosici 
somma, lo propiziatiliia usui- 


espresse le nspluizioni delle' 
popolazioni rii tutti* le prò- 
vince Italiane 

E’ In questo « lima clu* ha 


rimasta ferita o Uccisa. 




Questa vece si i 1 * riiiftif.-i a ulna, con l'elezione del mio 


buia 


Valent ia. 


avuto particolare rilievo il te- 1 l arabinicji non Eli.inno nè, 
legrninina lndlrlz/ato al pie- cnufernuita nò smentita. 


i la - Butti rllv » tutta. In- Polzcr. presidente «Iella prò- Ministero delle Finanze, «lise- legrainina imllrlz/ato al pie- cniifernmtu nò su 
lima, la propiziatoria ospi- vinciti rii Itovigo, clu* ha li- gnu che aveva l'iniziale np- shlento dell'assemtilea riaM’on. si apprende iuta 
ita allerta ria Cenava ai vendicato la massima auto- poggio dei congressisti, è sta- Cionchi: « ila malarica to die* j) fnttdlo 


«u'gi, infatti, a pochi mesi 
rii distanza «In quell'iuta 
sciagurato, pagato del resto 
cosi duramente, essi si tro- 


congiessisiI paiteeipanti, nomla degli Enti locali eri lui t„ Invece respìnto. Dopo gli 


-1 XV 1 (. (ingresso nazionale .sollecitato la costituzione dd- interventi «lei compagni Poi- 11 Mu»-* <1< M<» Stalo- 

«ldli* 1 rovine.' Italiane, non «• PEnte ìeginnah*. Il pi « striente ..... mm «»* cons.-.ifom. rii essere 

servita ori odriolcire l«* tinte ( |d| a provincia <11 Homa f 1 ... 1 1 , a Genomi ;n*r In seduta bion¬ 
di un dibattito die si è live- compagno Berna, ha a sua ,nfal 1 l ltl,ato >' ‘“opilo ap- „.irat«f «Idfasst iabl« «i p. acra- 

lato acci-ho noti appena i con- volto sollevato un altro prò- PdU’.hi al disegno «li h*gg.«*, u< del I i/nloin- produce i(ri — 

sono seduti al la- blenni: quello del mutui della approvando — come abbiamo litine. mi ricordi co n .u hicnn 

liscussioni per of- Cassa depositi e prestili. Qui*- detto — alPiinanlmilà un or- simpatia a lutti I eonrenull. 


vano dì fronte ad una situa- ‘ nu M f ,1Vo - 

ziono non prevista, die crea ‘ " ‘J 1 }‘ M * n,,n “BPfiia i con¬ 
loro difficoltò e problemi R , ‘essJ.s , | si sono seduti al ta- 
jniovi. ’ 'olo delle discussioni per of- 

f t fi’ontan* un problema ormai 

'n,r •' •• f i' rnnn0 *- f,0nt r ? liiriila/.ionabllc: la situazione 
Questo e I interrogativo «*he finanziarla delle i.mininistia- 

' S ;,' l a , 'V, 0 c imn <,0nf ‘‘- provinciali «ld nostro 

lenza del capi di governo. p a ,, S( , 

La divisione della Gemiti. Delta relazioni* degli avva¬ 
llili. con il riarmo *11 una cali Vigili e Piegai i, presi- 
parte di essa, tuttora domi- denti i ispettivamente ddl«* 
nata dal militarismo, «^ un Province di Bologna r* Napo- 
hubbono nel onore dell’Eu- li. «*. dagli interventi die si 
lupa die avvelena le rela- sono susseguili in due gior-l 
/ioni tra 11) ì Stati r costituì- nati* <li discussioni, ò ciuci sol 


Interventi <l«*i compagni Pol- 
z«*r e Pinna, rassi-mblca ha 
Infatti ritirato il proprio ap¬ 
poggio al disegni» «li leggi*, 


gli tillutili fia/irgiii - ha td«*- 
giafato il Can * dello Stato — 
non vii consentono rii essere 
a flemma ;»*r Iti seduta ini Mi¬ 
liardi: rivU'iminririca pcacrn- 
i e ricli’i/tiione primlnce i hi - 


Si apprende intant<> clic la j c firi-messe ver lo svilitimi 
on «Ire «* il fratello «Il Se rati- </j ari a oziane sempre più *a 
no Castagna staio ; tati «iiiiies sfa, caMisiasfica, pah'ottici 
si il.il cairer** non essendo li ddfn idoreiilà eoiiiiinisfa Ve 
.'alitato a loro carico prove <i! ai’.iaiia, in d:rc:ioac ridia in> 

. ... ' re e ridi a berti), due oblet 

connivenza con il bandito. 


co comitato federale e dei <i * -li, nini 

h'I/iiti al congresso nazionale, duo lUlld LIU 
t” sfato un congresso alfa. ~ 

mente nosiflgo chi* Ila eremo , , ,, 

le* premesse ver lo svltupno ('fluide iollu 
di itnu azione sempre più *a* di ragazzo ha 
sta, ent nsiasf ica, pati'ottica | '*b° hViilg.iini 1 
della ploi’eiif a eomunisfa Ve d'd \ "Ugri's 


. !.. . concluso il suo saluto LI Cau¬ 
li conlribufo del giOVdni si — la gioventù Kiclllan» 

dila lolla elettorale in Sicilia V mu» reazionario d.c, ìi *i» 

- per cento dei giovani siciliani 

CALTANISSKTTA, 10 - votarono per i partiti dei 
(«rande iollu di giovani o lavoratori, contribuendo cosi 
di ragazze ha presenziato ieri in modo notevole a non far 
eliti svolgimento dei lavori passare la legge-truffa: il fi 
ilei Congresso provinciale giugno i giovani siciliani, con 
«Iella EtìCl nella grande sala il loro voto, dovranno ilari) 
del Sindacato minatori. Le l'ultimo colpii ni governo di 
diverse centinaia ili giovani Scdha «* di Hestivo ». 


•onn.vcnza con U banano. r<l(( ( jj p )ru ( j (J r(lil diverse centinaia di giovani Sedila «* di Hestivo». 

—- - — piangersi attraverso l’unità ili convenuti nella nostra città Niri corso dd congresso 

Unnherin 0 Polonia orosonti lc unisse pioimniii. tu bicicletta, in camion, in aveva preso, fra gli altri, la 
uiiyiiciia u rUlulila picjcilll „ . treni», da tutti i nursi (lolla mimi» il «-omnnnim A i-^nn. 


(reno, da tutti i paesi 


parola il compagno Alessan¬ 


dro una grave* minaccia per il 


seguente 


«•corr«* inciderlo Distrazioni provinciali 


o: liti alluni- 


finalmente, pori hi'* la strada 
sia sgombra per un accordo 
tra i capi di governo elle 
prepari al mondo un lungo 
periodo di pace. 

I governanti di Vienna, 


stuittui almenti* ddlcitai le. 
«'«ni un passivo di «iltr** novi* 
miliardi; li* «dtr<*. se pur rl<— 
senno a far quadran* i bilan¬ 
ci. si trovano in una .situazio¬ 
ni* dii* a malapena concede 1«> 


scegliendo la neutralità, bau- svolgimento delle dementaci 
no mostrato di aver compre- funzioni demandate all«* Pro¬ 


so ciò, od hanno agito in 
cnnsi'giicn/n. Il risultato «'* 
che oggi l'Austria puù gunr- 


vinee. 

Se drammatien i 1 * la situa¬ 
zione delle province del Mez¬ 
zogiorno e de) Trentino, par- 


• , e . ». , . «Of.ioitiw i uvi i d iiiiiiu, imii ~ 

«Ime al futuro con fiducia, ticolnrmcnte quelle «li Cam¬ 
pi cpni nodosi a diventare pohasso. Aseoll Piceno e Ciri* 
contro di lucrosi traffici in- rizia, non migliore è quella 
tcrnazionnll. Altri governati- <h province che hanno il loro 
ti, invece, e tra essi quelli capnlungo In granili città In¬ 
di Homa. rimangono ottusa- diistriall, ma sono sotto il pe- 
mente aggrappali ad una Rnd * ,'! n futroterrn depresso. 

politica soiiMi avvenire In Ihoblema comune, quindi. 

« i tu wmre. in PU 1 quale, dopo energiche erl- 
questo modo, essi, si asso- (| L .|, 0 alPopernto del governo, 
mono una tremenda respon- stata raggiunta l’unanimità 
«abilità: quella di contribuì- con un ordine del giorno li¬ 
re n circondare di incognite naie che demanda «ri una 
il risultato della conferenza commissione io studio delle 
al massimo livello, decisa nel '«isure urgenti da attuarsi in 



«Il fumi «lei piogi'tto ili legge srnss |i»j ( . sul .*.en>nili> punto 


• interni./ ioidiIc • iut 
■ inni elle in fui m.i 


.1. ................ .... ........... uà poi mio il mio s.iiuk) ai giorni pei eoiii|iiif>iai «; ai pai- 

‘V _•_}■'(ifaiiaiio alla pace. «Ha Phertri, (.’ongrtsso e«l ha rivolto tu liti» la maggioranza assoluta 
ntrlentie[(|i lavoro, ha in special modo giovani comunisti un caloroso dei voti diri nuovi elettori 


stesso, e presentare entro gin- a n „ l< |||„. m.i r j a i """ al lavoro, ha in special modo giovani comunisti un caloroso «lei voti «bri nuovi cicli 

gm. 1«* propiio proporie alla stitll ,i otlo Ip'/Vourigl, reg.m- .°*“ «.mVì'vaelr -'Zi ‘ *SV<*.ri.ia ha appello perchè uiol>i li t mo 1 citi ! u classi 1933-193*1. 

Assembh-a «bri presule,,:, ,l,*l- eli 'avvocati ‘ \ i * - ih t l'Un,,„ii::alo l compiti im ___ 

le province. a.i. i..(*•.«••.n a. Miim... .. ...„f in 1 medimi dei «/io cani comuni- 

I.n necessità rii ini radicali* Ciuseppe "(Ji.e-o «li Tmlno. (;..Vim,iiii| ,,l ' , ’i)ee,"' 1, .,'ì!ii,ù!', J. 11 ivmyiaiii, dalla lotta a j\|.'l CIHCOL1 GIOVANILI DLL SKNLSK 

rinnovamento, hi difesa «l«*lle Aneli,* mi qui* '<» punto si pi e- ( Ki.-t:.,»., fin,-,;,. In,!,.- , ,l, ‘ l 'icorafor rie e - 

autonomie locali <• l'nttua/m- vede una sevei.i «•, itici, aU«* n« si;>. h.i*|. Pi,.-ri H.om. Poto- fm'briclic. a la rnet olla delle 


n«* degli istituti costituzionali, 
hanno costituito i temi «<*u- 


apcrato del g.overno 


ni:,. Sui:,, tlngh. ri.., ('otniiil.ia 
Egitto, .Ine... rinvili. Messici). 


innovo lontanilo 
ainoriciìiio nello 


doli’ inlorvonlo 
rrlsl in corso 


Domani il Consiglio dei ministri discuterebbe dei professori e dei parastatali 
Sceiba e Fan foni cercano un compromesso con gli oppositori di « Concentrazione » 


li prcshli'.iitu «lei (.oiislglio liti («‘«impresi i rcpulililieaiti, tempo a calicò <tì Melloni 
ò rictilrak» ieri mattina « Ho- naturalmente) «• gl, oppositori Ita ri osa giti 

ma, provenienti» «hi Palermo, interni «le stiano /itti una Imo. |.c agenzie di siiimi.-i linieri 
«lovo aveva trascorso la glorila. volta .ai,., cm,limi.un. intanto ini 


corso di queste storiche gioì*. 1111 7 a d‘*lla legge sulla flnnn- 
bate di Vienna. 7 a locaU ;' d, ° Kioce ormai da 

ttoppo tempo sui tavoli dei 
At.HI KTO JACOVIKI.I.O ministri 

Tra le misure proposte, so- 

La Corte di Appello f espilineI uaeUe di devolvere alle 

, , province deficitarie 11 2.!»0 per 

il ricorso di Guarescni cento deirimposi» ige. hi «u- 

_ mentale Pimnosta ICAB, di 

Mii.Avn u*. — t - .. zìi assegnare il r,0 per cento del 


Il rtuiipuRiio Eilounlo l'emù, 
fireshlcntc tirila Provincia 
«Il Itoma 


MILANO, 10. — Et» Coito (li 
Appello Ita respinto H ricorso 
presentato dagli avvocati r.e- 
v.cr e l’orzto per ottenere clu* 
a Giovanni Gunresehi veiiiss',*- 


ma, provenienti» «la Palermo, intenti 
«lovo aveva trascorso la giorno. Vl ,|| 
la «loinetileale i»er «lare, sia p„- J'ntlo 
ru Imlirettanicnte, inai, forte ; «lemor 
alla I)G impegnata turila cani- ira/ioiu 
pugna elettorale regionale. Do- s |.,lli 
pu aver messo piede a Cento. i,,„mesf 
celle, Seellm si è Immerilata slreram 
niente recato al \ iatinale e niente «juatoiv, di llllDVD. 

(jitl al ò Incontralo coi .suoi l?» ;i manilVxta/iioir iìtUu 
pii, immediati collaboratori P . llltol;1 0>I1 <M| ,-. uir>(lli vu „, 
per preparare la rim,lotto del ... .. ... 

Consiglio dei ministri «li «lo- -, *. J 

;.,la 

Uftlelalmenle, il (ìabiiU'tto *1 

«lovrelilic Interessarsi «Il orili- . 


l utto sta n \ eden 


l (lemoertstlani «Iella < Corn ei,- t ientat-ì su ! l'inlers culti del go- zi tl 
trazione» si nlerr.mno solidi- dc;;li Siali filiti negli fa la 

s *'dB «lai rimjiie pori.itogli i-j inn-iui italiani, in ..cca- 
promessi loro, oppure di,no- xjnm . .| 0 .fi „] t imi U \\« nimeii- 
sireralitio di micie ,rilettila. ti p.dilie,. |.* lo.vato ieri al. I ,r,,rl1 
ente «|„ate«>s., di nuovo. J*|\s riferire elle t Iunzion.iri *• Bar 

Ina nianitrsta/iom* orila «|it:i.lifli*.i1 1 (tri governo ainrri- condii 
,itela eoo «ni lauf.iui vani e.im. hanno prcirivah. elle, «lata PCI flit 
altare ««ni i sin>i oppositori l'iniziale ineertezza «Irgli am- aviari 
«lata dalla -'amnistia» «lai- birilli politici «lofio l'elezione i , 
ta dalla segreteria «li»l par.Idi (‘.invanì i «.rouelii «■ le varieI ,»„i a , 


se I peri «'fri te a .tornare altri par. 


gita dalla segreteria 


nnhia f* rute sotto l'appello di Vici, 
ita. allo stadio ver mlolinrare 
il proprio lineili > irii’(ilof;i ,v i 
—— ai contatti con le masse /ì*>- 
ranili e«ltfan**hc. « l 1 an.rirn 

« obicttivo Untile. — /ia dello 
Secchili — «• la pace ed il so 
clalisino. Ver rti'n/inmicrlo ab. 
Inumo bisof/nn rii una ainnet- 
fù sempre più ,*,»fitsinsfa e 
combattiva >». E «/al Secchia 
ha esortato i i/!oi*ani comuni¬ 
sti rene.’inni a non perdere di 
i. Disfa una delle prospettive 
" fondamentali per realizza re 
un fronte ilei aiorani campa.- 
^ to «■ combattivo; l'unità, l’u¬ 
nità dei f/ioraai che si fiere 
saper rea fiorare rn» Infelll. 
1,11 1 fienzn. t"iuicln e fiducia, come 

il compito che ni rporttni ro- 
nen- , . , . 

j, munisti svetta vi primo Ino¬ 
liar. rii rralDmrr. 

I g«>. zi tq/Kuli conclastonl ò «;!»». 
• •«‘gli tu In relazione del Compaq»" 
ocra- p rnn(ì }) r lazzari, seprelnrln 
provinciale della l-'(!('l. che 
liiari *• Partita da un esame delle 
neri- condizioni di vita della aio- 
«lata reniti rcncriaim. Grama cri 
‘"n*Iamara, ha detto Pe Lazzari. 
è fa rifa della uutfidiorauza 


500 giovani delle AGLI 
ai c ongressi delia FGCI 

IjO imitile <Ivi compagno Dvcchioli ai cattolici 
Siena ha superato gl'iscritti dello scorso anno 

SIENA, 10. -— SI ò conciti- egli ha ritrito — «* profonda; 
so U't! il Vi Congresso doliti non si tratta «li piccoli screzi 
gioventù comunista senese, e divergenze di dettaglio tra 
e«»n Unti entusiastica assise t giovani cattolici e le ««Tac¬ 
chi* ha riassunto ed elaborato chi,* clericali, ma piuttosto rii 
i risultati rii una campagna un’istanza generale rii riami, 
congressuale che ha larga- vnmento e rii giustizia sociale, 
mente Interessato la gioventù ili un distacco insanabile tra 
e l’opinione pubblica por la questi giovani e la politica 
serietà, l’intciligenzn. il co- teazi* nat ia delle vecchie e in- 
ragglo con etti in oltre BOI) as- capaci classi dominai,II. E' 
seniblee precongressuali c in bastato clu* una parte rii gto- 
2(12 congressi locali rii circo- ''ani cattolici levassero la lo¬ 
ie. som, stati affrontati 1 prò- rn vo««* per opporsi alla ee:-ì- 


bleml diri giovani lavoratori *« 


a ! l’i 11 1 o 1 le r a„ za fa /.iosa 


e studenti- del dirigenti clericali; è ba- 

I giovani cattolici, di altri st,,(o 1 c ' h , < ‘, ripetessero le 
movimenti giovanili e Indi- Pa l °io dd Vangelo che bciic- 
tK*nd«*ntl hanno preso parte c *. lc< -‘ * poveri «•' eondapna i 
a queste assemblee e in molti r ‘ c ‘‘ hl « sfruttatori, ò ha- 


Ilio a TokiìI c LaU’Ui. rolpilij(|ualillvlii* di uomo dì n ini>ti*;t 


del f/iorrnii hi proriiiclrt di cast hanno parlato por sotto- stato rh<* Insieme con noi ri- 


Mim ii *u# wimi un no* rciiuc imrrnsiirM di orni- . n ■ ». . 4 . , .. , venerdì t’c 

gettito della tassa rii circoli,- volgersi n istituti rii hnanzia- „«rh, «,„„„1.,hi razione, ma „*»„ ‘ ,sb.. . . r «V... .. ì! t '} ,* U »'L “‘ u “ U ,,,, " u * ' Là 

zinne sulle automobili alle mento privato, accollandosi 5 | odmlo «he «,»«, affr.,n. ' /. ^ ‘ L 'i. r . Z ! i. ' T'V°‘ .la,' 

province. Misure immediate, gii oneri di forti interessi u. Invoco, proprio 11 dibattuto v <>«--,torio oomnort imcnlo ili.» « 1*iiì .,-)ili.'L.V ' ì'i '-si d'. 'r"' 1 -' ^ ' 

« nn.vvisi.ric- •• nativi. «Jui-sU. S l»,a z l.m,- vi,- .1.11»' .‘..l.larMK-.,.. ’ ì'' ’ £‘7. Vt r J l T 't i'J-! V'* 


la ìinenre la necessità di una trovassero 


valori 


della di.saccapn- 


sempre più fattiva coliahora- { 
/.Ione. Cosi (* avvenuto ti Ca-, 


M vino uii.ii vino i , e, ni > , moe» - * - . .. 

ro condonati gli otto mesi «li »•'„ determinanti e definitive, tu* part,eolarn,«*nte risentita la verità, liasicroblu* olio il 

reclusioni*, inflittegli n suo t«*m- Il risani,mento lìnanzinrio dagli istituii di case popolari. Eonslgllo «lei ministri si into¬ 
po per offm* al Capo «Ielle rielle provii,ee. come è state che vimgono a trovais, turila rrssasso llnnlimnto «lei problo- 

Stnto. riconosciuto, non si potrà ot- impossibilità rii svolgere una mi «rito riguarilam» 1 professori 

‘_ ____ e 1 parastatali porcili' un passo 


iconosciuto, non si potrà ot-1 impossibilità rii svolgere una mi «In* riguaiilam» 1 professori ì „ r „ v 

__ t* i parastatali porcili' un passo 

-—-----' concreto venisse nnlouinticn- " .- 

0 k mi ■ • mente compiuto sulla via «Iella m 


Hesistenza patrioUica il pre¬ 
si,tu,osto unitario «li Una fe¬ 
ci,tuia aziono rinnovatrice del¬ 
la nazione, perché Gedda «.* 
Fon fa ni vedessero fn questi 
giovani dei pericolosi rivolu- 
zionari e di tutto facessero per 


ledi menti adottati a simili,., sj .biariili-.isM' :. 


tatuano più di ino (pomate } lnnno partecipato oltre ein- metterli nella inipossibllità di 
(aorafiiv affanno; oltre mi!- nnL ,..„ Ilto Lf ì ovail i .i. Azione esprimersi liberamente. Noi 
le pinna ni maestri sono disoc- c.q(X-a A C esortiamo questi giovani ari 

cm>ati. (piando invece c’è fan- \ 1 ", . , „ . . , avere coraggio, ad andare a- 

n* bisofino di scuole. I (fiora. vanti. K II invitiamo anche a 

ni ranno scomparendo nelle compagno Cfiriucci. .egretnr «> scrollarsi «li dosso le norples- 
fabbriehe; all” Arsenale, su provinciale della FGCI e del 5 p a t , («lì equivoci. Noi non 
3500 dipendenti, non ri è un lavori rii*! congresso, è stata eh ieri ia aio loro rii rinunciare 
solo apprendista e oli apprcn- Felaborazione «li una coniti, alla loro ferie. No. continuate 
disfi si contano sulle dita del- ne piattaforma rii azione che ari essere «lei giovani rat Udi¬ 
to wn, ' n ì» f . ,ro ‘ s ‘y: è stata proposta a tutti i ino. , ‘ i -. ■«* onesto è nel v.istro 

rii Porto Marahera. v,menti gtoyat. l .JTra 1 altro ti;imn f . m . «. af , rsst , r<1 


800 poliziotti caricano a Napoli sss= tiri 
ì cittadini che chiedono un tram sìess 

--- si è liniti-.i riempito la btuva 

....... .. . . «li «difesa «tirili* liberi;, «li'iuo- 

UtU'imto il ripristino «li una linea abolita - lNuinerosi contusi o eratielle» c «il « fisicii \ airo.*- 

. , j-, , . e . . riddile» enti il risultato rbe 

trenta arrestati - Una camionetta si ribalta - nei adenti tenti »„,«> lutti , partiti 

_-.. minori della coalizione e. in. 

. . . . line, la Dcmorrazi:, cristiana 

NAPOLI, lo — Migliaia rii La questura, avvertita te- nunctava che la richiesta rie, S( „,„ -tali «-«.stretti, in m«.«l<» 
lavoratori e studenti napole- Icfonicamcnte, inviava sul viaggiatori era stata accolta untosi,» vivace «I., milioni «li 
tani sono riusciti oggi, «lupo peD<» circa >ctti*«*c,»lo « cc- in via provvisoria. I.’agita- italiani, a ricordarsi «ielle «inf¬ 
una imponente manifestnzio- lerini » al comando dei vice- zinne rimane comunque vi- N tionì d«-i patii agrari, «fell’tltl. 
ne rii protesta, ari ottenere il questori Bascatella «* Cale- vissima fra la popolazione diri petrolio, «lei professori è 
ripristino del servìzio di fì-|nacci e ut, centinaio ri, cara- non solo per la forma ani- ,i**i parastatali. d«*irattii.,/.i«*iu* 
lobus che collega Capodinion- binieri, e le violento cariche, biglia del comunicato della deila Carta costituzionale. «•«•«•. 
tc al centro della città. Nei che venivano immedintamen azienda, ma sopratutto per Ma „«>n pare che Scriba sia 


Le modalità per i! pagamento 
delle lasse automobili stiche 

Il cuiij* lincilo «lux ni essere versato entro 
il IO luidio - Le tasse per le autovetture 


le piovani maestri sono disoc¬ 
cupati. aliando invece c’è tan¬ 
to bisogno di scuole, f piova¬ 
ni ranno scomparendo nelle 


qiiecenlo 

[Cattolica. 


la inailo in prossc /abhrirfic 
come la Montecatini e l'Ilva 
di Porto Mnrphcra. 

La situazione drammatica 


S«»ltant«» dopo la pubblica- bili,lente non satà sostituito to. l’economia cittadina «' in 
z.iotu* della legge por le auto- il conti assegno annuale; esso rri.t:. Pnlle campafjtrr si rer 
strade sulla « Gazzetta Ufll- pei essere valido, dovrà es- rn di rfuqqirc allr sfrrffc del- 
ciale ». attualmente all.f firma sere accompagnato dal certi- la miseria abbandonando In 
del Capo dello Stato, sarai,- rigato del conguaglio. Sempre f«*rrn. Nelle zone del Cavalli- 


La situazione drammatica Jj ‘inSarive°p« l *r ^polalrizzTn C ° n 

in cui si trova la moventi! ve- r( . 5 valori patriottici dt'lla 1 .' P° ,nz ‘ at C ,7' 

nG'faaa sph ìV r f* — proj’rzunnin cho uofinitivnmcnta di quoIIi 

più: il porto è senPvaralizzn- lnltoV( , ,| a un fgeondo lavoro brutta malattìa che «> l’nn ti ce¬ 
fo. l’caviomia cittadina «' In L , ia ,] a loipj),, svolto unitaria- munìsino clic rende gli nomi- 

questo campo d3 ni cicchi e schiavi. Se volete 


mente in questo campo d3 
tutti i movimenti giovanili -«•- 
nesi — e una grande itichie- 


no impartite le disposìztonii entro la 


sulle condizioni 


luglio,] no. dì Trrporti, di Punta Sab-| t j c ]] a gioventù delle fabbriche!- 


li •)«•- veramente rinnovare l’Italia, 
due- st ? volete fare l’Italia delia Re- 
y,ta sistenza. rinnovata nelle sue 


relativa* alle modalità ed ail dovranno provvedere al pa-1 bfo»i. i olorrtiif rfrono Di con¬ 


termini 


giorni scorsi l’azienda tran- te ordinate, inasprivano la il comportamento delle auto-hntenzìmiato 


pagamento 


gamonto 


riiràni? da medioevo. Sn'nrì rii 


viaria napoletana e Lauto manifestazione nel corso del- rità napoletane che ad una iati problemi. XelEultimo cnl- 
dccidevano dj sopprìmere il la quale si avevano a lamcn- giusta rivendicazione hanno impiio con Fanfnni. egli avreb- 
servizio incuranti elei disagio tare alcuni feriti e contusi risposto impiegando le forze |»e messo a punto il suo pr«»s- 
in cui si sarebbero venuti .ve una trentina di arresti. d, polizia. Queste ultime bau- Mmo ninno «li halinglin. che. 


occuparsi «li nuove tasse automobilistiche.) bimestrale 


che hanno subito, come è no¬ 
to. un ulteriore, sensibile ali¬ 
mento. 

Il termine per il pngnmcn- 


tiz:or.i e ordini del giorno, daìrgazione veniva poi rtre- manifestnzio: 
rimasti senza risposta, mi- vota in prefettura mentre i rimaneva f 
gliaia di lavoratori c di sui- eruppi consiliari del PCI c motociclista 

denti hanno oggi bloccato per de! BSI presentavano una - 

protesta il traffico tìlotran- mozione di protesta e nel po- . - 

viario al bivio Marano-Mu- meriggio un comunicato del- L3 U3V6 


ferito anche 


ntc lafnglj ai fanfanìanì. «li nitri intere 
un cinque agli esponenti «li « Con.- prova 


passaggio. I ccnlrazionc » c «li nove 


prova di'U'etTi'ttuato versa¬ 
mento un certificato di quìc- 


bimestrale o quadrimestrale, fame rrnprwo panati alle 1 n- 
de’.la tassa «li circolazione t'n-nufi a domicìlio 
‘lu.mti siano in possesso del Conte fare per uscire da 
bollo valido sino al 30 giugno, questa situazione? F. (pii <> 
In tal caso non sarà evi- compaquo De Lazzari ha snt 
dentemenlo dovuto un con- tolìneatn che si tratta. >v. pri- 
guagìio. bensì i titolari di «no luogo, di realizzare un 
auto c motoveicoli rieevcrnn- fronte unitario di lotta una 
no normalmente il nuovo politica unitaria che faccia 
bollii relativo ad un bimestre, perno sull'unità tra i piova 
ad un quadrimestre o ad un »•» soo'nlisfi e comunisti Si 
semestre dietro versamento tratta di realizzare una un ila 
delia risaliva tassa nella ntto- rii lotta con tutte le forze pio 


e «lei campi. 

Di particolare interesse, nel 
quadro dei temi che hanno 
affrontato il problema dc-ll’u- 


strutturo, li!x*ra, generosa oer 
tutti f suoi figli, dovete oer- 
correre ha strada della colla¬ 
borazione con le forze più 


fare p«T uscire da m;à «Fazione c«»n f giovani avanzate «lolla società, con la 

ri^ ri 1 *’ '* cattolici, è stato il discorso del classe operaia e con i partiti 

o De La..ah .ta so compagno Ugo PecrhiolL del- della classe operaia, perchè 

n l 'di' rrnli~'are V un Tn ^s’reteria nazionale della queste forze trovino il posto 

Storio Tl? tona una «iovunV.o Ccmu- che s| ,^ no conquistato e che 


Ta segreteria nazionale della queste forzi 
FcriiTarione Giovanile Ccmu- che sj sono 
ni'ta Italiana. ai j e spe 

liius'rando il significato del polìtica del 
Si jdihattito c delle proposte u- r cl cst ', vi li 
tiri!-cito da! congresso, il rompa- c _ c ‘ 

ano iVechioli ha analizzato f! *? r 


gnar.o. 


'azienda t,!otranv:ana 


Un parroco e un se sta 
cond annati nei Bergam asco 

11 sacerdote, per togliere la clientela a una com¬ 
merciante a favore delb cooperativa aclista, Lave- j 
va definita « una strega che parla col diavolo » 


BERGAMO, 
zi !‘zelar? à*. 
czmp-r;: :1 X-« 
r presiier.: 
:iv3 ACM rii 


M — D.n «r.z. 
irev.c’.ij ^a::o 
r.r.-* Ear: v» it »- 


*:.»p:..o .3 \ r.'r ca« 


ri t. Ira: zi Casiolnuev •* 


:ho :.« J’.ir..a;- 
■z« s.'i.:’.r« par- 
ri.. prz>;>.*.,.«:i- 
«*:.«. ee: cesi 
. «j.i.inri.* ;\» 
:.«•;-..n 
. r d.r.ip.a s.i. 


Ls Gayel ccndsnnato 
per Tundicesima volta 

PlKi.I.A 10 -- Stamane* «li 

fr«an:«* a un muncr.r-i» p.tt>’.»’ir«). 
-i è svolti» al Tribunale «ti Biel- 
» il p'i'i'i'-'fi» n carica ri«’IIa 
ciinane sturientc-.-.) Gianna Gi¬ 
vo:. ri: '26 anni, da Milano, ini- 
piiMl.i «ìi aver tentata di np- 
pr.'nr ar-i ri-, una .calala v.; nie- 
firii’.» mciii.ante un me.iul,) di 
un r.v’ft*ari«» rubata al Al- 
fs» Oraziani di Milano e di 
-':«- «;i'Trutr«» il priipri.» da- 
Ila di r:.vna .'im«':::a fal- 


nori. (.inailo a! pregr.anitn.a si tanz.a elio dovranno unire al 
continuerebbe enn la f i *ran»i»lìi Hhtvii 1 .' d: circolazione c.i cri- 


s.inrinnata a X’ill.a Madama.I biro ad ogni eventuale ri- 
netta speranza etici piccoli par-* chiesta, giacche molta proba- 

Rocambolesca fuga ; 
di un ergastolano 

Salfa tfall’aulo in corsa, si geila nei Brenta e sfugge ai CC. 


va misura stabilita a segui¬ 
to degli aumenti oneranti a 
partir.* «la! 1. luglio. 

L«* nuove tariffe della tas¬ 
sa di citvolazione per le auto¬ 
vetture sono state così ripar¬ 
tite. a see«an«ia la potenza 

in c. v.: 

fino a 5 c.v.. Ere 7 éOO nl- 
l'anno’ d: (»• RrOfl; 7: !»5nn: 
8 : P.è r O- o- 1OPP0: IP' IO àCO; 
U: !.» PfO; 12: 18 000; 13: 

21 300. ì4■ 27 000; 13 31 000: 
BV "fi 000: 17- 43 200; 18: 

48 000 10 34 480; 20: fi] 200; 

21- fifi "00: 2°- 71 400; 23: 

“fièOI: ?* SI CIO; 23- 8fi700- 


vanili. Ir quali comprendono |sen«*a 


fermenti 


ad es-,o spetta nella direzior.«r 
politica del paese. La vostra 
onestà vi ha portato n com¬ 
piere un primo passo, vi por¬ 
ti a compierne «ancora un al¬ 


che un sano avvenire ;-.««d es 
sere assicurato «i (nonni so¬ 
lo rinnovando il oae.se. od- 
vinndo i7t concreto, qui ■ì Ve 


perplessità che maturano e si f ro - f lu«*llo cite txirta alla so- 
sviluppano nelle org.znizznzio- -idarietó con chi nulla vuole 
ni giovanili della borghesia: da voi altro che la vostra nr< - 


ragione 


fi Congresso di Pisa 


ciò — senza nella comune battaglia 

_ wr ha democrazia e la pace ... 

Al crei grosso è stato annun- 
-■'do che la FGCI di Siena ria 
SOI j uj*T.it<> gli i.-critti dell’rnn » 
scorso. 


Cricco: «Non rimanete estranei ai beni della gioventù » 


.v\cnt::r:«*r.» 


a suo carico 


.-..arre ;r.:a::<*:<■* 
Mila-.«a. Genova. 


fi itici,' dai tribunali di 
2«e'-:ov.a. Torino e Cu- 


VEXEZIA. Bri — Un erga¬ 
stolano è riuscito a sfuggire .a 
due carabinieri che. in auto. 
’.«» stavano tmriucendi» da Piom¬ 
bino .a Venezia Si tratta di 
Puìlio Munaro di 31 armi da 
Par, Giorgio d>'’.".«* Toniche 


A. M — I n erga- tra riva Uno dei carabinieri a 
riuscito a sfuggire a «tu voi:.» r..ggi,:ngeva a re:.»:,» 
interi ch«*. in amo. l’altra sp» -.d « ma il detenuto 
trnriucendi» da Bi«»m- era orma: scomparso. 


rito m 


:n» eno- 

I » »-» -*rii- 
» '« sco¬ 
iai IO'.- 

1 17 "0,1; 


5t rv>:«.4j à. c.ì| o ci* :r i* v -- j - • ^ *‘ ' 

zio ne il Me s sera ed :i s . “erri * ri .ri:, 

te tvrebbi-ro - :n concorso :r« ; « 1 : 

di toro, con più r.zjor.: cor.se- 1 -E r i-.-» ri: ; 
cutive r.el rr.edesirr.o d. egr. » --are ri -rr..-e 
cr.rr.inoso. turbato i'e<erc:z-e ri; -er o ri. 
eorr.n ercio di Farab.r.: G-« :i- : zrcoro ..-.ve 
zi cor mezzi fraudo.«-nt, con :«.-«■ cc ì ai.. 
V.r.'za: rio :i primo a far t.u.zi»- creò fiere, ri : 

r.irc i-r.j di zo~.cz» .i* g; ì'o"•’* »g-*: 

rr.or.Vir; r+z.v? > • • • .;:.j 

Lrr.gi nonostante ia r:\ora i'-Z-’c.r.i. fi; 
• del.:» .icer.za fi ieconJo ;n- - . ». olo 
- duc r.no la c..vr.'ela rie,.» Vi- \ Come. r.c,-:e. 
r b:n: a non rivolgersi j c.,;te; .!. ; re.aglstr. 
essendo la sua casa diri l.-vo jdafia - e re-r.r 
lo eri essendo lo stessa dBono I n I-rfirl ( 


r.e-t ri recti:;, ::e per c onore E rese. f.fiov.*. verse 

a-;.rio riti Tal .« rice't i mirifica *<’ di demente, n*.«tt:n., il 

... _ rietenttM r.c»':t-.«va uri certo 

* pe- .«..e-anone u *. »tv ».« n- nl -:.» 5Jort . ; carabinieri lo fa- 

fi» ri pentita, rc.er.tr»* c stata v vvar.o sedere allora .-«.vanto 
---ella da!l .aecm-a «ài furto òi | ni finestrino perchè jxilessc 
-Ice:*.ano per insufficienza rii) riaversi 

"rovo e daU nccuso «rii aver «ài- L Munaro otteneva inoltri* 

trutte il documento «li ricono- c:i ^-cr.» .«ller.: ,to loffi.;- 
, . .. . no.te: nascondendosi pe, ,e 

u-n-m—e perche ,1 fatto r.en , !n f- ;I .-eletto, egli riu- 

r »-*:t:,;scr reato serva a sfilarsele e. quando !.a 

-- m:.-china, raggiunto i! centro 

U > « . di 7«!a!c.»ntenta. dovette rallen- 

(Cr.!erv3ficne C6l pesto t aro por vici lavori in corso, con 

. . . . ,. >. . uno scatto improvviso apriva 

ci ricniamaTi 3iie armi Ilo sportello, spiccava un acro- 

_______ mitico salt.» e. «ài «-orsa, si di- 

I; numero di ieri delia Gaz- nel. oscurità 

•etra (.’iSei&Ir pubblica 'a u-c. 1 d ' ! '' ear. bim. r: d: scorta u 
V 1 , ,1;. J 7 ponevano su beo r.l suo inse¬ 

go 3 magge» 1- no. n. 3«0. che A limento, nia il Munaro aveva 


per «unir:- 
«■■;» purifica 


s. t. 

V z\ rv ; 
b.ar.abm.i 


:-j man 
* nel r.e- 
Sc il 
. a che 
«• meno 
par, ava 
D.o che 


p»’- .«fiorartene »:• 
v ri'rirntita. rc.er.t 
■ *ol:a ri al l.ae cu-a ■ 
cattano per insù 
rovo e «fiali accusa 


1 «Padova, il 
11 ‘ condannate* ali 
10 micìdio 

Nei pressi , 
le O.àO «rii rior. 
„ detenuto r.«v*. 


magre, eapelli biondi, occhi ci- 
stani e indossa La classica «ri:- 1 ' 1 


alt ergastolo por o- 


turt.» o,i 


ti aver «ài- ** o 
‘'he gl 

«:t ::« oro- ... 

, r.e.te: 

fatto r.or. : 


i er.v.i cv oc. 


CO.O smezzerò ; m. 
il p'.r.-o-.-o pc-r !.»; 
cTts*-.t-'la stia Parab 
r-zzancoia verso il 


jjvt.Tse aria 


vomì -.que. ceco : optatone 
1 r.-.agfistrfi» qua.e risulta 
fila -vm-m.rv -1. Ros<cr-i e 
r. I.-.figi C---—rinnovo sono 
-fi: c'i nr. fi: con :a cordi 
»r.a> » 're rr.r = ’ i; rertusio 
“ e *’<\V* lire d: mafia ofire 
4 «a'\>» ;; re per rimborso spp- 


vtsa «ae: 
a righe b 
rio 1» n *- 
rfi'inier:’ 


c rceratt. una em-vci) 
1 * ; r.rhe ** ner«* Q cc.»n-1 
rm.at<> prassi, j due ci¬ 
che s 1 >»-,» I <«*•'■: 
il z\vr~.:: " > »> Ti* 

•• p-'** c. 

: \ *.«ì 
r.l Tribù-:'-;-* M:’i* ;r«- 


Misteriosa vì;enda 
di un bamb : no 3 Fcggia 


in 1 !» ;»4 480; 2 d: « 1200 ; J»ISA. 16. — Due clementi 
fifi " 00 ; no. 71 400; 23: hanno caratterizzato il con¬ 

ni ?t- 81 fi'VV 2 »- 86 700' (grosso provinciale do, Rtova- 
oinoo- 27- tifi opo; **s- ni comunisti pisani, conci,ìso- 
'00- °0- ,p-1P0; a.o- s j j cr i a | t 0 .u r ,, ,. Ross; »; In 

oo; »»■ (17 opq : 17 - pppeUri a tutti i giovani, che 

( ' :V 127 'do; 34' si è levato daìl asscmblca. 

!,v 141 (''a; "fi- }K*rchc si ponga tire ailoccu- 

"7- i tr eoa pacione del territorio pisano 

AV 20 - ic<?a»'i za- da parlo delle truppe ameri- 

- »n» eoo- 4 **- cane e il discorse* de*l comnn- 

»*- za- piic"'i- 44 - gno Gricci». 

'•1 c' ".vi ino i Triap.neih* pntri«o*.t;»*o è nnr- 


Kiovcntu: forza, entusiasmo, 
vitalità, iniziativa, fervore 
polemico c spi, ito di lolla 
Egli ha invitato i giovani « ad 
essere sempre Più giovani», 
meno nella ro.izìone di chi 
„ regge con la mano La testa 
pensosa >*. . Non restate estra¬ 
nei ai beni della gioventù — 
egli ha detto — anzi fateli] 
conoscere sempre più a tutti j 


giovani. Siate 


vivaci. 


trio insieme da: giovani pisa- più aperti a tutti gii interessi 


livornesi. 

•zinne d; 


«'.uni: ri.» 


ottimi 


c LH*f : m”'':no 
fH; r "''*, 5 r i ?r 


fVW»! lo. 
? La 


— Un cerar:n-r- I. 
r.£*■ ‘xw'ii (!c | 


* . t • »t • s.iiiD iiiij'iuvujiì «ij’.ix - 

ci ricniamaTi 3fie armi Ilo sportello, spiccava un acro- i*c:t.» 

_______ mitico sala» «*. «ài corsa, si di- 

Il numero di ieri della Gaz- oscurità _ r S"ì, ( 

fiv -fi 

»« 3 n,a_g.«» 1. ria. n. 3«0. «he c -ii n :orfio. n-.a il Munaro aveva Ir 
a:-poni* «a con creazione del c i>» raggiunto il Brenta e si che e 


:c -e. tv"»-.» «:c..» 

* lr.«vrcr..:a » ..r.: •* •:•« - 
: aptxircr.;»- c:3 fi: se. ar.:-; m 
fi: coma li r tuzirza è f-Aic* 
;.-c::.»:,» fi urgenza a Piva: a fio.- 
-o s-.e-s.» cora:*:r.;ere che '..» ha 
eoascere.;,» «mi; O-, eriAfi Rttin!- 
*fi fim.e .. piccolo è r;m;*.>:.» rt- 
cv*v«*rA’.o 

Vz.i ha fi»-:;.» fi: ch e,m.*r<: MI- 


BOI .ZA 1 «ri. 
.fin tu-::. 

; cirro 

wi .'.i i.n. 

iì :vor:i r.'r 
n :cr;(\ r : ù 


ri6 — Duo gio 

b x »ofi z ì ti») ijzr,’ 
bt.ì .iumr.tc Li 
r.!e Scrii.,-, so 
« nova menti»; 
resistono*, ha 


lirate a formare dei qua¬ 
le giunta ne! teatro » Rossi *«i ~'* c.»nin'cti. che 

! ver recare :t silut,» rie: ^ educare , giovani ai- 

vani di I.ivorna ai congresso. ( n'rilìt ira come allo 

E^so è indubbiamente desti-»-"> v*- alla ricreazione», 
nato ad avere larga eco fra | Il congresso, ha fornito, at- 
g*.ovam dello due provmcie • traverso una fìtta serie di in 


! Le lolle del giovani ssrdi 
per il rispetto delle libertà 

SASSARI, Jl> — La necessiti « 
• li dar vita ari un grande mo¬ 
vimento che unisca tutti i gio¬ 
vani sTri; nella lotta per Li 
rin ucita economica e civile 
de.risola. c stata ni centro ri» 1 
libati.:n rie! Congresso provin¬ 
ciale della Eeìernz:or.e g.ow.- 
niia «ij S..s-c.ri. cui hanno par¬ 
tecipato centinaia di gxvtr.i 
-omunist; e numero.-.: invita*', 
fra i qual: esponenti delie r.r- 
ganiz.-.azior.: giov.an.!: catto!:- 
che. 

li r. pp<"t» del if«ap.ir--y Ma¬ 
rio Birarri: «- gì: mtorvc u: «;•*; 
delegati, hanno Traci tato un 


dove l’occurazicne «americana 
hi prov«*ca!o. p. {• volte, de- 
c:-e nrese di r-»s:z:«»ne che 
hznr-.o nocommto nella pr<»- 
tes{» la totalità delie p*»TV*Ia- 
zioni. 


t«*rventi. un quadro preciso e 
rrri-itrr.te della situazione in 
cu- vive e lotta la gioventù 
n;s:.r.a. indicando con non mi¬ 
nor precisione i compiti prin- 


itzion; in cu, 
denti fanno v 
•1 giovar.: e ! 
staro par?-.-:».’-:’ 
•e io off«*sg 
dign.tà «de: gì 


J, «e C-.l-s; p»»s . 
vivere e lave rare 
lo r «gazze 5 -t.o 
vmc-.'e -’enunr- - 
alla libertà e alia 
giovar.; !a vnrr.'o: : 


ma-O. M 


Rcgv-w.i.lquiàarsi fi-, separata sede-. 


o dei danni da li- |p,»sto ai lavoratori r;ch:amati|era tuffato nei fiume raggino-liuto rivelare sulla mtstertosa ri-le 


::p.i-:.z‘.o '.«.tanto ir, paino 
pio ci: c.»nz.*Lv»-.onto alle ma 
ni r«i ai piedi. 

Le salme dei due srortu 
nati sportivi sono state r;t-<» 
vate nelle nrime ore di sta 
mane da tira squadra d ; ;,oc 
cor.-o, partita da GasielrotR 


discorso 


Gricci» ha avuto accenti di 
"•articolare calore e umanità 
**uando egli si è rivolto «ni 
: cvani come uomo anziano. 


commeno I eip«a!i che ai giovani comuni- 


.:nz:er.; a! Lavoro 
N'Cl sin e scor-o 
compagno Fianco 


«'onc.us.vo 

Beri.njucr 


sii «ii qi:esta provincia spet¬ 
tano per assicurare alla gio¬ 
ventù pisana un miglior ov- 


anziano. ventre. 


a non firn.:.-, 
i ni.il. .d: cu: 
t’->. rfiev.in-i.» 
reagire arie 
->-,»m:m.v«-'*i.-. 


Igendo con rapide bracciate l’al- ccr.ia q; cui i rimasto vìttima.‘verso le 20 di ieri. 


^««nin attraverso m ; lte csne- Il congresso ha deciso pure -»-,»rr.:m.vc i: m grande 1« 
rienze c che vuol ritrovare la compilazione di «un libro li mì««i per :! diritto d; t 
O"* n*i"<t: „Itimi h mrt’>br bianco » sulla discceup.'.z'ore i g.ovau al lavoro e per 
modo le caratteristiche della giovanile e sul collocamento, rispetto della loro dignità. 


g.ovati comiun.s:: 
:s: a denunciare 
c »ÌTre la giovcn- 
!a necessità rii 

d:scr:m.r.a7.on: 
uni grande lotta 
:! diritto d; tal:; 
lavoro e per ;I 
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« L’UNITA' » 


UN LIBRO DI ZAVATTINI E STRAND 


Moda ad alta quota 


€OLI»l II’OIIIKT 


l<X 


81€ll. 


l'u p.ii'se: lui//,ira. (jiiiiM , lai io non collii «'• di hot) 

al «-nitro drilli pianura nni-Inula lue «imi all'anno, quello 
liana, «liotro «lei l’«».Idi un pr«»|»iicttirio coltivatore 


ermi fiiinu* 


dal paese di il.«a PO mila; ‘*0 mila Taf- 


non si ii'dr «• i-lu* puri* ila tao- fiiliiuiu», "0 mila il mozzatilo, 
i.i paiti* ni-lla iit.i dei suoi 111 inda il hracr’iaule ». 


ululanti. 

I. dai velo un paesi* tonte 
« e ai* sono lanli in liilla la 
pianura: len.i lieta e paesi* 
pomo, sullo la eouliuiia itti- 
nauta di una piena del l’o 
- nel "»! non Ini nulo l'ai• 


Anelli* a lar la Ilenia pei 
paese «itine i «appelli «li paglia limi «*'è «la 
ni (lillà la stai alleu'ii. » (filando mia ha 
«a e paese tallo ululare le itila ionie una 
tiil1111111 un- inali lima pei mule «ne al 
fila del l’o ;*ntitut touiprn un «lido di 


,iine per soli _’<! « i*ti111iti*111 - 
e di mia ululala «-aliti a. A 
• III li passa fiellohtso, unti.ni¬ 
do ila l'amia a Mauioia. Itili- 


ioi lo lai- pane *. I, poi « i t noie lo /ollo 
Allineili - pei leni i litania la paglia. s,> 
«•aliti a. A no iii/iullisi e, «• mia dopo lan¬ 
isti, ami.ni- Il aiuti Ita l'astila. < I «appelli 
illoia. Imi- è mi uu-siicie «he non ei tuia- 


.*«» la strada 11.1/tonale, teliti il.r.'ita tessono.. 


Hi melili* 


Neuromi Inori anelli* 


'i po* su drilli are mi Itluo ili cord: del lempo ili guerra, ili 
lolo-iahe. 'piallilo nel ‘Il a I lumia rimo Ir 

I'. iiiiete è p i « tp i io I u//aia Itati he pei saitolaRKio. e del 
il paese ehi* hanno stello l'aul urtino (eritltile ipiaudo. dopo 


Mulini pei le sue Informili* e 
( esali* /aiallim pei aleiinij 
appunti d*i ili-li u’s I a «he sei lo¬ 
tto ili dittasi alte alle mi ma - 
pni. 

l'aul Stianti Rimise ut Italia 
nel 1 : m Ninein i e « cleltie 

per le sue he Missino* lolo^ia- 
lu* dedieale al Messìi o c alla 


ai t*i :*11 fallo Ime dotliei ehi- 
hniii'l 11 ili «orsa, hanno fuci¬ 
lato noie lu//ar«*si. ("è anelli* 
ma donna i he ha ai ilio fi 
I'" h. •• siiti mai ilo è morto per 
le hasionalr nielliti* nel ’J| e 
ut I ’h* nel .f» |<* hanno do¬ 
ma mia io -e a i et a i india di 

t ti « •udì. .tisi, ma < non il l e\ o I 


\tioia Infili Ilei i.i. e soprai- « o'Ita di icnihcai ini > 


lullii è nolo pei un hltit «*eie- « I 
/(onale: \nhoe I.ititi, pi rato f.11,1 
nel l'MJ e dedicalo appunto funi 
al sin. p tra. iialale. Ma le sm* pila 


lolofiallC, || s||o li | ni sopiat- 
lutlo, li.liuto d d t lei lo di <•-- 
*eri* itoppo sim eie, tioppo 
sptepilldn ale: e ipieslo o'fi 
lentie dilheile la «ila a mi ui- 
lisla io Allietila, ('osi Sii imi. 


• I a < osa più 114 * 11,1 di I n/- 
/■ii.i e le cooperatili*, «• un 
l'ionio ohlnaiiio dello: l*is<|. 
pila Ime la ( ,i'ii del (’opolo. 



Gli spaghetti dell’ambasciatrice 

Il biglietto ila visita del marchese Montagna - La pasta asciutta e il petrolio - A dorso 
di giumenta - 1 leoni di Achille Lauro - Verseggiatori popolari per la campagna eletto¬ 
rale delle sinistre - IJn motivo che risuonerà in questi giorni su tutte le piazze dell*Isola 


DAI. NOSTRO INVIMI! SPECIALE Mi «min* i ili-iiioi'ir-n,tui non || Coniglio illlet‘cltl%sisl(t 

," s, lll*l /.Ilio. -- i/o III lllt - - — --- 

CAIANI \, «uni". p.leciti di p.ttr.t immollo «o- l.’inu-i. ì.ivm.iiio «leino, i . .ti ino 

ira «pi.ihlie i.uu.a per ( , u . U|M «|,T u..h «„ u- „„„ ,u V ,!i.i dilli , ...npou/uno- 

, ule di (,. 11 . 111.1 UHI S|H*.U* «Oli «Oiuepi- delle l.ae. A ( ll.nul. nei orni 


di hv.lietto «I.i nati, «t.iaipi- M 

io ni inidliaÌA il. t I i’ | 

pt.t uno Meliniti, *«»n lm»c f ;iu |u 
«lei «mrhi.iio i* «lei! i tonhi'i- , 
I.I im tosi.ll i. un moni ito d.i uni j ( 
«autu.i iu.iivhion.df, tomi.u.i di 
un piano e «I.i « unpie Iou lift | (| 
uni*. • Il m.irchoe Mo li i.pi.i ili 
l'.ur.ipipi — «In** d In tirilo — 
in i il .i i «Ioni « up il i «• i primo 
n.iti \i« ih.ini .1 mi ih* |u*i il Suo 
pai tuo, li Ormo, ut/, i «riut.i 1 *' 
ria 1 i intona «*!i*u.n i'r «lei p.o - *' 
t io «Irll’ouliilf, 1 i l>< , «mi ni. 
\«m.i.'i d \lu,h> Monii*.in -.a 

ili «olitimi.ite lini mu-iiii* i Suoi 
intruli//i e «li pi *i-e i "«* Sur %(| 
.limi )■«• nii*//o ut ut. ii ino»* - 


li i. r l ..li i lai, r, « osi « ou« rpi ■ 
ta • ( .in ,um« i, ur,;!i ninno 
anni y.ìt Siali Unni li inno ai il¬ 
io la liti luna di oilrurrr «Ir 1 


( Halli i. pri rimi 


iioo'ii r««c/ion ilmriiif ahl.oii 
illilli. si «Il poterli dnulrie uhi 
i pievi .iiii.i i. I .I è ...li pirn.o- I 

l.ue pii.rie «Ite noi !i d.iuhoiio ,l,l ‘ 111 

«oii soi, .uniti indiani, poi.hi ' 1 l' l 'P" 
, , i o e per 

.lai io«tio paese pini iene po ^ ^ t 

le «leM i popola/ione aineiirani r ( 

«l,*M i notila ii.nli/ione re'ifio.i 

e ti.itili l'e. (Alieno «he vi olliii- L (llfllTS 

nu. oi i è perl.tnto un pepilo 

. , , , , In «ri 

sani.o.to ili- ,r,;.iim «tir " uni , 

’* iloit no. 

-.«olio r tiri no.ito illriio ori ,,,,, 


opriai, or .ohi lano r in-iiinu - 
Ilo ariteli, inirnte - di an .il > •• 
(,i« 'i.i«, *. 111 «I «, a'itii, «*. a lei i). 

I oi se peft'i l’intei «! is asino imi 
aste nel I 11 io « he i « olitati.io 
e i popi.! mi sono inviiati i vo¬ 
mii* per i! h irune ( ohi,*! io « i 
po «lei < onta ili < 11 u i i* . tp-. 


classista n * •* ‘I’"'" «•' )*,unm:nui o Incisa mi «lo,hi (voci «lei i.m- 

-- «I. mulo, «on le l.iiitie piene lami MnItele Sottile c Turi I.i 

«lento, 11 .ti tuo di uiimieitnii «* di opiis«o,i, «h letta), «* stampata iti vofantiii , 
« on.poM/unir p«*//i «li pane «• «li hoiti,*.!ie «mi i.t «an/one ruminerà Ira po, hi 
il. |>ei euui l'oipii e il vinti. Ha,;, puntomi ,poi ut su tinte le piazze lic¬ 
iti « uululili i « isolili, p.lilano «on le donne, l’Isola 
o e iii-iunu - * oli i i il, ialini «uni su « ampi I .. 

, ,m , tl , ., *h Ini t ■ po, «mi i p inori «he* '* flOUtlI € la |)Q(( 

«'««lieti) hanno .in.oia, «onie ipiclli de' ~ , ' ‘ *’ 

. ( ai «In,', i, • «I i « api in«* pel! i l’an I. e. minilo pori.« o «- v : « r.s • 

is a-.nm « on j 1( . , lv «„||es. All'uiilsiunire, 1 *""l' ».'.»«• «•lellorui 

i « out.ol.ni ,on |i “'""«*, po.« Ili* molli sono i por 

nviuo. i so- , |tl . Mll/1 ,1, 1X( . r ,| ti popi.'ari Ne thhi uno mno 

( *' l'anno . in.pi,, d.c.i i,.t. -«un., uno. Si «hi.tiut Domnino 


! w ,i\im» a (»it 
i tMJit.i'i.m 


« U morta no risuscita » 


l.'elenirnio poel.to «• vtv.vi- 
ilio nelle «ampi,pie «rleUorui •>,- 
«dime, po., Ili' molli sono i pol¬ 
ii popo'ari N«* thhi mio « uno 
■«imo itilo. Si « hi.un i I Jiiiiii un e 
D'Ui.o, hi Ui'uuouiVf anni e 11 .* 
li.;!•. Ihuni ime aipiiolo, ha d 


L’attivista a cavallo 


I iiiaude-.ti 
listino: due I 


mio tono 


foni I anno Imi, « i« -1 , 
uno , on |«* zainpcL 


•■ilo hlm sirpiul- l'e" he da i|m-|ln srirhia «■in¬ 


no iiusi ili n niellerei fuori <• 
tulli noi o|n*i;ii ulihimoo pre¬ 
so un a/iom- «In nulle lire < jn- 
*-*« uno • ; piu ludi limino lu\o- 
iaio ”ialis. « hno n «pimiilo 


I na niii*ln,«li* sili.ila aere. t ili miulelli •'* «lal.i oiK.inl//a|i 
ila «Ini* unti* sartorie ll.ill.int*. mi un a|i|Mt «*« elilu a t (i»«iu«*ml|u 
metri «Il alli*//n. I un ritolnss.ili li «■ .Maialila iiii'iilri* |ir«-s«-nt.i 
illn.in/l al |i.isseKK<*rl un Kr.nleiole abito per la pnosliua «siali 


\Vna lettera della Luce 


Ne 1 «• «listrihu/ u ,1 
- lui ilio - «li |>‘**n (. 
, tempi e in i> a i > 


pili « 
o. I in 
domi.. 


I itns.ilio iteli.invilo i , 

' «u piop « caml « e'rt ioidi* 

III «aitihio «lei «pili,* allrito, i.i .«Tini/ Una di p< 

, ..ni i- noto, ',i si*inn « I 11. « leu. a. 1 ioimim-.il .li 

, li,«de pc> «omo ilei «noi .lini- no ou*. in.//in. ni. 

,. .li!’s </.*i Il e d.-'d s Stani/.in/ piopi.-md ai «..ioidi 

so'f «ilio a'tiliu III'.-II.I tu Itili III. .0-101.1 SI S|>U(.| 

ne' 1 .uè «li peiio'uo ;« «mip«.*,.ii. luui.u 


Olii.ilio nell.invilo i ,uoinUi, I 
piop I .-.Old I v'vl loti!,- « il Ini I 

I. I a' l'illi/ il u a di po. Il v oh a 
I «• I o . 1. 1 « o il ili I n -a I ili I mi 1 1 111 
no utin.// ilo un "mrj'o il 
|iiop «,* in.l ai ioio ideo Alia 1, 

II, , o.toio si s). u (. i *'i l'io pei 
i « Miip l.pi s. 11 « v « i . un. l .voi u 


Si IOII | 1 Oli 


sito «olio «lai sole, il il Iso .tifili . 
d, I imo sono hel- |, f fll)ll( . ,) 

l ‘."i ^-Oiuo hot. i«- .jj-t|//4», «• iin'espresvione livta c 
uno ...i, lv zanipc f ,,, lelu | Aypi nulo la .nano , d- 

*. . '• I “"-1“ lo,a, diurne )> o aianu-niv di ter- 

O Nodo s d. indo. /llu . doite-.elu* e di «mas e «oro 

" 1 """dea,.. li xu . {illììv ,|, f , 

. pero aIIn.o an- t . ,|, | t ,..m 

«li, min: -1J ...or ft . ( . ..attira, à un vero p,,p.o'i. 

1 ' 1 ‘ 11,11 1 n * *' (i'i ahhi litio «lucilo se so'vi t 

"" .. «le,In in- a. .lustri lettori ,p.d- 


111,11 .miei on uni « o i on i. | ondo u.s 
'• ^ 1 so e a//lirio Nodo \ d. ludo. 


enoime Sotto i minile.n, mini 
I,piote li omo pero allit.o an¬ 
si ioni « on ! i «li. .tur i: -li unir 
tu no i rat.. u i «i « it ni v i ni n 
. iiuu*. -, I ' un ni i un ou ,o lim¬ 
ivi!... v. ili ino. . In* i. [in.*u i 


""■Ul .he 


. l.e \ erso ( i hi fallo mvii.-i 
dia iliaci Inn.i «la s. t it ere 
. oirii,*,andò ! « f tonte — I 
non. iato lem Oliente a d.-u 

I *1 * M'I U »! • • ' * 

• •ut ' « ,» .■ i t t » * 

't « . >‘f I V » fati A, 4 ri I 1 I t 

» ‘ I AHI f *% « t( • ' II) 

♦ •ì' 1, 1 I !» a* I f fMl i 

• » I 1 . ! I , 4 A 1 Af« 1 «(A 4 

• t 1 \ • i .4 ( I n ' I I* I 'I |. 

* A I " I ,*i . !• , * l | t 4 *• 

fi * iV All» r a i i «' ’ i 1 ' i } 

? ‘ *» .» .■'» «1 M l 1 na III , 

•f* I ‘ - t»* dn » I «,KJ ti i 

* l (I* » i’i ** - » il. ’ | *« 

lit.Ji i -- Vai i i«*ji n r % !, 

» t Ji (tii^ I f f ,*n I rsil. 

‘i f •*' A *«• * i|in i .v li fi r 

* A f» *' ), * *<'* '*1 l* j Ti * f liti 

Alt MINIO MA VH 


non riniim ime aiIIti sua I unno suii-o l'ul.himuo np«*t- 


tmlipemleu/a. itila sua pei«o- 
ii. dilli, ha l.iseinio il pa«* v <* lin¬ 


oni s ale I ( milioni «• lilid- 
•enle da «*: lini «-ome .liete 


sellino ni I il lupa, lallo'' .. 


Ila th'diiulo un lil.ro «li fo|o- 
flahe a un paese flame-e, poi 
e cimilo m lluli.-i. I ni fin sfa- 


Ai luz/.ii«*-.i puiee umile ri- 
trosmsi d lunedi in piazza 
/•et' d in «*m alo (.incile «<• f11 ima 


lo m-l nosl i o paese nel |'M<) dell.i f ilei rn «lei II «*ra piu 
per il «-oli);re-M» miei iia/nnia- unpoilmile) «* la s«*rn ni «*nffe 


le «li «-un'ina lue ralla ili IVia- ■' hel. 

i.i*. HU'sn \ist«. i nosiii splen- luu*-««i 
diti paesaffi d< lu.i .in i e «die « 


i<* una l.olliplia «li lam- 
«• «* fioraie ima p.iriiln 
«alle. In is< o|n, I u*m*| ir. 


d'I tiiluia; «• niria iiiiioh min siiip.i «» Milh*. ima sp«-«-i«. ,|i 


/a s ni i mi. 


iiislieu in «-ni si 


/iii.itlilii «la h'inpo m il.na Idulfme. I d r in pin//ji, <|a- 
priisnmlo a una eollr/ione ili muli al raffi'*, «-In* n«*l *47 lino 
' «illuni <■ fiis«ieo!i «li r.ilofta- «h'se- -Amluiim- a \'«*u«*/ia 
In* eomiiH'iilale «he. nello spi- «in l'o'* <("i si,inni molati 


ilio del « Ulema neoreal isti, o. ! ib < culo, tulli \«*s|j|i 


met|e-seio m Imr aspelli li¬ 
ni.mi delle fraudi «Uhi. ula 
«piolidintiii «li pa«*si. (ala la- «• 
si.ifhi ili la i «a alni i «• diMie- 


« liliali. 


«ni I).il, olii* ei al.liimiio mes¬ 
so indie lioliiflir ili imo. s;i«*- 
< hi di pane, noi mila < ormile-1 
ii e «.mi.ismno l'inno «h*i fin- 
lei 1 1 I risi «• .diri «-miti. A \ «•- 


DOPO LA DEFEN«STRAZION K D I MARTINA UD-DKPLAT 

Il romanzo di appendice 

della crisi radicale francese 

11 “ritorno (loi giacobini,, - Accanimento a litigare con so stessi - Gli agenti <lei coltivatori 
di barbabietole - lOInsione dei problemi di tondo - La crisi piò grave della storia coloniale 


l.'im olino «-«ni .Sitami, l iti -1 ne/t.i 


siamo arrisali 


lesti «on l’eililoie I inalidì, fli 'I 4 "' del poni 
pei mise di «oueteiare l’mi/ia- s| •’ s uht 
Ma in mi minine «In* sede »«»i., nell.n 
«.-.*-'i In Ilice m mia «eia* di ,l1 * 1 * < ‘ 1 * 1 t*i 
iniuimtini. pre/io-«* ma so|iral- nmernmn* 

nulo uniaiu*. eia*, eon le poche ua*ss«» «tuoi 
f'.i'i raceolle «-olia* « oiihdi a- una (onluna 
/e ailloltiofi.ifiche da «pt.ilen- Schiavimi * 
no «lefli ahii.mli di I uzzi ra. * < »»-i -* 


le* pouiet i*.‘f io, un i.ifa/- Misturimi 
e salato I.minio per I , "l>l"‘»'lirr. lì 

nell a,-,p, , ,|, Nemvia. 


d«*ll«* « «ir.i/- 
ei alila.mio 


DAL NOSÌKO CORRISPONDENTE pr.-.M.. Quando ..criro - ... lo . ».•*.*.«> (umililo < a.« um b. «.(.*, n„i*.*imiml«. .m «il<«.o lioeui, . «/« u.Iumui 

_ r,mulinino ... non e.aif/ero. minimi ih (lori- i/n ih n i.i. m pei ,■ .iteriteli, «• / oi.,r il imi ni ilv dii po/.o/i ninni ..i. unii 

l’AHKU. liiajifio. Tue;,affo «*, tiu*e«-i*, il re.ho Inni ma eoa n.fnn foi/aaa /*oteafe. /aatltca ih in limino iln ,o 

Crii uni, In eri i radicale •• dina.Tire ... ,n reb«*. (a tetti de//,, trilioni■ il.li nm y nln I I /oro rapprr.om/a ni i v Mi Min nr a II aldo oh ra, ih-llu /e 

si minorimi in lonmn.o il, hi. /ilij/a.eauo, ma eia-.enuo /»<<•-'"'<* a.aa//ai«o i, ,ihiti l ni t ,.minio noi m, inoliU al). /oe..n,m- 

ap/ieiu/ice. Dei ja*r.'.omt|/i;i non /»•«•,■sua « unto: imo,unni poi. «*t inihm Innulo n . 1 . ihi min. ‘"'li t -am# nip nlt •« " 1 ■ 1 * ; lun' 

u.rr ... „o„ h, tilt*,. dilli di «meeano Iii/iinh.n ,ne |<a .. Ini rnnlnilolr „ Ini , */«.'(' h :.'n nth lonlinn tini /,.«./• I.irut 

■r “aiI r;„r.....,*.*-»••’<«<•,*• <*,- • ™-'*:*;» ; ,r ;i 

■ «« i i- ... , ,« a r. ininnii ir un 'mo inhi ilo • uni n mimi-n t r Jan o (/a <«« uni Mi aip.n« «noni, n 

.-a I»e#Ma.’a « lo* /< e,. «a/e. •* AI ,* min. /‘. un, e -, <;> In, loro t.onas/, «,,/«* In dn.-r parli, „ radicale a «/# *at 


messo «moia a pulirlo .sotto | H /auVl^‘ l (/uuun•': !, i/eln• ,, 'ÀVai/er;Idol'e.'. sii «! '/inir' mah” À /{'«.mal!'«••• •' Ala» t.iiatid. «inai. * umi,| *,a appar/eaea .a. «■ proda, nani fr./mrarr « on noi, a a ta 


Mnnln. rimo e; f/ar eoa .*««• :.Ii-:ì..i. 
Kd«/ar /-'aure; iil t'n.fa «i |#,*avana 'lo 


/a,lutea ih in limino da ,o , 
.•titilli,- ull olilo oh r m il>-Un re 1,1 
/rre . .non- 

I, /are. e, nmln mini ..trilli -'u 
:.»»« mii /ontani lini /noli In,ni <«*v 
III, •n mi «*(//.il nti'n ro.iiin n a-, 
di r/ae Mi il limili niiini. Il -., n 
imrlitii rrn/iea/e ii-iiii <h mt 


.noni pi. .. ,t po o . o ,t - ( ,’u t a 
do tilt.» , iiiotto, , uiat h* ita 
pai/«l'o di , 11 n«- <- ni i.. !«,-1 otti .. 

/ forni dell’on. Milazzo 

I .,illumini li.nino p.-rduto li 
...li, m-l non j.rr ipiv.io .•!. 
orinai drillo. 11 .tl.tm ,t sotto prr 
«Ititi d'.tintilo. | ‘oa. M l.,//o i t 
d.««-itilo .In- t pi mi V. on,ulti, i 
(Ir! poverini «o.nti..> f din, otto 
c-n ut in, .uni-lite ,* . li,* petti.'), 

il /me «li estuiti* npi.'ihri Ir.t 
''r«, nini/t «Irlì.i popol.i/uitu* r 
l«* .Ir.j.oiuh'lità .ditti,-ut ir t, Itti!, 
•itili) ì , ometto n f.ir timi iitv, 
.a fono .ippoMt.uurnti* «intr.n 
ti, .i « lini* «nitut.tti «I. nofli.u.i 

.li . ut.ulun .OS Htl, I o^m .mno. 

Nel m.i.',c/o u)| t, fon. Mt!,,/- 
/.. -v.Meiivi.i « In*, in sr/uito .ili.i 

. re.t ^r.in.irM, m URSS erano 

M iti trii.-'.l Ut -il. lini rii-.'toni . 1 : 
,. n .1 tini i. Te .Mi de 

Il sarar,aliano smemorato 

A II.mi.i, < t (( il in, t) .! -.im.iv 
d.-itiu. r il i, o on. l'ouft.-.lio hi p.ir- 
' «lo «Itv.mtt a «pittali, t perniile 
Invi- v ,!t prender.c'.i «ori t! «le. 
min» uii*u. Inni, lV.nh ;!so Iti 
.«•v « r ditemi' .laiaiouuo i p.ie.t- 
li-, di, elido «e.tu ila.,-lite: - M. 


i, 4 II t t I \ t I 
H • * I <j Ja* 
i". i »Mi»r. 1 


" f Ji'J i ' 

MA VIOLI 


.limo, m 

Un otìiiii'o s 


Ni- «• utili.t i.ronoKta la ire.r- 
zhittr prr«Mi riktttuto (.ratiiMt 
I..ir*a itlkeuiMlaae Intarmi al 
Iiral.tr rat tlrll'liivrKna mr iil.. 


Nel fpotrit II- 1 T» in.ii'.Rlo n •• 
eiTTlto |)l<- -I) ).) ì«-dt- rh 1. I 


Ivo, ,h Itimi,,a!- NV.-.imo I tlttU», (Lamri Itoinn ito 
me v-o i r.ilere. l.T,-on,a di craiveRilir .'.ili piofil<*int «teli « 


saliti Ifts.i th*fli „é hi iiifi.se/tera comica. Jeanlo a Militilo, non inni o </t .Va 
Cani /Jritud; m* i pm/ri ini-- poli, non st nrrit:i*reMo* a 
i.t munii mirti- bili: Ih-rrml e Dulmlnr. Ln\i,i‘<‘llii irinfìrniiiiru .seti a re 


limino un tpnulro iiisulil.imeu-l ver-o timi Irell.i calieri,t di no-I.s/orm romiin:rs< n, ,li.itrihuiiu\ih'r «orrerc il .-.anf/ue 


le « ompleto e lutei,- 
un paese itali,tuo. 


/Mese e il pruno uriti- Inz/.ires 


,|, mini, «lottile. Iimahitii. «* cosi 
I mii, tri. nmr n «-onoseere 


n eonos«'«*M 
ri, otto', «*rei 


im* della lutili .■ «oli ma Itali, i 
mia. « on « tu I in,nuli \ ivnv a 


«*ssi. net loro prohlemt. nelle 
loto «lilfu oliò, nelle loro ”ioi,*. 


ronnlnln il'n non 


«oliti,tri* lina |.t« una della no- Questo Itimi, eia* sj le*#!',* «• sj 


sira editoria. Ni natta d *1 prt- 
mo libro ut « in sj siano appli- 
«•ati «(m-l prim ipu » m* ir«-,di- 
-lici - «he hanno dato tanti «* 
incili frulli nel nostro « nie¬ 
lli. u Si traila di iiii.i formili. i 
niioi.i. moderna. Non som» le 
'olii,- foiofrafie I.ieule «■ dlll- 
slr.iliie, «> pre/io-• «• iiisoiu*', 
ma fini a -e s|«*—.e: le foto/ra- 
h«* di Stratid som» lune inspi¬ 
rale dalla sua solidale alteii- 
/i«»ue per il prossimo; - « ou la 
-mi iliaci liin.i di aspetto mi- 
in o -— dice /.is,illuii — ha 


tallii «• nostro paese. .Mutilati «-olia* 

di « me. stai.. «!<»< iimeiitari Mille 

formula |uo< essami o stille feste fol- 
som» le I.lori-lu lie. ci remlinimi «olilo 
- «- dia- di ipi mi.- mifli.iia di im-tri 
insolite, di pelli, ola ladano sprecati 


cose, m puntute, ror, scili m i ilior- • ,f 

i*m* i >'Uh razioni ipioluhum- ih rre Tril»im«» *+ 4 v il!«»■><* ' ‘ * 

,-ì in Vciìilm-ntt vinti rustuuti. poh- mmlr,- alla frihum. :•/ »«-* * 

,11 michette interne, eoniiinieuti Qm*r ,/iucobtni, inerì e, mei •*■, .yr./arri p ,ir I , l> *iom '■ 

• ' ih bnltuuhd. riunioni (umili- h rum, Olmi impcpilo nell',ir "ronnlnln <In ione... rompo 

K,OK ‘; mone. Questo libro (t'oeeur.io- CUIilineiiln ilei hlil/io. Uno sto il, •‘He membri, in, r 

'* m* presentii poi il nnitntWio •■**/«, :.i ilistiiifiucvu. imi fieri he <p">h i"i :i. pre manto 

il'esrer composto ila scrittori strepitimi /nù def/ii min, uni inumi nulo Ih , noi U na 

pium, nijfliutii. A inciti liI ninno e 'tniulora urie ita tribuno. Mi ,l,rr Quermu- . 

« «lei ora Crunt;oix Mulinar, che «li.-xero, jioi, chYrn un e< a /.' Un un,- a,, limilo Me 
«"olile .*.ri//'K.\pi«*.s * ..ritmile, lui cui littore ih ipnrimli. Troia mi opre I „ finiemini. /',./< ii.e'ii, 
sulle lohco, nu nino ul •• ritorno ilei buon preter.to «juam/o unii ile ■< bmh, i.m non . « i ,. ione, l'er 
■ fol- tpucobiiit >•. emrr rii f/euf/arrru, clnumnti :em<ieru ./ piotilo ihu re ,In¬ 
umili dineobini: ihuupie rnoln- iCurttenzn fin qualche ieu mere un mito imi.uro Ui 

antri -hriinri intra,isii/enti N mi per p,tozzo ili Muri inauri, si ni rari,li. I *• :olo ne pian 

reali ""''A''' qualcuno pampero /.aearono salir, porli, ,1 ,-l U, r rn ~ ‘ htlornh *. i.'l 


Mai limimi, esentinone >■. per lo pili il eemenlo ili i po 

Albi Ime Mnrtinuuil In .no ceriti elle si »ii«.ii*(/i(r , iin tu 
Ia mimmi, uiptumlo la mimo l'uineiu ilai t'iti 
m an ii'l'ho :.cou\olnio . un Murtmuml lìeplnt upprofil 
laitic i cmomluto il" min tura r/c/ftl situa.toni- lite il 
fit.t ih inopinata saia ‘ di, uri t.olipres.o rUilteute lue . 
mentre alla tribuna M-mh-.rn uiiurru-tnhlru m.fab.ii 

,*.r .pohu a tur l'elisione in/j/ . onerili, ■ntr of ini immillilo 


fino-! ! e ,mo 


l ' rl ! 110 «li ir,. 


partito 1 .1 


Mm.irpuniin tu piano l'uomo « Ite limante (tue ' ’ aj{riimlr* dal titolo <* l'«-r !.. 

i me a fu per d mouilo ini--ro ‘ . r-lalx.ra/.lorie (li un ptofrau.- 

plnl upprobt >1 « predille,Ite ..penni a ... C ’ I"‘ f ‘ “V* L ' ,J ""'»na rii rinnovamento d«*,i.t 

un opera ione anhbr h,'.ho v i ha pcr.heo i ! memoria, . it.diaria «- -otto i, 

rttrrrldtr unprdirr t hr In .imi ! .1 v v. Jl i M in/ 1, nr/rrtiriu pr<»- pn» d(lrn/:i firll'un. Al 4 *. ;, f : - 
la a .‘ani .fra •> i intuiti Zi *. ai. i.i.’v dtato«r.-.fi ino, vi hi !a- rlro Natta, rJllf-ttof-- ri*-1 i ' I • 1 " - 


i-tnpr«- >111.1!, on -.euolìi, aperto eon una ir-la 
/ione flei prof,*.“.»«;i* Mario Ca 
e,.rr«- per,', an ‘‘ggnuio rial titolo - I*« r !. 

* /•l'ilWir’» / filli. /li il#» ■«, #.>1».. ». 


ruppri-yentarc 


||* « - ni fili* (MII il « fi fi* 

'lolita loh-iitu'i 1. ««.stU.i.s,-,- , r ,. sn . r anni,osto ila scrutar 
un « outrilmto di pruni» piano „if(tnnli. A mcttnci ninno , 
•din mi.diore < oiiim en/.i del ora Crtn,t;oix Ma,inde, che 


il'il lime... rompo 'Incerti ruppri'.'-enlil 
, Ile membri, /-a r 1 etili r. Ma infitti, t, 
». pre l'-ilulo II iterazione tifili' .e 
inalo Ile, noi iì'iitl U pre * o ili ’-etilo li 1 


sempre Ini! ru* , b; 1/1/fa-rf no 
■’.tulpia >h-l Ctoni,‘ popolare. 


initlil'er uc,utinture que tu :.p> "la 


1 !« '.our. I! «oinpi.pio IV/- tufo, 

pir'indo pruni di ,m. ;*,h I.'ampia di. cu-.«ione 


oiin anno e. r.el.iamati alla JW ' r ‘ 

,«-.*11.1 d, un i.aese, impariamo r ''- 11 grò " ntr.rtin ,. stareobe 
. , 1 a - . fin 1 ri ufo fri ìinifr drl J 7 nnp- 

a trinaie nell .«spetto di «e/m ((if , ameluats,. 

mimo, nel!,* -ne « onli.h-n/e „l- si ricor,lem, tot, la rie - 

livic npalr /cim*?»/ r/itioiM 1 iii Mrtrtinnud- 

pia pre/io-e--)* Ititi Vitali- CiiUJèpltit. Il mio ricordo perso 


Menilex-h (ti,tee a Itobcxpicr- ai/ti. <> Verpopun •*, urlo il in 
re. Il loro <• ritnruo » sarebbe i,,nm. •• non si era inni ti.au 


.\l«*"i«o. li Nuova /Me',’ di ."strami e /.Mattini i 


1 lurhiiterru. la Tram ia e «pie- ni 
-lo pezzo di p.ulani.i. « I ; t p ( », - r - ni 
tutto trovando il punto «li In- al 
«e e di linea «li «piallilo le il. 
« o-e li.«mio .i"<»t Itilo la m,- h> 
-tra prc-en/u e la ine-iru la- ' 

» :« .i. amile un .iIImto non «’■ '» 
mai solitario per .‘strami. Ini 
e ! a II ro albero . 

Amile le fotografie «fel fo j 
-olio piene «Iella pre-el 'a III-| 
v i-iliile dell uomo: -«.no 1 «- la- 
« idem* dei lerra/zieri < Ite tv,,. 
\an lavoro -oh» «>-jni latito jn-r- E 
«he eia torli è paiola c ito. 1 

ierrazzt«*ri 'iauto lami «: o | 
no -li i-oloiti s.ihbu.'i «Iell'an- 
« a «leHa l’.iolin i. dove 1 ■ |',,o- 
11n.* appunto «'- andai i a net¬ 
tarsi |>er amor,*: «» '«mio i '.liti i 
-otto i «piali rie coppie ver-o 
'era vanno a fare l'amore al¬ 
teri),nulo i Itaci unii -, lli.lffel- 
ti « Ite -1 dama» ■..,!! , f.,« ( ; , 

p«*r nati,tu//.tre le zanzare**. „ 
Afa i v«*rt pr«.t i_'oni-li del 2 ., 
Miro, pia eia* il l’o ««.li i 'tue 
-fondi «* t 'Ho: - ili. :. e i - ioi re 
lermni di n«.!eu i. uni «In* i -o 
« • TUfi| falci.ili di fre-r## o ltl ;! * 
P'.t/z.l ih*| pur-e «oa Ieri- ‘ 

« elle app«*. , _*i.in* a! m*i'o. 1 
no nli ahiutiiit di I uzzi ra -, 
f ’i/zara n«»:» •*. «oro* -, ri".* r> 
J» anni fa d In 'In ,11 C.ir’i-'cu 
un. il ]>)«•-,* dei tini ,«mi in: «!i--l .* 
-«'è tanni « 7 eit t** «he nrn !. » -1 
i ora p : ù il* 7 u- t u ,t!-|--J 

! anno e -i divertì.) «a ’ìvi jvi'r/'j 
forza 3. f non «’<• ni <i nudo» 

«li lavorare: nm,* _' « » i ! « ~ r» ì - 
no r brace:,) ri n « nii’v- t t 

_ _ * . _ • I * ì li 


(li quel ■t nmpiju, non 


In poli.in mi un cnnqrrr' o ... 

lìiiinnzi n queliti porla fum¬ 
mo costretti, prnnn ih entra¬ 
re. a unti luupu riller.n. Il :er- 
vizio ili fittila,i 7 ,t non tini aie,- 


timi s:_• itificauva e imperlante di rirnhizioue. ina ili np'lu- , ' rn . v ‘l l y , ’ ,,l ' Urr 1 W" r »" laute,,-,- 
ini rotla/io ne «• |»ref.i/ione agli -ione. Lo esporr,, qui, p< rehr ' ‘ rl,ir ' r " " no le b 


.1 Irridi, mi i i.on .li,, urne, l'er 
tcnulcrti ,1 pronto tlm re',he 
a, ere in, r. ilo numero ih 
rari,li. I tir > te «• mio ne pian 

turni, ‘me < /e/fora/e. La 
l'rnuein. it,triti, .e '‘I 

lari ri Partiti, conili,i -In e in 
p-trte I a hi- 1 < >, minati , 1 , p ir 
liti io.‘olii net, imi unii p.e 

e, a al- olopiu ilota i na nie. 

Li, eoe* u feti ' ri d> per',!». 
tieni li in <t‘ n< re tluhit ‘Irle a 
ili interi:: , < omini. Pm e:iU- 


■ razione tif iif a* il Pnripi a, ;:t ilr-tophe l opinione puh- 
re -r, ili iij.-t.-ri*, .eri b/ii'a lini problemi ili pillilo, ^ , 

a "ptmr l’ohhhqo <h nuli- tmuiobilizzuiniol'i supn ii.ipeP , . 

• nominai n , o nul,cambi l, proci tluntU '/<*/('ait,mo fon 
Oliativi fui.'.’, pi r liner 'II- f/re-'.fq II punirli m turi poi.tiro, ,iri '* 
r U itti U,U,ubilo penai III 'lire ~io,ie mende •, ‘*.,11 

osi, i>er e.a'nqno, il tomi .ita, eerru po , aeri,, l anno ; l//l 


rominfltiri fui.'.', pi r m'er 'li 
ritto a u,i nul,alalo 

Cosi, per e..empio, il tomi 


.din volami della follali, i Ila- n|irelnf , «r re-rei rii 
ha mia « In* ihiv rel.hero -c^nir- * ritinti::fera della 


n mirre 


"Cria». I eroi quattro strillarci. 


no nei parti, 


ii.i ui/ii ( im iima m nm tu v ^ii|f ' . . . i .. . : 

!(» iiti'stii* mu lbfc -t. a: yìacobitii dir mi ridi irionm dii < r.~i. bnth (tnt .jamtnnti i, mì tarm 

Io pr« -to. «pie Ito s,| Napoli «li .,., . e i„l,lieti,tali di irrorai,fra . 


\ illorio De Sa a e cpiello mi 
M ilano ri. I tu Inno \i-conli, 

l’AOI.O r.OHKTTI 


cui ratido 


Palazzo 


Mutuatile, quella sera verro Pctierrriti infi,ir ur lìi 
le IO, si arcani, ano a d'yrrtr- con un abile sriie.bu, di 


are me ai „„ j t . t ,„ r eri •' propri 

rei, ivano a rin/rereffr.si, ih,■ :., irrw'np 

r-ri, due II- )(() liri j.riitu,, :.e,fu pero de 
senno, iati Pulitura, /<• frontiere, t. i Mr 
prori ni ut piatto::., i* partitit ih f.dr or/.-rr- 
tie'la saia l, ,1, •mebio. d< r colouinh.ti, 
1,10 di tei- iterpi ir,'il, ‘ ei’i te "h. Q'.*'*! 


neli'autis'n'a 


trova mimi ;rr/ 


/>•'*/ '.* lo 


L’ULTIMA P ROVA DEI BALLETTI JUGOSLAVI AL MAGGIO 

Una graziosa tavola croata 

« Il cuore di pan-pepato » ha costituito Vesibizione migliore del Teatro di Belgrado - Un racconto cinese 


tato ili Arle.s chiedeva J.'IltO prossimo al motto ulo •t"lie 
,< s-ere, e/re aprirono («* por/c elezioni. It,uscirti Mende-','.' 
n venti intindnlì. mentre ,1 p, r oro ,1 tuo- , lui io alo an 
cntididuin radiente ttlb- r'*ceir : ii.fltllo di loia (lo l'iiqo ih! 
li eie' -oni ntti'in va oi lutto in bilam ia tn'ln ale ha dova 
i .'.'‘Pi co-- to tuir ri q. Ione Ci, pn : a 

_ .. .. jre diodi anni, bj /■ rane,a e 

In .HiiHsiall*» «liti , u .. 

Que tu Siimi-ione eoi .'(ira ■(,Iute a penl-tuito ri"' I" '-a 
po ii. In e Mende., ri' e. rr ut no onìnutnln Po, ruote . . .* 

i orlilo, i mponeiido ar, o.ar.r- ria ilei (lf,,Pnpu-roi La / ra, ■ 

Idea «Jipnrf ini» ulule rione «•.'« eia poi rei An »/.//., u.. •.•!</. • 
sbrano arUftpi ih suoi ad' p/t permetter., de',, 

Si u.t.tcnruen rr,,i pi mn'.ifpo- ‘toro-. Pure .Maurun -rro". 
ronza al (.'rtnqresrr, irar*or,'rb*. « rVo, r.r.rr rrc'lirono <lo- P , r- 
Muitivriud »«#/<•*«. tuli,tt in, r. Memi''" Crina, ra i.,j't , 'i 
tmlirot/luire rmrorn le (ari,, h.b- C.'l’o ha jePuto n>'l”e- 

(h,edettdo Un voti, iter non taci e rr'hu, </, . n'piniut i ■' 
dati :.nl'rt mozioni- n" n'h-..i- rn.e».ni M ” latta a, a », ■»»**. 
M.r. *.» n MI, /ero. / ir'/'.'/»<"< *•:- r.»***», '* «• t,.n" »; », >| vi»r»v.. 

(»,'<• r »Ti/«» ri de, poh r». La lui •/.< "r,, ,, . ,, he,,- - 

r.< hie.-.hi era tt.-.iirOit II r.‘i,> r,-pr,t"l,. tonta’,. un << or 

utmento pri-.eroi, m man r/»rb- centunn u o — >’ r;'.*■/ 

a di terif.rn di' po'."',. <*»»•(»» va «he 

.1 r».f»/ Ite ri,’- rifa di nutnO Co »*. in /».’<»/»*, »;,/<• ,'». > >n • r. 
a »/cci*c llernot et" pr ■ Ir, ,01 » Or??' »r»», »'»• òhi »*»•« 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


a- . /.».* ì*i u-r iti 


:< e. « olii ■ -, ri--e 
/,’« 'In «/■ / C.ìt b- 
,*t un!.<>:i .ri: « 'e- 


r'IJiENZK. I». — I. < campa- ..ff, 

1 ,1. b ,..**:‘r dei le.iZro nu- * 
j.i i.i- ri, h« cone.u- i*-. b.niou. à.t:-T t:. s •• Co..:l »!- j, r.e 

=«r.j 0 ..a e-;i>;z:oa: Ita- ’ • ali» Co rie imp- :..,.«• a. iv-|. . 1 
pr. > » iiii.i IV-r- ,-nir, » ;.* r ‘ '=« r-- ti.r,: .. ::., ! i. 

a e- «v r< a d. Krech- • • p" :.c i ...... . . .. * ..*;.>I 

r ó , .. c. 1 < .1 •• f- •. .v t ..a. » !:.))>'*: .‘ 1;.. r • e 

.:i.. c ir . « 1 . . )i«v sub.to. e. ci »p> ■»'• o' c»- -. 1 

ore p.t-pep-:o »<• r" » . v-r; eo.;»*'. «e ...i -r 

i. pr.:i.o 1-; J je i>...eV; .. ir- 1 >r*.«* ri . a. i.-. i .:::. ). .1 !;•>>.1 j-.-. 

.* v.ce.-i.lc* d: u.1.1 li.i-| D.-u. .*.;»• i’.r.-'ch L» e/-.:.» -,*..- 

1 .. «*.:.« -e. Yu:-T..n4. che e. p* -" / r.’-u'.j. cse.tr in. CjTvj- e.a 
.-,.)*:, a ....1 n. idre m un .., -r .li. r.cc.i <1: - i-4**-*:-.«- 1 

* * * n* - »: e . erse, u' ,t ;« ,*« v..r. )r... .ir, .. :i: ‘Z..-Z 1 ,i; 

» (.•■» c .il'.. O j i ,; 'V *00 r K'ii.i 3 *,Lvrr«(/. r.cor- **■*..* 

■ •!.. ‘ c i* il p'.r.c :>* T j-u. {** :* i » ;« .. * ; 

y T < r. t l j.ici'i.a.i.'T'L: t*(i* *: 

Vuj-T«j34 »*»* t IT» *1*1. 


i Ir» i.,1 


::i»p « ir» 


. . i»..; > ziu tì^* 
r.ì > \ v. c 


'0770 \ I\¥ Ti 
!.*•:. he «1. : 


l rneZZo» 


tnvr.'or..- | . ...i/ae . 
!• pi»:«*n- ( uè.-*- I. 

» C« 7 »p *'0 • . 

-.-Z.c àf...i : D i-jr. 


« ise: « . 


e «hi, 

do |,c ! 


! ri orar 


irti ni.uni in n:»to 1 ir :' 

ai !u iir«* «• I e diffic l’e , ite f ,- 

. .. .1*1*1* 

i p i. \ in Tur* -1 ; mi*- n » 

1 a rr«»i un» ..! «.•!/«>’,) ,.«» ,.l -«■ - ^ — *> 

• ai«s. 'i rie-, a a rn.ì.la Jn.: r f> u*--.jì.) 

il, 1000 lire a| j.orno. i f«v-. |P*. 

ni.u^t r«'nd.,no an po' d; pt,i| r - 

«* « t - i nìio muri un «rnc an-i'*'-* **• 

«he l'.flO. 

lì altra pine. ’.«* cifre p ir- 
lano chiaro: rP.w.i *,nrdare \ f ... ; *, 
ì rc'ddut «• -i c.in.-cono r m:e che Y ;. 
co-c I! r«xld.tc. i.i an presure- -• > 


"jv i (<*.»«p..C.,«» 
, j .* >^r. :* i 

ri..'-:*..-cn. ej’are 
arc.-cr.; c.».-e 
■j"«» c»rp'» d. 

- « i Lo * b; cui 

bi.ifi». :.).*! I 


.. Ci i-; 

Y ,.-T:=. 


i , * .-e..*. :i r*-«n-. H. * 'a-',» c»rpn d. » t. 
> più r.'c». m taipor.e sai [ • u ~ b; cai 

•.l'.pt*. '*r. z: uo d i. doinre. 'o*» _ .d * bi.ifj, nr. t ei. 
irt i i-i.-i -•* Yui-T ,n; Ne.- lì'-.r,'- K .: P. >Yj.*T*,r,, 
« b -. n. .r.dar.r.n I'. pnnvi I M. * * ’■!•*' • "... .v • ' n-.: 
* .. C) i*; rr. .r.;fc=:a si-ìffn (ir •d.rr,.7 
ù Y M.-Jh.zz i'i prvpri-i j ’ --rs • . rr.. t.z. <t n>. e J.v .„ k 
» e .. propr. » odio. Ilio'-'•>• Vi rr. <»,../• .ci rr.*- 
• Tj-.. - \./.‘ «vere Junr.no». 

r.t .s<r,:*v . rt2u/za c L' .zian- del «eco.ido b-dic; 

,..-T «r.i rirr.ùs-.-ì so'.r. in;- to. li c.ore d: pa.i-pcps.’o. s 
z, t:r ,n danzi ci'Amore -voi^e ;r, u.r v...ìzc.o crono 
P>?i.Z) dei tempo, mr. Dari.iv i-, fiero u.,'« zingara 


K-: P-.r.-i • Y.;.-T.r,,i 
• '... iv h. » ‘ p' 

(ir .d.rr..r H.i.;-S.ò\>i 
. rr.. r.:. ,r no. c J.v.u fc-.j 


ri >-- ' r.e -h.i t .£•'•*..j ». n..>< , p.-r'o ; 

l’e-|. i i.i re..,, o.i <..r« . :. M.orr..: 

ir# » ! i. i !.V.-;i.' C/Sin.i#-* i. t:i» i i '.. . 

..*;. )i:r- c-< u»p. « .i ir-, o ,.. ». -» i;. ..., 

r* .. c j> ;#uiMi:t I.» X -«:**.1 jM .r k ».ì' r 

c>- -.1 ,i *r i**j»\i **.#« 7*'4 1* j il. c 

* ...1 .. 1 h'«ri » 

» t>»i • il <1 ir ^.1 ; ì)V e »*.'*- 

-.:,# -M.-d- e - .- pr..-.- :_«■*. • --> jl*i : 
rej- * . j. ,.,*.» ".‘r » .-po'.V'. I » .. 4. »-| /) . • 

ir,- v«r.- Appi.*»- Z ..14 .r.. or.- o - no. * 

* 1 * ■ • T \ 1 Ct 4 ( * I da i'*fl 1 , 7 *' « * «, • ! * ! .*» • 

* 1-r.z, con *»ì:. ‘•***'- *-i.. 

a ... ; c *>. 1 ;,*; ; :r;!C; per c.*, »- |-.->v .-eh r. 

i'*,.- t, ,r>* a..- .rrra * t". : z- •- ■■ I,i:i*.j 
tu i.i jp.r".-»" » hi: usm..:: d-. p*_*. , U v--; 
-.e-.i: i-r,-r,'p-.*„. »• p.r - ;.r.c*n-1 I r , r 
h'» -i 4-ov ...*• r »r.‘ l'J.r.o. ; .-c: r 

(i« •: ) #'i .« 1 & 7 «t r t* r* -. 1 e^. —g - ;. 

•>n- rr:;.)') d••.-«■ *!»".*■• <i; P-n,. 

,:tn Mi • eco eh- .. 4 . ,v ,'.c- j C.irt '.a , 

bi.-ji. r. v »• 4.. « a a. sj 2.-. » N«-..*c- )»-*-.,■• .Vbi 

.iU-je C.-rn ,- i . » e .fé,,-;, I 

d.-|f* .- - r-rc > 


:. ....ori..r 1 > ~cr* • r.* . e • • 

_.* i" i ».. ‘ /i ll.r.i ' : 

il . ... . i'- r, =ch e il » 

M -.*/. /.i r.'i » r.-pc-VJ». .ifr.e . »- 
*^r, ( * c ri' iti.:* 1 . * I, r 14 ./z . r 
h'.Ti , ! •** * v! »44 ìo n; »".'*: *• 
"■»*: *h*. .n era- < e. fi,: 


r I», Qrr«- frr siimi .ione era .'noi a,late a le' 

fé rr P' ,, '- , a e Menili'.. rue.rr ut no immuta 
n,. ' "roto, un Itone odo unil.nm- rot del ' Ir »/ 
., biro ih/,uri ino ulule ilove >-.~t col potrei 
apri '•dirami aruppi ih tomi ad' p/t permetter 

.Vi «a .latrile,, eoa la nai'ium- unto-. Pur, 

t j r rimiti al Confi reso, tutZ'nte'Je. «• iVc»r r.orr r 
• fr Mailmiiud »«#/<•* ci. tuli,tt in. ri Mende" 

n-u- tndirofihare ancora le tarli, h.b' K'i’o 
ti ihiedendo Un voti, per uni, tari rio 
doti tmiU/i mozioni- ,i.i .1- m.e»,rr| *./" 

( f '_ ' M-r. -.» e mi. /,< rr». ( n ••:- r.»-"'r *r «• / 

b.'e , enfila li'-' poh r>. I.a I.t, *;.< 

**»•• r.)hie;,ht era a.-.iirOil 11 i.'i'i r,~pr,tn!,. to 
! ,amento /,ri sero i. <<< man inde .u-oiui 
J'c/.i a di i vrtf.nr di' p ),»'»,»(', r'»r ! 

roto //»’ ri,'- fi tu di numo C<> * *» f'ei'b’ 

j a r/cci*c llernot et" pr - .ir f»/ i/'U'iri: 

!',« r », /.a iciifi'/oiran a vino, t-'m,,).'’ C,. 

[dfc t untimi.!,irrite, )/< r Mena, . <<. u..,, ~u 

ni Sulla icyittinnta di que u, r,H'n> •*,•»,• ' ■ 
,-//.*», ,;t acrumulnno. le.-t ro 'iZZii.-r rio- 
e crn-.ci» c-a, »(t ci;»)#» tal " «*. • »'* (ot.o un », 
>r/-’i ;»r»/ rdurnh Oca T E'» r *»> »* •• » 

■editto e:i( litico — finitori 'in ab ter, , 
mente »/< /< a«*'.f mi», c»,n à ■ a r „ e rr,, t- i 
t numi — lui rhu-itr, :,,, no, » V u,, ,,u. 

... r'»,:»* ci»/ «// ///ir<- r/ •■»,' • » •< ’ 

minilo rh inrj'ji roinfiri.ti, 

, ,.j »lrr< Ir»- radon, t pc.-o».'»-«»f » »* j 
a .; '»'•<»*»». b!» <• «• il'li tir. ".eo <1 'ini 
,1 , ree r/ru/t/n f.rirlrino ulti In-, 
e >- UmU, llerhrit jt> rio,,. He icrj 
i- /.re~.ul"i,te ri fila -. Quei, l- | 

|’e de ride »l. 10,11 1,'lfli r q.ure' 

■. j. ) nda pr, Jl'/. .,;»/ »,»•( - » »/,,»i*c»r.» I 


... .... i.;uii|m;< Ut. tu-.«ione r*Ktiit , 

i ci t )»o.*o .et «Iota inde vii prò- Jin t'iecnto co en/.i:ilirir*ntc t 
. «in: t t di . m.iIc .tui-rcivc prot/lerni (felle nrlj»irti e i 

'tut '.ti/.uni- <L t«.-re. ii*i**.ni motivi ridi;* cri d rtc*Il,i .vuoi • 
itti! tri, livori pulii»!,«i. r ie- itul/.'inri, l’e- mru* flel rontrihu 
«•rij, ,* !«» .ive-. t iartr.i-rncntc to finto rj.rj movir/mnl»# derno- 
•i. .rito a n.pontiere «oa .li:»- cinttco ni rirmovameiito deit;. 
■«//i ••• «ti »!..;*', m. <> no, n! eur#l;i 1 «•f:r»rtrJo Ir- norme fI»*!!.- t 
mm-rnir.; prr ri .<#!. ,*r!.. Co.itiUlZ.ione. il t»*m., c.b-l! , 

!U!din/i non hi rnpo.to. c il .ctmJ.l dell’ot)b]j^r, r,„ n e , \e 
nbbhio V, mi-.-.» » r.eit.ircK* mento primo od qiiidin d-!- 

: 1 , V " !" riforme unienti p«r r-mi»- 

i hordifc d. tv. h. mentre *. r( . j ; , : , { uol ; , itali,,n,i «-fin !«m!» 
it»rr.*, t o d-.-, «art,-, a cr. d - tno(k ., n;i 

■>•/«: - Mi mi'ìo’o fido, p L-s-ori:. , . 

, ' Ir-, RM altri , .mìo ,n:et\ e 

• \ Imo»». * . , 

nuli «li Huhv :\. t 

La canzone della speranza fL-.uriRlia, Hino Dal Sa•,■»,. An- 

- ——---—- Ionio Durante, Cari». Mu »<•• 

1 compì.::., . 1 , ( ..uni hanno ,- 1( Luno lombardo Rad,'., 

omp./Mo t.:t Mino cliHrorj’c, »*. - p-, f|U;i!f< fJ * Abbl ,. ro . Dlf ,a J. . 

trta dc..« v«-.-«.hi i . m zone: -Ve v , n# . ,»,. rtf , n .. fJa*.tr,ne M.ma- 


et*, .rito .« r: .poader,* «ori , mi¬ 
ri//i ••• tri d..;»«i to, ». no, x! 
rii;,«-4111r.. j.rr ri.i».-vr!,. 

H.iM in/1 no:, hi rnpo.io, c 1! 
;» ihbltio v. è me.» rienoreK* 
• in*. I! tom./.o -a •• ucnlutii 
fri I,ordite «I. fv. h . rr,entro *. 
si tre. *, l'o d'-o «art:.'tori .1- 
•.-/«: - .Mi ri«-« odi fid'i. p Cc-orti. 


canzone della speranza 


' . corda, Ada March «uni ^ér- 

VA’o tri trvtfl tU U.T L ». f-, . f 

• Lupf.nm. Cx,n- 

* *» ■ Ciurmi »• ** r*\Tw%* 9 


n.i ero//1 vjpra riti cjn«nu- 
ti » H|i> v.vo> tri tear» o \u un 
;ì'j »o'icb Germi u cornei 

^ommc.TTO mu *ciV per .1 firn] 
// r. 7 *r:*n;r;r, tltUj lf>rr trf/J 
1/ 'ri.*, in o-i ncii.ro. >) 


J/'O 


* *4 I. **- i 

2 * - * / - • v. 


rri r,r * 1 


itr, t, > f > '* ,ti ì )i t> r ' 
r; ’/y # 'U/ / // o 7 f, 

U Irli* Il r t, 


rZlii.rf r tu- n, i.é,n f *i . 
io MO 1,"' 1 V'f** »’ 1/ 1! t 


filli, fi *» 

»■ }, * '/ b b *0 


J/Of ? 14 00 


f f,i r< r t t /, 


r,* ’ r *, r» »#» 'i .. 


MK IH I.t. P V.O 


■'-i ^ 5 - * ' / 

». fi 't.' > • '/ 7 ;. 


-eppe Gramola. Luciano Tt-t- 
mori'ii, rìi onorevoli .S’m-ì.’jo 
L ozza e Mar.c» A!i«;,-’i. 

AI ternani- cJ»-1 con*.#-;;r:o •• 
tata prop», ta r i Corr.ii »‘.o 
difettivo de]l’Jrtttu’.// Gram.i'ji 
i.r co-tituziorie d. un Cc-r.:*», 
•ii »vjdi dm pr»>b!e;.M rp-.i r 
‘cuoi.# «- cj#»il*#-#l«.t az.f.r.e, a. 
(ine dt cu:.,re ! d’.’.tvr.a »- !,- 
rt'-erci;e volte .#:’. eiprv;.-;.z;o- 
r:e df un proRrarrir.'n» dt rbe,-- 
rr'.i delia :-/.uola, -it Jjvorre 
.»• infiammi suda jhor .3 c:»-.. « 
•cuoia italiana, di •*.: r o.ar • 
lV-IaT>oraz:or,e d. -:u»j. p#o.- 
sjoR.Ci, #- cori via. 




..».*. . .:cn io. 

.. •- rr, i ri «'a: 
. : - /;i;.v . 

M-C , 7 .\oz." d 
p .r*s* .re di T 5 
".,n. >-"r » 1.1 ti 

* . rh- rif.M- j 

. * , ' boa ‘ .*./ » 


\ d nzujiu- • r- Da aio-r, ruta. 

I *'< */, o. mUineeia a l'Cffi-:•> 
.S"'»‘o fa’» ve Ti», cer ra.'»» ». I >-».f- 
I. •», invo. r b.r /•»,:»» : '/ 

! ì.'i l'u, n Orli},,e, . ,-ir.nr 
dare rad. co e. ero- f l a ".ri- 
ter., nbt n'i ut ri„imd. . ro.a- 
f.re r, :l sf.- oroOir-'» . .*'/• r »/'<•: . 

, ; - rr/r/, ri, ff,rzn - r,''l'.to ",( ■ 

\ : */» fn-i/e e dai', r* r t.ra 0 oc > 


; di*. , I.t r",4' // , [ j ., ar.*. a 
,: o,Tr r - a , v.'i,* . *m ci.r-, :-p, » che 
*; : ; br.)": 'i'i*.z , r./.-jrìi.el-.T,/ ; ■;. 

4 — - 1 » d j** fidiaZ',*. p-;e.:i 

S- -in rr-iKliiran*.-'r.*i ccr.--j-ì: •;*.•, % 

b- d-I compiccio d; Be.4.* • ri » | e,i-> 

ri 4... v.v «-rtibii- nv-i Corneo ! ’o-.'à d: *: 


•_■(,», O’ . o rc.-rr 
" I ’. frI.a 1 
j ’ prm 0 fruii' 


r. • -r. ? 


/ 7 *# » < 7 ^/ ' ^ 

prr A >- .ri 
-, raà-ca e »- 
.re.e'.- »v rrr'el 


: ;.mira 


. ma ! Dar ..Te io fiera u.,'. zingara, 
‘.on e Idia Zini 1. cerca d; eedurre un 


11 n propr «•■ 


n.iTii, or, ipec:a.men:e ( ziovane, e prò*.«ira 
.-7 ir. 4 hi da‘,i un fi- «frr» fjU--*: e ia I ir.-* 
rr.a .'.arr:.o. D ac<.«»r«-i»lama. Diipiacrif.o. 


u.i-pepa.’o. s; c G:ni erro e nella Ferola c.- 
a44-o ero aio. .e,^, c; . a Cro~c .-!• pia-/,e. 
u.i'« zinRirs, pr*o ii hi co-.ferma*.» in p.er.i 
; sedurre un I/ile-.-oie ir, mr-.i par..co. .re 


che C 4 u 
conv.n-I 


r'.a.:z 7 iz. i-;e t'-.- 
■ 44 -'nl v 


P.r.Mch 


pr»), O trullo .. rt '-e , * » , C <* 
). . :n»p.*> 5-..I-V- ! . . 1 

r.-'-vu* » -ì -, g . \ r '”;. f / r ’m ' f 

c ^ a , * e .» t'< r» o.«"i ) a .■or," «■-. ( 

d: *r ,-~L rr "' ,;r ' a ’-r,':"' riffa, r. e 

'„r iv .,,'. 7 ’ O •*> di r V,., f/.r/M),/,,,':.’ 'r 'o 

( .~or-- -T!- i- rr.nflanroz r.f.e poi:,* ce ‘/e; 

prip.-.ó =•-.»• c. T-ae ~e. e-u~ ' . ». ri r,o,<no 

pili impor*ar.'e. u~ex,r lido da 'in -ridica!', t !- 
*”".iiz. >1- T.r'.- C*ov Fn-i-c. de.; Ono'o do : r 

-| ; ii-a)l f- il vi- ”on 0 'li dexr-n. Paul Tfe. / ).e . r 
fili corr.pir.-' n': r’ rTuo* o. rr.rcce. <-T.r* ri r-'e'*- 
■'n-ci-evo «ir. 1 e »7 jot.tsirn. verfe c u,n- 
7 meravi-’i /:-rt- t-addr. o, , dr rr. rerct-rr c 7 e*v, 

uro ;I h sii»-"*- d: -/,*,/« /. ira— 0* 1 ero r, e r — », e 

a por* ar : n.é ' 'j »• i - v,. e j/c 0 e / . 
rr..4.io*: e-.-.-; 0 ,-. j .„ r - 0 Fra-.'-a w’-'ii'.'-n 
- i V rrih re.ù run'-r »>'.'*. * ' ' 

NA ORAZZIM I .p, T n coloniale, ne l a i-p.do 


;*r.i che copre*./r-. .a..-) 

'.:./: * 3 . *1. pripr.o =*..»• /. 
fp-.e.io c: - - più :*r,por*ar,-e. 
ì: •;*.■. *.--r. •—.iiz. >o- r.r*.- 
«*:***. eoo i - -.*1-7 .-311 e il vi- 
’o-.'à d: * : «ni corr.p>or.--p.*: 

Vo o-.* 1 » i er>‘‘i r ia-m0 iir.i 

: . 1 : eh- r. 3*. ri mera*. : 4 i.-'r-m- 
vi ce rad f viro il bilie***- di 

B irrado ri a parar : 


ORAZIANA ORAZZIM 



ru n era''e 


dor n CO.Oli , 7 , C*, r.c 


/A 


f-P.NAN::? * -r.f!.«T , tr.-*.- »« vr - 

rt sfj.'.t » .r.cic ..a: 3 n :r-*.: .icr.u 

ita lovi^.io. «ne prr la pn.au velia c>puac 


ir .rr,- j'-*t» r-n-.«r’*.i <1 pian. 

!. j r.*^; rr r.,o-ira drl (tovaor arti- 

i-r cptic * Noma perivo ■ La AiltUtuu • 
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« L'UNITA» » 


11 cronista riceve 
dalle t? alle 22 


Cronaca di Roma 


Telefono diretto 
numero f>RV869 


DOCUMENTI SULLE DEFICIENZE DELLA POLIZIA 

Tr e “casi,, insol uti 

Non è stata trovata la minima traccia (lei quattro banditi della banca 
delle Tre Madonne, dell’aggressore dell’Appia Antica e dei rapinatori 
di via dei Santi Quattro - Che cosa maggiormente preme al Questore 

Allo IMS del II aprile, «ju.ittro docrtilrala ni umilino, con mito <dl/Ia coloro elio mettono in 
malviventi, <|o|>o aver compili* veloci n disposizione, con iio- pericolo, eon i loto delitti, la 
to una rapina in un «aroKc di mini elio conoscono a palmo a incolumità dol cittadini, elio 
via Volsmio, di propiictà del palmo le zom* indie (piali sono rapinano, feri'■cono uccidono. 
Munor Romolo Livulpl, imip- impiegati, con « »ll«-gamentl t a- 


1,010 ^'"ne tloiraKonaln nu* pidlssiml o moderni. 

i ; l, ;:: il " n J ,a , ,la " o> i* «montura »■* ,„« : 

m via (Ielle tic Mmlonm*, . , . tl . 

. , . rfm K .st(I umidi II ini* 


l*:i quintina t* ou*:inl//:ita 

irin.i. ( n.u t i , . con f'IMnnl cliumrtt jthnrnu* «»n- 

Miinuoiuio mmmvio.smncnte nel 1 r 

milru o ,.1..»,., A((.»..,- S „ V . F, 'dZ‘- 

lali coiai’iiiotìamenle da un vec- . . ,, . 

duo. se V, dette!o a «ambe WT'" ' u 

■t'n/a portare a rompimento ‘ ’ ,m 11 **i 

l‘a*salto gemmi mene Imi bollirle-, pad ■ 

Tie «'.orni int't tardi. Cesa- thl ' 1,1 «‘tnUnU poMl di 

lina pannnmd, ima mondana ,u " :i I» 1,1,1 


[’ ilecGiliiln il uailro 
(lui iiiiiiiiiiigmi Hulieu 


Hi i- .•.pento ieri scrii per una 
i;ia\e Ululatila Vlttoilo lini co 
pallio ilei l'iiinpnipio Amedeo, 


lina l'nnntinz.l, una mondana l M *11^1 *•- In tolta la città, la lot- padio dei compiigli» Amedea, 

di tilt anni, madre ili cinque ,M «nutro la delliupien/a viene popelmo diligenti* del terrò* 

UkII, veniva rinvenuta moron- prntlenmonlo sostenuta dal 127 tiimvlerl romani e deputato al 

te sul ciglio tl «■ 11 * A i >(ii : i Alitila, uomini della Mobile, ili siiiii/.a Parlnntento i (unciali nummo 


cìkIìo deirA|i|iia Alitila, uomini «Iella Mollile, di stanza Parlmnento i (unciali minimo 
pressi ilei «Canile», Un III questura, | quali hanno a tuoi;.* mcicolcdt alle eie IV jmr- 
piesuinibilmento il suo loro disposizione due Alfa IIMHI tendo «lull'abltir/lono dcll'esiln- 


» protettore », lo aveva Iraeas- T.I. (lo altre quattro In dota- lo ln Ga dcjpt lUpit •!!. 

«.ito il capo contro un sasso, /.Ione servono alla Mpiadta Al eiuo computino Unico, In 

per motivi di lurido Inleiesse. Tiatlleo e Turismo e ai fini- questo momento ni piotando 
Venerdì ,scm>o, due «iovai'.i, z.ion.irl superiori) tmmde di i,i- dolore, giuntili l’espie-sdone del 
penetrati in un negozio di aiti- diotelefoiio, alcune eaiii:one(te, cordoglio pionnalo e natmio di 


Iraeas- T.I. (lo altre quattro In dolu- 
i sasso, /.Ione servono alla squillila 
tei esse. Tiatlleo e Turismo e ai fini* 


er motivi di lurido Inleiesse. Tiatlleo e Turismo e ai f 
Venerdì seoixi, due giovai'.!, z.ion.irl superiori) imimle di 


mlt di abbi«lianicn1o, in via tre man hit 
del Santi Quatti o, dopo aver ni furge-'l, 
stordito con d calcio della |il- da un «piai 
stola il nogo/InnU* Urtino Mo* p,. r soma 


tre macelline antiquate e alca- lutti l luvmutml nummi, della { 
ili filile"!, .«dipelati in velai itA ‘'d 1.. «Iella I «ileia.-ion,. piotiti- > 
da un «pialclast «110(1* «'tute «tet PCI. dcf.lt uni areno- S 


i i. si allontanarono indistur- trito utili', «piando si prore 
bali con un bottino consìstente . pj,; Ul r.oddi. », «pia.-i 

».t *7 fi .%*{! . Il. •. . .. B ’ 1 


m 70 mila Iti e e in una sca¬ 
tola «li camicie per uomo. 

Si batta «li |r«« ««pisodi de! 
quali iieiaiura anr«ira re«o. tan¬ 
to vasto fu i| elaumre clic essi 


suscitarono nell'opinione pub- ' 1 V ’ ‘ 

litica. Ma si tratta, anche di s,,||lli ^‘*»**ntilici, 

tre «casi, insoluti: degli »wi- molli uomini, «li .«pocinlMi 


Per sperare in qualche ilstil- 
tnto utile, (tu.mdo si procedi» 
su una « pista (todda », «piando 
i-ioi’’ alla velocità delle macelli¬ 
ne ed alla prontezza del mu¬ 
scoli, si deve sostituire l'.ieu- 
tez/.a del cervello c la pazien¬ 
za, i 1 * iieci-ss i; io dispoiii' di 
solidi «ahlnelt: seientillci, d! 
molti uomini, di .specialisti, «li 


tranvieri 

/lime. 


nostra it ila-I 


IL TUNNEL 

del Gianicolo 


Il tri*fllco nel tunnel del 
(ìlanlrolu, rlie unisco pinz¬ 
ili della Huvrre a l’urla <‘a- 
vallccRerl. è sialo parzial¬ 
mente Interrotto ancora una 
india, a causa (lei lavori «Il 
sistemazione del suflUtn del. 
la Raderla, lina Bramir Im¬ 
palcatura hi tulli d’acclaht 
ostacola il passuRclo delle 
Mutuiclture e del mezzi ili 
trasporlo pulilillcl. Il polve¬ 
rone millovnto «IurII operai 
renile «llfllcile e pericoloso 
Il transito. 

Nessuno avi l idie avuto «la 
ridire se, rollio 1 cittadini 
della zona hanno avuto mo¬ 
do «Il eustutaie, non si trat¬ 
tassi' della quarta o «pillila 
volta che questo uremie nel¬ 
lo spazio ili Ire anni. Ogni 
vottn ni è pullulo di ■ slste- 
niuzlunl delinlilve », di ■ la¬ 
vori liliali ili adattamento », 
ma piinliiiilnieiile, il o p o 
qualche settimana, | lavori 
nomi stati Interrotti e a di¬ 
stanza «Il qualche mese le 
Impalcature sono ricomparso 
nel liiinirl. I/o il no scorno, 
di questi tempi. Il Uomuiii* 
annunciò elu* era stato de¬ 
ciso «Il copi li e II Mirtillo 
«Iella galleria eoli materiale 
Iniprrirrnltllr Non se nr 
fere nulla, allora: elle »|iir- 
sla, «toinpie. sia ta sulla 
hiiim.t? 



TO 

del sfiorilo 



DAL 2 GIUGNO AL 4 S ETTEMBRE 

fili “Amici,, e il Partiio impegnati 

In un a grande campagna di dllln sione 

I! l'ounmu'nL» del Conditilo proviueiule - Il 2^ um^io eou- 
vegno ulln sezione Molili presieduto du In^nio e iNnnimzzi 



litovi stella banca, «U-t letUorv Uv,lìl ' i *"*«1:» «'dlò »» 

doliti mo mi mi a e «|e| nipmatnri G'C q i "’.«l» lavoro ricade «.ni 
del licenzi,-mio. infatti, la pò* 127 «Iella Mollilo, coadiuvati «la 
ll/lii noti hn (incora trovato la una indirla seleni idea clic ri* 
niinimn traccili, Ornili sono io mie, come .struttura e come at- 
ruKioni «'he hanno «leteriiiinato trerzatuie, a quel mich'o for- 
«piesta inquietante catena «li imito «la Salvatore Otto!eiii;hi 
Insuccessi? Km.«o I funzionari m *I pifja t .| u . L> lihe re«olare 
e «li a «etiti della Mollile sono nasetto giuridico con II regi» 
dc«ll Inetti che non conoscono decreto del 7 dicembre )!>!!>. 


Insuccessi? Fot se I funzionari nel 1002 e che ebbe 
e «li a «etiti della Mollile sono nasello giuridico con 
degli Inetti clic non conoscono decreto del 7 direnili 
Il Inni m,-liete? Forni I.I IH.- S1 ....... 


CON II. SOI .ITO S1 STKMA OKI ,1,0 Sili A.MKIU ) K I )KI I . A lìKNKI'K IK.N/.A 

Tre pensionati truffati dei risparmi 
con il miraggio di tesori inesi stenti 

Il falso svizzero ed il compare « ingegnere » — Il giochetto della carta bollata — Un tesoro 
che attendeva di essere trasferito in Vaticano — Uno dei truffatori è stato tratto in arresto 

Tie vecchi pcn-ionuti sono I dniraspetto distinto c un pVj F.ravimm stati ine. meati «Il .s-l-lpode, il signor Oc Oiovanni si! 


Kt t«'atta di forze assoluta- I rimasti vittima, nel «irò di po-|svilitalo «lei (uiisia. l/individao,Istemore Itts-u-nu- un lascito «le- tiovó coinvolt 


ltzin imvi lw „. .. rimasti vittima, nei «irò m (to 

la'ori mi voli , éón b mde n-^ ,,u ' mU ‘ snpinllutl» ««Iti «forni, di alcun! lestofant 

«atit’/itissime «« f«m didinnnen- S< * l ,urn « ona,c a ‘tuello agli or- in verità neninu'iio tropjHi ori-. |.i..... 

ti .lì .nriMim ii-, «."ili...«tnestore per i servizi «inali. I,a impre.sdonante olia-(nato di aecouipagnarlo a visi-1« 
r , l . . ‘ ‘ .' ‘ ‘ .. di cosiddetto « ordine pubbli- logia del modo eoa cui 1<‘ truf-ltare 1 monumenti ed l luoghif 

rr; ■■■• ... «.«».. , r . ».»; .- 

. . nano centinaia ili macelline, credere clic ei -i possa troiai. 

mentimi) se non «Il errori 'di tonnellate di benzina e stanzia- di fronte agli stessi imbroglio 

c « ed ‘ H fé t H menti imponenti,. » »• ..«iua»l» meno. „| membr 


etti giorni, di alenai lestofanti elio si qualificò per .«svizzero., .stillato alla ben.-ilccuza 
ili verità nemmeno tropjni ori- pregò eon insistenza il pen.-dn- eoniprende 100 milioni 


co » («‘ alle «piali non si lesi- 
nano centinaia «Il macchine. 


sono sitile operaie induce a I più eoratterlsliei «Iella città. 


credere che 


'i possa troiai»' 


Improvvisamente, durante la 
passeggiata, lo .«.straniero - si 


e Itili 000 .sterline 

.. I vento mlhoa; non nd 
preoccupano — tipica* lo -svi/.- 
zeio .. sempre più a igrond ito 


setto de- Uovo coinvolto come .oeio nel 
sza eli.* vantaggiosissimo attore a ve aito 
i di ;jte sborsato, seduta .stante, -100.000 
lire (Jr.i/ie al .'olito «incile"» 
noti mi della e.ut.» 1,oliata, i limnigo'di 
lo -svi/.- rio eitono ad eclissarsi, 
grondilo In quedo c per», 1 e«r.,- 


in.i per 


Ino Olili sterline I l.inieri della tenenza S Pi -tro 


metodo ed I gravi difetti d. ,rM,n ‘ l mi,ioni mi), 
organizzazione della polizia A guardar bene, le ragioni 
Come è nolo, la repressioru' di questi tilt imi Insuccessi dei- 
delia criminalità (o tralasciamo la Mobile risiedono proprio 
il capitolo della prevenziom. m ducala disparità di tratta- 
eh? altrimenti allargheiculmo mento e in questi errori di 
troppo il tema, ha iissenz.i.d- valutazione do» compiti propri 


n| o, quanto meno, ni membri ricordi'» di dover vedere un suo non so conio cavarmela da .solo, sono riluciti a mettere li- urini | 
di un'tinien .. paranza ». emue si juinieo ingegnere, impiegato Capirete, vanii.» divi--.* fra mi- su un.» dei due truffatori I/in- 


A guardar bene le ragioni <H un'nniea .. paranza ... come si «unico ingegnere, impiegato11Capirete, vanno divi--.» fra mi- 

, , «lice nel gergo per indicare min presso l'uffiel.» tecnico del Po-1lucrosissime per.one indicate 
Violili,. .isi,.Vl.„„. lò associazion» a d.'IiTtqii.'i.». A liclinico. jd.il benefattore-. A questo pun- 

eoncluslone del tre episodi — Alì ospedale, 


mentre 


e qui sin la nota più penosa — Giusti aspettava presso il enti- 
i truffati hanno sncrilleato nd cello d‘ingi«*sso, lo ...svizzero*. 


to il .sa'divente impiegato ilei 11 
Policlinico — i: compare — ni- ,^:a 
teredine arditamente: .. Se le! ] 


gcgucr«'. al seco!.» il noto pre¬ 
giudicato Ilice irdo Mufatti «li 


anni tesi 


arrestato ieri, 
tei/i» pensionato 


a Milano. 


iroppo ii mila, li:» assenza.il- , , , ,! 1 ! propri miraggio, perduto nel voi- sali negli uffici, aecompagnato permette io l aiu*.-rei volentieri; i le «• Il si . ior Gaet.ilio Cigliuto, 

mente due momenti; 1 intcrven- della poli/.iu. I-, non si putì dar « ort . ( p pochi istanti, l risparmi d<» mi eonqiiaeeiite individuo con un piceni., compenso, s’in- abitante in via S. Croce m (le- 

!.. 2 »•«...I f .. 1 .. 1 i»iii*Ll tmld i rii .ini i ntl'.li f D. . .. .. . .... . «. » * • . . _ ... 


to immediato, a breve scadenz:. rerto torto a coloro 1 quali «lo- (nticosamente. inggniiieilati 
dal compimento «lei delitto. In po aver visto per più di un una vita di lavoro, 
modo «hi precludere al malvi- mese funzionari e agenti mina- Alcuni giorni /a il .<!« 


In che qunlitlvnndosl come dipeli- tende...-. I.» .. *i iz/ero 
dente (b‘l nosocomio si offri di riufr.ineato: .. Magar! 


■ sorrisi» rtisah'imne 
Quanto nel pr«'s*i 


l‘>7. .\l!e là «Il ieri, 
del ' Colosseo, due 


signor ( pilotarlo nel meandri d«'l padi-1 al suo disturbo .. dio lido, siami» I sconosciuti lo hanno trutfi 


vento la possibilità di una fu- spare inutilmente sulle tracce Gaetano JJe Giusti, pensionato .elioni. uomini di mondo., solo «-he In e«»:i lo specchietto della bcnefl- 

gn; e le indagini, che vengono dei (pinttto banditi della banca «ippunto, aiiitante pi via Najio- Quando finalmente lornaro- «lelh'iitez/a deirineariiM.. lei cen/a, di lill).O(M) lire e di un 

inliaprc.se quando questo in- di via delle Tre Madonne, pen- leone IH 22. si recò nella basi- no. eoli «...pressione vivamente copisoe.. in-oinnni, dico, eo'i .meìlo di bril! itili «h*llo .-.tesso 

tcrvcnlo risulta tardivo o Inef- sano che al questoie di tintila Hea di S. Maria Maggiore con contrariata lo « svizzero - si ri- una pire»!:» cauzione d.» f».*r- 

llcace. Per ottenere buone prò- preme maggiormente tagliare II l'Intenzione di fare successivo- volse al pi'iislonoto: ..Il mio t«> sua. .. 


mio 11«» sua . 


liabilità di un fruttuoso iiilcr- passo, con la . celeie». a qua- mente una tranquilla jiasseg- amico è morto da cinque nani: j| signor De Giusti liuto l'af- deriva da! 

vento, in una città estesa come nuda donno che ci recano in glata al sole primaverile. Sul me lo hanno comunicato ora. F.’ /. ir ,« Kmo/ionato. con il viso vece.si lav< 

la noeti a con una iHipolnzione prefettura per sollecitare l'as- sagrato deU« chiesa II signor un grosso guaio per me, anche soffuso «li mi timido ro««or«\ c«includ«'ie 


\ .dorè 

Se non ei fosse l'amarezza eh" 
defilai dalla sventura di In¬ 
vece.:i lavoratori, si potrebbe 


di due milioni di abitanti, oc- segnaziong di un alloggio. pb;t 
correrebbe una organizzazione tosto che assicurare alla gui 


De Giusti — come capita — 
fece conoscenza eon un signore 


l'ingenuità 


perdi»' dovevamo concludereIffusvi a balbettare: .. S«. lei vo- taluni è come una retta gemile 


affare molto Importante. _ .mch'h».. ~. Il fatto fu trica: senza limiti 

_ , __ suggellato da «uiipie. reciproche __ 

nninate sulle sjialb* e d.iU'int- 

A’OI A AITUICE pegno di un nuovo incon n-, in AURPR 

_____ per rindoniani, in liti bar dei ° 


importante. 


CLAMOROSA VIClAlìA lll.l.l.lb FOTOGRAFIl*ì DELL 


Il Coiiutato pi ovlndale 
■ Amici deirUnllà • ha esa¬ 
minato 1 compiti degli « ami¬ 
ci • u delle «iigaiilz./aizloul (Ivi 
Pallilo per mie dcU'Uidtà, 
nel piosshno pei lodo, uno 
struiiieuto sciupi e più vididu 
«li oiiciitniiH'iito e di infor- 
inazlone dell'opinione pub¬ 
blica. 

I nemici della libei là e del¬ 
ia pace, preoicapati della cri¬ 
si che investe «Il attillili 
«ruppi diligenti del nostro 
Paese e del leccati sviluppi 
della pulitini lutei nazionale, 
cercano di ingannare e disto¬ 
gliere l'attenzlonu delie glan¬ 
di masso alti averso un'oivhe- 
strutu «auijiiigmi di falsità e 
di meiizugne. 

Tutto viene messo in atto 
(dal grandi giornali • indi¬ 
pendenti > alla HAI, dai nm- 
nlfcsli al «lucilia) nel vario 
tentativo di fienaie l'orn-n- 
linueiito di strati sempre piu 
vasti «• imponenti del Paese 
«-In- rei-laii'aiio una politica 
nuova rii pai e. rii distensione, 
di piogn-sso sociale, Paitico- 
leie impi i(anzii quindi, assu¬ 
mi- oggi una vasta diffusio¬ 
ne «Iella stampa comunista 
per poi tali* la voce ch'ila vc- 
i ità a migliaia iti nuove fa¬ 
miglie e un posto rii primo 
pi.-na», in «(tiesta battaglia 
spetta nirUuihì. 

I.a diffusione dell' -Unita- 
può e «lev»- essere Ulto stru- 
nteiitu deeUivi) di pvopoj'.an- 
da a disposi/Ione di ogni 
eomp.igno e di ogni compa¬ 
gna. 

Per questi motivi, il Comi¬ 
tato Provinciale degli "Ami¬ 
ci di-tl'l'uith - ila deciso di 
i (volgersi agli •< amici-, allo 
- amiche •-. ai compagni tutti 
per sviluppare intorno al 
«(iiotidiauo del Partito una 
grandi' campagna elu* dovrà 
consolidare *‘d estendere la 
diffusione dei giovedì i' «1**1 - 
la domenica e guadagnare 
nuove famiglie di lavoratori 
(' di cittadini attraverso la 
diffusioni* feriale organizza¬ 
ta net luoghi di lavoro e nei 
easi'gginli 

II Comitato provinciale Ita 
lanciato una gara elle svilup¬ 
perà, i-ome nel passato. IV- 
imila/ioue entusiastica e vi¬ 
vaci» «li tutti i compagni i> di 
tutti i gruppi di -amici" «' 
elle, con le modalità chi» v«'r- 
ranno rese note, avrà inizio 
il 2 ghigno, festa della He- 
puhblh'n. «• terminerà li -l 
sett(*mbr<» 

Per esaminare l'Imposta¬ 
zione «' lo sviluppo della 
nuova importante campagna 
di «Uffu-dom* «'• stato convo¬ 
cato an apposito convegno, 
al quale sono invitati i re- 
sp»n abili della propaganda, 
i t e- ,io*i 'alili! CAI! e l mi¬ 
gliori diffusoti di ogni se¬ 
zione. 

I! convegno avrà luogo lu¬ 


nedi 22 maggio nei locali 
«Iella sezione Monti «' uà 
presieduto al compagni Pie¬ 
tro Itigr.m e Otello Nimnuz./t. 

Tutti al lavoro, sulla ha-«* 
delia grande es|ierl<'n.M di 
diffusione del |. Maggio, por 
portate al eonvegm» 1 |>rlml 
il alitati «■ impegni «anicieli 
di buon lavato! 

Riunione del direttivo 
della Fe derazione del PCI 

Por glovoi!) allo 0 o convocato 
in lodo II oomltnto direttivo dol 
la Federazione eomuniota, Al- 
l’o.d.K.: « Ln |iolltlon dol comu- 
nlotl romani por una cultura 
libera o pro«rototvn ». 

Dimissionaria dal C. D. 
la sinistra della Federazione 
soci aldemocra tica 

J quatti» esponenti della cor- 
retile di sinistra facenti patte 


ma del PSDl li.inno pioson’.V » 
Ieri -- iccaliun noli/,-- 'li .'geli- 
zia - ir lo» o dinn ; h»ni da 
iin-mhi I ili (pii" I » o: g.uii uri 
direttivo 

I/avv il mo'iio. Il di' Mc-'o. 
il dr I, il t*‘ i •. 11 « I ed i ' si' Mi- 
donnav'n-n.i avietibcn» m- 

donato l i b». o e.» i • i ■,, • < • :11i - 
to ai'.li ultimi ' viluppi dello : I - 
tu i/joiic politivo 

Manifestazioni per la pace 
indelle nei caseggiati 

I puitlr.lani di-ila p,i( c. In n<- 
riistom- «h'Pn '.(•■.limimi» «b-U « 
famiglia e «Iella |>a- c Inumo P - 
(IH lo pei II c;l le f ("PII mi tali - 
nlli-sta/lonl. 

Mutili, \ la Pa i ne i- /.I ali" 
mi. 17,.!(i -.1 li llà ima i Pullula- 
ul co oagla'i» i ni paltò- l|ioià P 
dot i. Mai a» ( ai inni. 


( Vnfoeo/h", ii|!«» 
(Iella IloPInli- ‘/II. 

I li u -' cu (Meli tulio 


oc |U In ila 
I | limi t a mio 
li- pai 11 * : I >i 11 • » 


del Càllllit.do direttivo delia I dc’iu pn' 1 ' «l«'t qiiiotiM*' tnt'-i- 
Feilera/.ioiie provlneiaie di Ho-I\onà l'i.n * 'murili » «lain-n 

Disposizioni ai sigili urbani 
per l e infr a z io oi al tra ffico 

Quali sono, secondo l’assessorato alla polizia ur¬ 
bana, le più frequenti manifestazioni di indisciplina 

l/asav*.soi alo piepuhto alla ■ tralìleo; à) inossip v.m/.i dei j.e- 
lioli/.i.i urtiana lia impartito .ulgnaii di * pi iidenza e rallenta- 


vigili urbani miuieiosc iils{»o- 
siz n ni -ai fini di migliorale, 


mento *-. (1) inosservanza delle 
noi me die disi Iplin-Hlo la oh- 


nel limiti del |x»ssibilc, le at- colazione del veicoli adibiti al 
lindi condizioni del ir.dllco cit- tins|»»rl» merci; 7) altiaversa- 
tadlno, elio appuro ogni giorno monto indisciplinato dello stia- 
puì <1 (Ilicii«-* a causa «lolla con- ile da parto «lei pedoni > «piali 
Unita initiiisslono di mozzi «I: noti .sempre, si «.«m voti» dello 
circolazione ». Il Comando e zorm delimitati- da apposite 


stai» invitato a richiamate la strisce. 

attenzione dei Vigili addetti al --- 

servizio viabilità afllueh»' l’n- /fi-unoiif/aiio pb inciti jier i! 
/ione di vigilan/a -la Intorni- rispetto niatiniiirr tirili- «ffijio 


lleatii at tuassini 
In iiartieolaro. 


si: ioni .vi tl 
l :is.»e.s-oralo i/o riuniti 


t rn litri), lini vrtt- 
nlhi piduin urliti 


ha i.ognalato le più gravi e po- nu itti «-s/iiiciirc il mi» th/lìcilr 
rieoloso infrazioni elio .1 veti- «-«unito con j « « ■'« l'ujifc senso di 
flcatio coti maggior froquou/a. ri-s/ionsahifità. Qnttl:.iti:;i ri¬ 


ti s«»rpai.--i a destra; 


fhlu mt i nU'o:;trrran~ti 


siva votooltà agli ineroel, in dis/iosizioiiì. in mi srttnrr tiri- 
prossimità dogli attraversameli- I" vii" cittndinn rhr Iroiip o 


tl pedonali o di edifìci scola- /rifqneiitetneiiii 
fitteti :<) inosservanza della ma- sciiq/ure «• ili 
no da tenore durante la mar- non snrt't inni 
eia e nelle svolti* e più pi«*- tenti, perii, n 
cisnmente l'osservanza dello di- i tvrmiiii ili u 
rettrlei di marcia indicate a vn mollo ul di 


frtuiurntrmrulr i* («-diro d« 
sciti(jurr r ili riti- afroncate, 
non stirò nini ili troppo. Af¬ 
finili, perii, n non ronrscinrr 
i Irriniiii di un jiroldriiitt ch’¬ 
va mollo ul di hi, «M/reino «is¬ 


teria eon (strisce diu-zionali; srxson- ni «'f(ri-»io sq/nor sin- 
•t) soste abusivo «* prolungato da co. dei rulliamo il II Visse r- 
specialincnto in ipioilo locali- mima delle norme in vii iorr 


tà ove le medeihme sono di in¬ 
tralcio alia circolazione «- pro- 


zìtli-iuhamo, d (>)>«> 
chiamo in vinili — 


«jm-slo 

fili* t* 


LO AVREBBE INSULTATO PERCHE’ LE AVEVA CHIESTO LE GENERALITÀ’ 



Lo Lollo è passalo 

alla controffensiva 


Lini denuncia con Irò un 


giornale? 


• Coito; siamo decisi r 
lìnitii con questa storia 


farla.è stata intentata una causa ci- 
.* vo-l vile nei colili otiti del cupo dei- 


centro. 

Air.-ippuiitamento i tre furo¬ 
no pini tua liscimi, l’or primo. 
- rimpiogat» dol l’oUctituco *. 
poggiò sul tavolo del pur i.» 
sua cauzione: à milioni «• mozzo 
In contanti, l’oi fu la volta o--I 
signor De Giusti; il suo rotolo 
di carte d.i diecimila cont.-iie- 
\,i esattamente un milione e 
ULHt 000 lire I.o ..svizzero.- pr> 
so in inailo la situazione: .. Mi 
sembra — disse che tutto sia 
perfetto. Manca sol» una »'»>*•- 


La moglie del sottosegretario Capua 
querelata dal direttore di un’agenzia 


*iircn/iii c stilla liiltn chiude 


glianto cito cessi la valanga dii l'agenzia per l'uso fatto dello malità un contrattino fra 


nUncchi contro la nostra lami- famoso hstogratìo. E ora che la ,.\ nir _' «i*»*,». noti ìiitt*r«»s<or»*ìv 

glia ». Con questo parole la >t- vicenda è completaineiitt- nello p c , „ 1v , j„. r vostra gar.inz:a 

«mira Gina Lollobrigida ha ri- ninni della giustizia, siamo Signor D<» Giusti. le dispi.ice- 

sposto allo domande di un no- «l'aceonh» con la simpatica at- r( .r»bo di andari' a prendere 

stro cronista dica «li sviluppi tri<o nello sperare che non se tU q| ;l da ixill» dal t.ibac- 

dclln clr.morosa vertenza clic è no Darli più. Caio di fronte? -. 

sorta tra il marito dell'attrice. Nel frattempo pare she la Ài rilorno «lei nension.i’a. 


relitte di andari' a prendere 
«iella cait.i «la boli» «tal tabac¬ 
caio di fronte?-. 

Al rilorno «lei pensiona* a. 


Il «pie-toro, con un divutl- del valore di là milioni «-he l'ha Invitata a lasciare l'ufficio «il intesa, organo unitario ra:>- 
bi!c provvedimento. Ita ordina- era suo Intendimento ae<pii»ta- Dalla querela pre.-entata dal ti- fucseniunto i «legi-ntl in loti:» 
tu la chiU'iini per un giorno re. 11 rag. Cordoni »\1 un suo tolare dell'agenzia ri-ulta elu- per :«• note rlveuilii iizioni «tei 
.i«''.la agenzia d'affari sita al impiegato hanno fornito alla a questo punto la donila lia ni; rati.enti vcom-:nici. «IHI'k.s 
nmnero 12 oi viale Aventino signora, che non aveva dichia- inveito contro «ii lui ripetendo .-.i-ien/i» sunaii-riiile e po.»t-.-:iiui- 
.ii eoi è titolare il signor Itati» rato d: i-s-ore !a moglie del più volte la parola ..villano.., toriate. Al fruirne nel.a iiiu.l»- 


«iudizievoli alla sicurezza del clic richiamo ulta n-:;poiistiln- 

_ litò ili nani utente della slrn- 

- - —---- dn — misure pi» vaste e o- 

m I C nCUCDAI ITA’ rienitimcali più frinn/ui/innfi 

II) LL btntnflUIft per mutare radicalmente In 

— difficile situazione obiettiva 

dello circolazione stradale. IL 
.Af|M||h t m ■ ■ 0% /iroblciiut c prandi', io siippia- 

l|H| IH l. nmm m °- >»« ,r contravvenzioni po 

* Iranno solo renderlo meno uni¬ 
re non risolverlo. 

• 9 • 

i un ag enzia I degenti del Forlanini 

" riprendono Teaitazicne 

i* unii Lrionuitii - 

_ ° .Si e riunito le.l al i'urlanlM 

Il «duiitato «li c-»«irdinu:ticulo «■ 
l’ha invitata a lasciare Fiifficio «q intesa, organo unitario ri»;»- 
Dalla querela Jtre.-eiitala dal ti- prcsi-nianto I degenti In tutta 
tolare dell'agenzia risulta clic per :c note rlveiullcazloni «lei 


«loti. MirKo Skotìc e il diretto- procura delia Reptlbbìira sia de- j m ,ti»,* dir!.», i truffatori erano 
ve deU'agt nziu fot«>gratìca ani»-- eira a denunciare una rìvLsta ^e,,uipar.*:. 
rivalla If ternatiunal News l’ito, che h.t pubblicato ima delle fo- ' 


tos. dott. Ciiinigo. 

• Più «.oiuietamente — lui 
soggiunto la " I.ollo " — mio 
marito si è i cento pi opri» oggi 
«JcH'avv. Bcrgocnoni Vimercati 
per sporgi t e quercia contro lì 
dott. Cltmico. credo per diffa¬ 
mazioni- e per ingiurie nei mici 
confronti. In più inizieremo 
stt.a c:;u«a civile ciintro il tito- 


indecenii. 


Oxxnralorjo 


ilo. italo ehi* 
questione, un» 


scoaipar.»:. '*»>* Viraeumi-, (I 

' Iti circo,! ,-i.v a*f)*!ut.i:ne::te *■'■« ‘ 

analoghe, coinè «bbiamo detto. /im's.iiine. i 

fu truffato .$ maggio !',*'.:a-. Widiz arlo un « P 
tenne Efori- De Giovanni, ln ° '^ridetto Ttcg.i 
vii S. Nicoli"» da Tolentino il ogenzia sii's-.i all. 

ll„»l« : .llln*.» Iti -lWÌClTl:it.l .Il g' ' rn ' 1! S'CO:■*(». 


Cure..mi abitante in viale Ilo- sottivvgret.-irio, 1 ( . informazioni Inoltre si è avventata sull'ap- nc, nel c-'r'-o nei.a ( |Uii:u ,i è la¬ 
gina Margherita 117. richiesto. La .'■ignora Capila, ad parecchio telefonico facendolo mentiti» che »«> c.iim ;c non 

Il provvedim.-nto del «pie t,n certo punì., ha chiesto l'in- cadere a terra, lia rinicA-olato hanno ancora prc*» in (•«»:-.■!()»•- 

.-♦ore eonelude. ilmen» per il dirizzo del villino per |v»terlo nervosamente le carte sp.ir.-'e nizimie. «bscii 1 -*» «-a upivo-.a*,. 


i» ju r il e.irizzo del villino per |K»terlo nervosamente le carte sp.ir.-'e rnzione. «h'-cie,.. «-u apa^.-.a ». 

ci sarà, 'tritare ed il signor Corci*»ni, sulla .scrivania cau,amio la rot t! r« latin» [irogotto di logge, p.e- 

str;«M-ii-o -secondo quanto -.ii*pane la nor- tura degli occhiali di un impie- scntat» u stir» iein;»o per solic- 


giudi/i.'.rh». un «-]»isrKÌio clic ,*i 
è vcriiìcito negli tifttci della 


ina coi de.-iuta nella licenza del-lgnto. Quindi 


allontanata «'Ilare questi uiigiiorumeutt 


l'agenzia, ha pregato cortese- jgridando ad alta v -ce una fr.i-| romanici. »• stato dee; o di ri- 


aile ore 


( ;..j ] niente la signora di esibire 


LoUeiirigida c il marito dottor Mirvo Sko.tr 


Audace furio con il buco,JiS^H'HHH^ 
in un mtam di p. ItawféSfe'S 

jca. rolla mattinata di oggi, per 
Un audace furto, perpetrato i Pennesi. d»'.v.icù.a‘o in \ .a parole, ritenute -ngiuriose. 

con il noto sistema de'. - buco-, j Piccr.i 12. joronurriatr dal dott. Chinicf. 


jlarc di lUac.-n/ia {»cr 'abuso 
di in.mr.gine " » 

j la villa attrice lia avuto un 
attinto di sconforto. « Se sa- 
, l’esse iiualito mi è seccato cs- 
!,vrc rifila bocca ,»i lutti per 
({•ue.'ta storia! Io ho da lavora- 
__ re, mi alzo ogni mattina alle 
«ci e mezzo, debbo correre «ia 
ima parte rdl'nltra per regi- 
strazif ni, per incisioni, per le 
■ ■ riprese... Comunque, spero che 
! così finirà ogni cosa». 

a ! In cffelti V.-ivv Borgognoni 
I Vimcrcafi rcpo-drerà ìa quercia 
inolia Procura delia Rcpubbli- 
■ ra. rolla mattinata di oggi, per 


e stato consumato Feltro gior- Anche in q_c*to caso : .airi n(, i con fronti della s-.cnora L.11- 
gj :n un magazzino di abbiglia- sono penetrali nel rrgoz;’. da'.- 1obr:g: a a r.cl c««r'0 di una to¬ 
mento sito ai num.or; 103-105 d. la ,-o::o«-ante cantina, mediar.- leferata fatta martedì scorso « 
piazza Navona te un foro praticato ne! pivi* pvr le affermazioni fatte dallo 

I! signor Edmondo Amati d.; mento Sono stati asportati ver- rUsso Cbinico e riportate da; 
35 anni, abitante ir. v;a Firen- nici. co!or!. penne!;:. «’!:.> cotto. - torre li In r»ù. avvalendosi di 
ze 25. proprtetario de! ntagazz;- una rr.acch.na aidiz.onatrtce eì q’tr-nt.i è c.s-os'.i dal c«xì:ee. 

no, r.a cer.unci.v.o infatti che a'.tra mer.e per un ingente -.a- ,—_ 

iznot! -adri. dopo aver forzato !ore tuttora r.on nreci^ato !| . .. ... I 


piazza Navona te un : 

I! signor Edmondo Amati d; mento 
35 anni, abitante ir. v;a Firen- nici. co 
ze 25. proprtetorio de', .-ragazzi- -una ma 
no. r.:, denunciato infatti che aitra m 
iznoti ìadri, dopo aver forzato iorc tu 
•a porta di una cantina, nanne 
praticata un foro nel soffitto : 

raggiungendo cosi i suoi locai;. » 

! mai viventi hanno asportato j.i 

camicie, maglie, calze e b;an- tei 
che ria varia per un valore dii 
qualche milione. I n'--' 

Ur. furto di tappeti persia-.;[- 


Furto negli uffici 
(fella « Thetis film » 


Riunione di mutilati 
e invalidi di guerra 


tiro il tifo- 11 costume dei mirastii so- 
>or "ai,uso ctalilmiocratici non differisce 
pranche. Giorni fa ci oecu - 

. puntino di Vioorclli. ministro 

a avuto un . , aroro _ chc hn ofch ; .* 

l ’- f '!' cuore per t diripcnti d’azien- 

scccato cs- f ( ) . ^;j fono accadde cita 

i lutti per FATcIF) ma non scambia pa¬ 
tta lavora- ro ; ( , C07 , yjj operai. Adesso 
lattina alle ,* j tl rolla di Tremelloni. il 
correre «la quale, quando si tratta di 
per regi- oltre c«joc: azioni. concede ^ 
oni. per le Fuso dei loculi del CRAL del- 
. spero che le finanze, ma non è dispo- 
l ». sto u darlo al sindacato pro- 

Borgognoni mietale del personale finan - 
i ìa quercia ciano per le riunioni che 
Rcpubbli- prepareranno :l prossimo 
li oggi, per cor.prcsso 
'ngiuriofe. 7 locali sono stati eoni essi 
tt. ChiniCf- r, 7 altre iijsoc;.:zion:. ed altre 
ignora Dii- piace poli concessioni sorto 
di una te- state fatte «ti dipendenti del 
dì scorso « ministero che hanno il merito 
fatte «Tallo : truhtarc ir. oracmzzazton i 
• a-,; « rdcz.tl' c;*e u! ministro 

olendosi di' ,icl '"'. Sbapl-.a elu 

dai codice! <' tf; ''' sc e 'inasto governo e : 

I s:im i r.imstn. - 47orf rno i 

-, ! ministri de Nu discrirr.mczto- 

... .. |i •:«'-? 5ba.-':<; eh: -.:':e!.i for- 
ÌUTilall j; fe-ne»::e che costoro .<«* ne 

!.- vcdtr.o via al più pre ro? 


pensionato iu avvicinato .. ì - 1 • ", ‘ 1 1 

uno .. svizzero .. angosciato dal- eir.nto ni q; 
la preoccupazione di dover ^ - *Ud tito-arc 
.-temure mi -- tesoro ». Anche ;;i querela coni 
«juel cara intervenne un terza. ’ tto-i-z-t-tarì 
presentatosi eo:u«* ingegttei e ... A.s'ra. «ìoniir 
;T quale, dopo aver suza-nt.» n-i:;.» 13 
dì <Ìopo-:*nre il tesoro in Vati- si-.-nor.i 


gì >rn > Il scor-o. «-pi-iviii» in 
-t-ir.iito ni qual,» e stata sport.» 
dal titillare «iell'ngenzia una 
quere’.a eontro la moglie del 
» tt.'segretario Capua. > gnor., 
,\.s*ra. lioniieilia-.i in via 'I ol¬ 
mi:;,» 13 

!„i signora A»tra Capua .--i è 


,*e ingiuno'U. 

«ioeuincnti p«—*anali al line dii 11 giorno Micv.-*s»ivo la nv 
•raseriverii nel bollettario dei-jglic del S.atto-.e"retario si 


« orrere anco.-.-» una -.«aia ut! j- 
g.tuzione. at:»» n-fiji'i q‘tu lurre 
le autorità ad Invr.ru:,- -ir«»':- 


.tgettria «-!)«' 


la«cìar»ansare per il cliente. 

A tale r.ehie-ta. s.'con.l a 


anche «inlrivolta al questore 


hai ta-neiiK-. NeiàirUire de; 


disposto ima «ollcciii indagine -.otaio a.iunatumi-ù d .i r.ipnr'-- 
II dott. Morlnechi. dirigente la «ematiti iieHVI.T. de.:»- ACI.I. 
.Sonadra Traffico e Turi-ino. c i f! el ST)S (tetta tilT «. «Iirb-.j»:.. 


'I<»!- quanto ri-ulta dalla querela, la Squadra Traffico e Turi-sito. e ij f -cl Kit-' de.'.i t Ut *>. ('.irb-.nr.» 

-ignora Capua. malgm.l » le è recato all agenzia per clije-'e :a n.ii.i'-at.» c-i-'-inr,,- d--.- 
.-i è fos-,» stato spiegato che quella nccertamenti ne! caso. •*' : 1 . in* « a.irò. « rendere." 


vano, pr.'-aa-e «1; acquistar.o pre-vntata idi « predetta agen- era la prassi seguita )x-r tutti. Tre giorni dop >. come aboia- ve .a:. 

Prima «ii poter intendere ap- zia po- eltie.ì.-re infarmazioni ha cominciato ,t -dare in .«ma- mo «ie'to. per ordirà* del «pi"- c --' 

pieno la con-,«lenza delle pr«-- circa l.t vendita «;i un villino nie.. c.vsiechè i! rag. Corrioni «tore l'agenzia e stala chiù'a <r.:t .«. 

per un giorno ni sensi deil'n-- ti ». c; 

*- ~ " - - - - ■ r ~- ■ ■ =- ticolo 10 del T TT. di P. S T! ^ z-; 


In gravi condizioni un edile 
colpito alla testa da un palo 


rag Corrioni «i è riserva 
eousfituirsi parte civile ni 
lì chieder»* In con i arma 
legge o-l il *-isarrime-i*o 
Ianni materiali e mirali 


!«.-». ’.r .e ;.-l. ira i altro, c rtn.'iere.- 

come ab'oin- «e ’.ana «“ -Ut de orai j >r«!»:.«• 
ir.e del qu"- eh" .-1 -•cì'*c *-«re.tale «U;;.; 
stala ehitt'a «mt str««-, da j» irt«- e.ri «leke;.- 
en^i deil'n-- ’i ’. Cioè -«uz.i «mi r.:rctt.v"r:.- 
IJ. di P. S I! *" r"-po:.sabdil. t't'.PS. t'.'.ntfs. 
è riservato <1: ! L'o-«--': :>;-»•.Ine; a..-Pa¬ 


rte civile .ni fine I t , "zeo'nr: 


Culla 


Assemblea a P. Semeini 
de: cavatori di ghiaia 


nitro uni ve inloriiiuio nel 


«rio vane nsfnllistii 


l'rt ma-. 


vo; (* «: 
f’-a iti 

Maremma - in l.>ca!ità » Te- 
»T.« di lt.’:e» iiH'iilU zza dei 
Km. 22 v:.». Aurei.a. 

Vci-•» le li i'«*per;.:o M. 
m* l.H'r-.eì.’; fi 42 o.r.r.:. ict- 
tar.te ir. via Tn«dorice* 21. » he 
prc-ta >t:v:rs-» pre>«o l'iir.iae- 


mfort-amo «-al I.,- \oro s: è verificato nel cantic- a 1» 
:fn.ato ieri matti- «e delia ditta Giuseppe Laurtn. mìo 
..r.tteie dell'Ente L'c.-f..Iti-fa Mario Clemente «1; t.mt 
' ir. I.»ca!uà » Te- lò anni alle oro 11.33 «h ieri. 

aH'iiIU zza del mentre >!..va sollevando me- "- 1 - 
v;.-. Aurei:a. di.mie il cavi» un secchio pie- _ 


a bordo, oltre i'autista Setti¬ 
mio Ronrett: di 24 ermi abi¬ 
tante a Formelio. il facchino 
Gino Bellucci di 24 anni abi¬ 
tante .ar.ch'esso a Formelle c 
Mariano Ronzetti di 17 .anni. 


: uuna Si i 

J I r.vnjivgni Mario -.:cc «ivi C«v 

) vr creta no (t(.'A sezione Clarhu- zona 51 
trita e Kfi-abeftn annunciano i-. *cicpc--o 
nascita di San,lro. T.T'r.;: 4 \ e i i'.appiica 
compagni «te;:» -ezior.e formi::.)- -azionai 
no ì migliori auguri. beìie «. 


Si inten-ifin l'agitazir.n»* 
dei cavatori di ghia: , deìia 
zona M (Cii.ar.a •* Pori-a.-r.~c i i 
-cicpf-'O <* i diversi ci .mi p< - 
i'.appiicaz: re d- i ccrtr.a't * 
-azionai-.* di lav-'-o e -ir" 
beìie «a:a-iaii. I*a lotta 
cavatori ha Trgi-'ra'o " ; 


COWOCAZIOM 


4-; tiri ,.r ... 

è stato compiu'o I altro giorno} h.m» -r. -..a Po i«v.\ 

in casa deli’rnr.pirgata 6K-:". * (!-*.'•■* *- cr rotto it «etio ci una 
Alice Lombardi ab.'ante in vii par'-* <~br c.k su. «a. rz-.no c 
L Settembrini 24 I; vaiore di- comunica rc.n « . uffici stessi 


chiarata dei 4 tappeti è d: 


I ma.-.r.f-r.t: 


mi.a ..re. | tre < 

Un ai'ro r.cjr.j e fato «ri--! r.c-.t 
criepj.a'a aa. .i ir, .a nati-* io c 
caor--a ;.a a.a T.^a.t.na 156 li t".-. 
furo è ititi der.ur.c.ata dal fio r. 
propr;c-tar;o, iipner Armando 


h*:.n « a-«porcaio 

he ccr.tc- 


\M.oze C: HO r.‘. 


Par domani 19, all* 9 pre¬ 
ci a*, i mutilati • invalidi di 
Cuerra coenunitti • sociali¬ 
sti sono convocati in assem¬ 
blea per discutere il istutn- 
te ordine del «iorno: «Con¬ 
tributo da dare alla prepa¬ 
razione della manifestazione 
nazionale sulle pensioni di 
■uerra, indetta dal Comitato 
Centrale dcll'ANMIG per «I 
31 maccio a Roma *• L'as¬ 
semblea si terrà nei locati 
della sezione Monti del PCI 
(via Frangipane 40). 


Investito un giovane 
dall'auto di Carlo Nìnchi 


j '°. ri zk'' 'V* 1 c * ìrr *‘ violenza -al cap.-» del L«ai::cl- 

dento Ihcr.) Sortnir.a abitante H n ,,_ n - 

in via Roma Libera 4 mentre h - Q‘ ìf ' 5 * ^ .«.ramazzato a. 

percorreva via Nazionale a ' UOi ° 1 -soccorso dai 

bordo della sua moto. ì» stato *'' , mpaghi di lavoro. 1 ope.aio 


m.* I.H'no,.; u 42 i vi- provvido 

lauto ir. via Tcodonco 21. «he n.\-o del 

prc-ta >t : vizi-» pre»o limine- i-.brio cd 

-a CFDil.. «:.iv. t attendendo al j, ^ rf nil 

suo normale lavori’ o>n«isien- p. v .^ 

te r.cl trasportare a spali.» co- ^ ^ V? j 

tane di ci’.v. V,. t-- 

glorie. r..c 

Improvvi-atr.er.to da ima :m- v ..r :e p.,i 

palcatv.r.a m disarmo è cadute _ 

un p,.lo che m c abbattuto ut. 
violenza «ul cap.-» del Leoncl- UiV 

lì. Quc-ti e stramazzato ai « 
suolo «.>,,n::ne. Soccorso dai ud Ufi C< 


‘ j iper emise imprecisa!e. ha im-1 1 

7'; I“• a#,a , ° I,<1UKÌ : , - 1 - rr irn ’ !provvis.amentc sbandato an- Partito 
•* l “ provvido ,t t«'»cfs'irai del Lontr*^p*{^—^ ..uk»»..-,,-.. 


liccar<i del Lontra-^ cozzato vi^entrmenT t# SfriJ2Ì r . % . , v 

irò. ha per- - equi- , on .„ ;jn a -.bero e sradicati- -.-..c* ~x : u- 

e caduto o.t.i altezza !-41*-. ; . , . .., . 

ri. I Settimio RonzeVi e rtinn :* >:«■ c; zj-i-3 -* <V : 


di tre nutrì. 

F/ stato ricoverato 
date di S. Camillo m 
zior.e. Egli presenta : 
vane Falli del corpo. 


n I l'ospo- 


Settimio RonzeVi e G 
Bciiiiv-cì sono stati ricove: 
,n oscervazior.e aU'ospedale 


RonzeVi e Gir.o 7itr'*:c>j :* >r % * ~ '■» t'~- 

;o stati ricoverati T,,t » '* » r.bTKt 


Divelto un albero 
da un camicn sulla Flaminia 


Giacomo Mariano Ronzett: 
le caverà in pachi ciomi. 

E' nato Stefano Marcelli 


' I |u«<i in srjistmizs EJtir.il» »t 


investito dall'auto pilotata «:.»! I^ lfa«p>)rtat») all «ospedale 


noto attore Carlo Xin«'hi 


Spinto «ave 


I! So un ino. subito soccorso e hanno move: ato 


all'ospedale l*n pauroso incidente si è 
«amtari Io verificato alle ore 23.30 di ieri 
in osserva- s.nia Fiaminia in località Grot- 


trasportato ,.I Foiiciinico è sta 
to giudicato guaribile in 2i 
giorni. 


La ca'vi del compagno Oreste ’ 
Marcela ò stàta allietata da'.;» 
nascita di un vt-p,-» r.ra«ch;e:-o «>z»^ii 
a cut 0- stato Jnpo«to it nome «'«rii.. 
di Stefano. At neonato ai coni- AMPI 


u ffiruin». 

Ut.alt Sjijj. 3 -^0. ; - •«'•' t* T 1 
-)— ; r -i.’ir". * >» . '• •'« 

~-r»V-4 ■--ii V-i 

r i « *.-*-1 *a*>>t. Is'. "v~t r z;-..-- 

l. u e- x c- » Fv--i c-. 

P.G.C.K 

Disili tilt 19 ;z <.>»*• - - Tv- 

4‘4'r .-1 r.-; < v d», *'/(• ir. f •> »•*• 

l> n;:iw «L*: c r » * 


-- Jrr»v.i:ori r..i Tro- rr, ^ Z n ir. 

I |iu?inghiera «ucce-sot i ranpr.-- 
■ I ;-fr.tar.ti di se: az:"ri" dei re'.. 
1 1~.-re hanno «otto-cntto un r-c 

I corvi ì c f. ; 1 «ind'icat > 

•a-:'», a'r--gli"n-ì > r.c:..e*'o 

àc; l-.TO-àfo-i T’rr ir.'.-r.;ifica- 
— re la lotta pe-ci-.»'- venga e--. - 

so .a tufo la o.ategor.a •! ror- 
i'.rttt t-atto «ii lavo--, ogni .al..* o-f 
lfi -i terrà in località Por.!-.- 
Som.air.i l'a -;c-Tr.r>a c r h.cr.a> 
t- "P ì«i caaa-ori di chiria 


’ i !re i.a 


Conferenza di Guttuso 
al drcolo « Pisatane » 


a . 2to:ie ner una grave o’ntu.«:o..e Rossa. L'autocarro targato pagr.i GluiiAna Corti 
*01orar.io.» «* -tato «ii chok. jRoma 1103S3 proveniente dalla Marce:;i. j p:ù \ui 

• Un altro infortunio sul l.a-'città e diretto a Formelio, con menti deli Unni. 


i«ina Corti e Oreste ,.», x - 

ptu \:\l rallegra- vi- , \\?l i. tà*,:v *.a .n 

ITrii «A. l, Frc:ì.’* I-L 


ir. era. :« C1 f ‘ « C«r.o Pl a¬ 

cane ». in aia Monte A «.a. «are là 
f .-azza Mi.-.-:r.:i pittore Rf- 
n*»'o Guttuso t( rrii una conte- 
?j - • renzz, su; tema. * l'<ar.'.er«nz-.o:.e 

lì.."»*:* -a .a » - --‘i C i.r,i»«c-':-' ). Tutti scr.o 
aitati ad ir. : e rat-rare. 
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« L’UNITA» » 




IMPRESSIONANTE DENUN CIA AL CONVEGNO DEI DIPENDENTI DELLE C UNICHE UNIVERSITARIE (| n fgbbm Imfl) 

Degenti con gli arti ingessati 

In «'untili 

ricoverali nei gabinetti di decenza jsu* 

hP iiiciitd II fuhhro Alliimi l'Un 


Gli spettacoli di oggi 


ibinetti ai decenza 

niriitu il rullino Attillili l'Un! 

- ili :<l mini iilillmiti' ni vln <l«-|. 

Primo capitolo del libro scritto dai lavoratori per il Parlamento - li sipario che si leva sulle tirarli- lì’ Itti. »;.*ntiv i:,Sv« rl ì!!li 
maticbe condizioni del personale abbraccia lo scenario dell’allarmante situazione sanitaria di Roma ili Imo «Ilo In vlu Hi'ii/o D'Acc- 

_______________ il. im-nlu- riiniimii.iva ni unii 

Involti di butto, «• i (.ilo punti) 

con-1 euttvf. mentri- l,i /> cr pRtochin «• ptofilii.nl: 2) l'Indennità ni plrili* ilo un < lii»>»lo ni miu- 


K’ tnreulii iil perso il ute tirili* In queste condizioni II enti- eutive. mentre In piq/n i>er (/Il sci ilo r profilami; 2) l'Indennità ni pie 
i Un Irli e unn’crj'hirir, (|ip«*il(l« , il- fopm. A «terme ammontano I .straordinari i' ealeotatn in mi- per II seri’klo srnili* o uoltur- pillilo. 


lini mliii.slci'o ilelln l'uhh'.h'u ctl.'i ili «lipeinlenll ilelle 


«uro iiolecolmeuic interiore olilo; ,'l) il riroiiosriinrnfo «tei ili 


I druzionc, ilare Inizio alla tue- le/ie volititi dal nutrito ilei < le -1 «fucilo ii’erlxtn dai t nutrititi di fritto 


plioiu (topo II licovero 


dorranno periti, affidati 


loto ne. 


.si tri ri alla fonimi««ione no¬ 
minolo dal l'or lamentìi (ter < o;i 


dittla tulle i ruttisi, come t 1 ficco- consoloii't 
ditto a due oliera!, addetti alla dr oiie ina 


l‘iiicli|c«tii 


: ooii ili rila c di lavoro nelle 
a-iernie. SI i' cosi aperto il pii- 


coutil- potimi tirile spuliueliieie e del 


Incoro (.«( ha ratinine o no nel delle ferie dniitldll. 
eonuileMue il onri'riiu il pò- Questi- tre riceiufieoion 
tirane pili i-to\i>‘'J. essenziali «I ioipuolrono tirili 

Sul eosnliletli .condii ., Il ric/dc.do di oiiioeidore alleatili 


ioni ideili (/oill melilo Hi Policlinico, e rio., domenica 


delle ferie numi oli. rcoirni. alle ole l-l/.t • il IMInl 

Queste tre riceiufieo ioni <•( «miv.i ili vl\«*ic .i > mimi di 
c««rnrifili .«I inipififirouf) nella mia i.opituppuola mi./noie le. 


te eoildlltture nel reperì o ( l> r..|proiu/e numero ili «fi «oreiipuil, I lomenle l'or unnico ilei 


l'inlea II emlaveti 
fui Ilio è Malo Un 


. 1 . I povi-i o 
• i .li |.(".l- 


alle ustioni causate dal t ndillin l«-ip ( i t «•/«,• stanno In ultc«a pe 


mi) mintolo (lei ijruiule Uhm (una donna et ha mostralo il ,/t essere lido moli a so- ammettere all nj» nd nel ruoli 

i he i lavoratoli sono impeipiulf tifacelo destro fortemente stri l- ,,f(Murf ali assenti diivrrhhr n ilcqll .stallili 


di repolore le corriere, «ti p"""* dell' AiUo* »-i C mdl/i.n in 


licere perciò 4 eld lui unno Maio). Arenile, pcrluidn, die 
odo e «lede nelle fnrnere uh ort/nnicl, lardo tn.sullirtentl. 


•oppio leni/ercl, .«oppio delloie 
le Icuid che lo sfluicione reclu¬ 


si ridni'fino iineoro jier le (i.i- 
srine dovute a malattia, con- 


richiami i manchevoli al- siderale, jn-raHro none » ùfior- 
i'nppllco;ione di tpielle (dii r.tt- id di permesso ». All'iillu pcr- 
- tenti e costantemente violate ri-rii naie ili assenti per millanta r, ‘ 

/Voti «I tratta, naturalmente, dece attribuii si un altro eostv- 

olo della denuncili ili jilnozio- me, tuoi merlo (/rare, In vlijnre 

ri iiriirl: alla ih-niiueiii, infiliti, nelle cllniche unlvcrsltnrle. Non M " 
•i ttreumpuntili lo lotta, e non >' mio il en«o di infermiere co- tri 
.- -olo JY.-ipeiicrizri a dircelo, strette a lavorare I S' ore colise- <tr 

lo-n-1 lo « rollimi en lo serralo del _________________ 

melili' conrripio dei porlnult- ” " 

m e infermieri delle cllniche | \i Vl>*IVI 1 l'I*A A 

niileer.silnrie (donne in «ronde ,IN ' 1 /V n 

ramerò), ehi- hanno trattemiia¬ 
to h- i/riiniuiiiliclie condizioni jr* « • 

rdo dc| personale e ilei de- l’Qllft I O llityi 
in lineile cliniche, rio ffer- ■ ■■ Il 11 I W II I w 

mando ni(|oro«onienIe l'esl(ieiuo ® W » * 

. lo 1 alla denuncili si Idilli la 

. .. npll’ nUa li 

Quali soa o tratti .salienti ilei- JHZ/MM U|1 tU \l 

'i M(un:unie jiosio in luce dui- __ 

l'interessante eonceyno'/ . 

/I compoipio Fiorentino, se- .SflMr/lllf) r/fSili/f*J 

i/retario nazionale della Fede CM.MMUI 

lozione statali, il «noie .«edemi 

•dio presidenza del eonueiuio, m,.i imi > tot ni. neelliln 


rrnMiriii* <U tt.nmntti /n*r umlnttUi r< * 


fi #•!’«* uff ri l> l< I » sf IMI nitro «'OH fu- inni lOiIlt 1 fi « 

me, tuoi meno orari’, In vluore 'Irlle elluldii! iinlcerlslorle. .So 
nelle cllniche unlverslltu le. Non "" rii>«"iullrii*i«i»ii porle do 
un,, d covo di infermiere co- (empii «• timi prese in «olisi 
.licite o Inrorirrr -JS' ore colise- derazione; I) l Indennità ili ri¬ 


luttilo por/orsi, ma lo spurio 
«v lo idi lo e ci rorirbq/f n ria le 
more il dlx'or.io od un'altra lo 
occasione. ri. 

.S’oril opporluno, in/loe, /l«so- 


Al eoneepiio II /icrsonole «Irt¬ 
eli nielli* llnicersllorle i' «ilin 
dopo tino Iiiiiim serie di 


Sconlro al Unforo 
fra laxi c topolino 


lo uopo lino inni/o serie in AITI,-IH ili .. i mille || 

riunioni irei differenti tuonili t.i vi «i.iVll iìiiMuI.. . . Alti «ilo 
di Incoro /I «Iporlo « Ile o««l |1,1//I d| Mi anni .driboih* in 


rit’riuJIrtiziunl dii 

alla lotta i dii» 


ni die spili- essi levano sulle loro dramma- via l.i Sp. /la <1 •• c m ., Potilo 

l dlpriidridl f«dte condizioni abbraccili mi || mare elallo «idi! loreulale 

>rristarle. .So !»••'« *'«»-*•»*» '« ciuirio rii/iuirilo « M ,, e| il | Mi n-ou al>|- 

l poste da «spelli allarmanti della situa im,!,. |„ *|., ,|| |.,i, 1 ||, « 
se in «olisi dime riluttarla nella rapitale, l'nuncdtl ile l’Imln. C.-./li di 

leu ili (il ili il- (i ASTONI: IN'CIt ASCI* PI anni dillaide in via N'oine,,. 


Ii\ VI*!INI)ITA ANCHE UNA TELA DI VAN <;c»c;iK 

Capolavori dei caravaggeschi 
nell ’asta organizzala al P iata 

Suonino disinteresse delle mdoriln f>ooevnulioi‘ 


laide in \ i.i di l‘r I i ili t I), v 
rnutudll ile l'ieiln. ('.../I) di 
•Ili anni ilillaide in via N'om.-n- 
lana 11211 . «• ari lato a en/raie 
piI-.-..U II Tr iforo limilo una 

- Topoll'io .. iruld.i'i .ti i i-i tu 
lllam-o l a eoli 

Il III i//|, Il M o a i i e ! j| 
(Ira-la .'.ino ’ildi iiii.'l. ni 
li ( llai'iiinii e |dn di- di {'limi 
Pili lo podi! dotiti \n. li.- Pan 
ti la .Irli l - T"P I Ilo . e J t ito 
ni.Ili .do a N PI i.'o'im e do 
die do miai iPlle Pi i! I I a il 

Cade da un marcilo 
un bimbo menile gioca 


olla presidenza del contienilo, Nd pio", lini j.intuì, n«*;;l| In «pie.t.i, come pi alili* orca- tienilo a lena a eau a «I<■ I ila 

ha «mi tinnente rilevato come ncendieuti .«almi dell* alpei no Ioni, dalle aiiloill/i Rover miti- rexpli/du 

lui tulli i padroni il (inverno | n vii ilei Coi o, ,-1 ve. I.e i;all«-ii" <l'ait«» iniaP'ina II manea'u vulelda e ..tato il 


ni lineilo piu esoso, il ,,iu proti l( -ti ; , una pii 
io n eiidaie la leundazione so ,,j|* ..j 

male laddove d oerddie essere ( .,o.’| 

d e •■miao aulì llripr emlilari nel- | ( ,t,i• li < 
fiippti, «inaili* e nel mpdfo «e- 
lo li i/rllr h'iJlJi tortali ^ ‘*i (*i -hi 

1 "‘e "Ilei inazione e more- , Ì ‘ 
meni.- o•'.-illuniIn dot colo de,,U i(1 

mlerrenh che hanno sollcv-th, , r;| 

ira idi o«'eri'idori •.ralimre no , 

lei-ole nelle chinilo- murerò , ( I 

tulle, lavorano un mi«!ln!o t ir- ' ' ‘ ' ' 1 ' 

< o ili por/ontini. iu/ermicrt vii 
ojierai; mi alcune mipliaia as- 
inuma no. iiimplvisivanivate, i 
• leui ufi , he ri trovano ril'uvc- ] 
io. l.a specializzazione delle cli¬ 
niche varia dallo unirò psidiin- 
iricu, idt'orlu peti tea, alla ped io¬ 
ti un, all'osh-triea, alla ilermo 
i/dopitii'o < < e ree, per (pitti- 
pere sino a lineila dcliculosimu 
delle maialile liopieoti. Una 
i dii mie razione merita . unitoli- 
io-are, prima di entrare nel vivo 
delle quei.titilli poste dal conce- 
uno; e .mi ripuiirilii la «ensdii- 
htu del per.anude iielPuntre al¬ 
fa i/emuu'ia delle joojirie con¬ 
dizioni lo .-dato mt.-ici croie in 
. in rieiif/mur tenuti i depeidi a 
i-nurii delle Irrisorie attrezzatu¬ 
re, ilell'it/ieiir quasi IncMslente, 
delia finivi- carenza de//li orpa- 
ilici. Diamo uno .«(/nardo alla 
i Inni n orlopedu o. In questa 
i limi o, i n media, (a pre.sriizfi 
dei deperiti viene calcolata a 
;t:,() al iporno. /'udii sono i «n- 
nitilri (meno e non ina ih (IO, 
i he et alternano con elevalo 
.'iliacio profe.s-donnle), poche le 
infermiere, le portantine, iusui¬ 
lo .enti i lodili e i| numero del 
podi per d ricovero dei deperi¬ 
ti. Non e infrequente la risto 
ne di ammolliti (-mi (di urli in¬ 
de,.-ah che hanno trovato rico- 
i ero nei (lOblnetti rifila dim¬ 
mi (qabineth ili decenza) o sono 

itali alla Pell'e tarpilo orinatoti - 

Intu/o i corridoi su poplierirci. de. e e -*a*n 
Arcade, spesso, che le porteti- diurno fa ad 
/-ne ilddiniio trasferire (/li nm- nino), alrunt 
ra-llali dai palliti etti per libera- ni, tinto -ro-i- 
re le . padelle ~ lei loro conte- u.-ll’o'toci iit-. 
nato; ultimata t'operaztonr. il dj rarn\a**d* 
definite torna al iiahinetto' la leu *:inu d i 


a ... In vii del Coi o. .-I ve. I.e pulP-ii" 
tuia impili la idi imi ali Italiane, Infidi 


«Pai te moderna 

non di ponr." 


olla (piale -.i e appuntala l'at no <11 full.Il 
'en/|"iie Pedi ItiI"luiitm I e del rompeteli* i 
(•"ll.v:olii'.li d'it'o ili tutto il piivat| e rii 
mondo Mirri, pel «-1 

l.‘a:ta, che P .'tata curata te a dlter 
dall' minili. imo |)c Cu vea/o. pciivaie al f 
rnmptellde infatti tiUliielo.i «*,a l’ae.e. .oli. 
polavoti, tra I «pi ili un dipinto (lalleiii dei 
uttitPudo a V io (ioidi (un’.il un Po ni pa 
*i i dell, tele del pianile olili- -Iti dell (Itti 


no ili foli.li ad..('nati pei potei lu'llllli o 

rompeteti* con I rollr/lonl.'itl 

pi I vati e con pii i titoli ' a I 

nieri. pej eoi .,-(tanno eoi't- t 

te a ill-a-rtate l a da Ma la fjfOtJ 

peli'.aie al fatto elle nel II" ilo 

l’.ie.e, .oli.mio la linteid : lia 

Udirti i Iiril/I lnì ,l 

un >>11 >?i vn*tImo'il*» d« i m.M* ° ll ^ 

• ! i i «Irli ( )t !i» 11 II ilici’.** 4 , | >* l * 


** _ Aulntiin Vnlriiir di '» .inni 

. - alili.mie a Suiti..co ''alo ac 

lido a tl'ii.i .1 eau a ile| pa . eoliipaitll.do al l’ole Unico Ieri 
.«plinto alti' ole I I.TtO dilli mirile II 

Il umnea'n Milel.ta .- .dato il- plc.dlo, epe pie udivi una 

covri at«> in o ei\a/imie.,l I*o- f' "" 1 il 

il . i nverato In in .ervi/lotie 

______ l'n'ora prima II PimPn 'dava 

l'ioeaiiflo eoli I fili' 11 n -111 |il««.:n 

Uno sconosciuto '• ;"*• «»'H«<"“*;«** *•«••• 

(luto dn un miiirt'o dilli f irr;i 


Uno sconosciuto 
ricoverato al Policlinico 



li-li ni Ir- 17.IO » r*;i»o ri» «•»«* 
trito ai 1*0111 Uni 1 o mio» i.miIi'** 
^4 luto, fi/ili uj»|mM liti* i *u *11 *< ”> 
unni, culto, pii.o «li <|rnti io* 
rto’j'./iv/i /i 1 momento # 1 » 1 iJ/ov»’* 


Scivola su una buccia 
e finisce al Policlinico 

I i jieii innato I. I . e-lo C 
/olmi ili VI anni aPit ode In \ 


to pantaloni .11 Condili itili:"» ( | (1 , in l lli.'t |. ,, alle IV.I.» 

"cura, un e.Pè. una l'.lueeii e.rlK"* panava in vii .leell 


|--;|| eia idido t-.m < ot'-a> In vi.» 
Mti.'.iiit eluef oli. miei.In via lu¬ 
po ili l^-..tnii ila un iiei-n'.'- < P<- 
noliito il rato -au'-o licitato, l ini 
ii> f •impiiv.uato iitl - «i-<jieilal.- 


’*'» ..i-lvolato mi lini Pie-ci.i 

* o- f|| f iva eil <’• rinlu'o ni ilamen- 
' "e Al l’ollfUnico • * do lieo- 

1 tifi vet*do e (‘Indicato l'ililllole Iti 
Pi clolni 


Decine di famiglie in allarme 
per la nuova ondata di s fratti 

Delegazioni in Campidoglio di donne delle Capannellc 
e di via Saturnia - Il Comune « non *a come fare )> 


mattina, ai i ntnpni'.natf tv e 


lif./P,r -ir Pi «lei fiiinl- 


f/t/e.-|.t stessa rimira, tutta lo valore 


hiauiheria spor co tietie atrimas- , tmlif 

.olii nH'iidemo ili un enorme (- <;Ml . 
i.s-.ei/itati alle i lavandaie. .,11 a.-:a j. . 

• tenzone; per lavarla vendono j.j voli* 
incanente delia Pisof/tin, sette |*| , 
pezzi di sapone, senza -o la. „ j „ r , v ;,,j 

■1-11:1 rorerlmui, senza nessuno , .., 

dr-uu altri marcii.enti tir-re.;. > _ 

•ni ficrrhc po-sn acrmhr-i al r j,. u ,. 
aiif 1 ’<> toa -.ufficienti.- o. errati- . ‘ , 

drivi,, urne \ r ;^J *; 

Qnonto manrifir In rlndro , 1 V ' ' 1 

. , , ,, Il /I Va' <1 l 

or 'nper/ir 1 con differì re ><•«- 

'•‘ttfrnen re dalla situa -ione de |. ” 

le a P re etimi he. Nella rimira ~ 1 ' 1 V 

rnpsich intrica, ad v*rtrtji 0. * *' r '‘ ,l “.‘ 11 

oltre i là letti (molte inferirne- * '• ** 

re hanno drnanriato che si e vr; ‘" * 

-peto costretti e.d ospitare nel- - - 

Io stessr, letto due ammr.lc.’i!) 

- rc'inln ri ,, pr r (ili - a'p.tntl . Vfe • 
’-on miiTicnno t jjncltcriccx net 
c arri Pa A questi ammalati. ™ ^ 

r letu ilmetife, accudiscono fio*’ 

1 o.•- infermiere. Spesso accade GIORNO 
ri.e nm 'ola portantina con 
fnnz' f e.i di infermiera vi’nfja 
liscia’.i r; I incupire a tlec.nc Z ~.-4 


lóio mia tirile tele all'.i'lu 

\ • tdu*. 1 «piul'-he madei-.i conto il* .la (P jilorevo- 
rno fa ad un amatore »tia- le .«itu.e/.ione e i.tenti- in (pie- 
io), alcuni tpti ìli di Spi-li* • to e tropo e «P- 5 P- pravi ean ti¬ 
tilliti toc ott-re di arti ’i /r- ivi povero>». 
r ..Voci ut" f: ilice e, uja-re 
earava**t:«* rii. e ti le <ii S>-- n 

• : .no d i i’ienti-) i*t un Rinvcnulo sul lerrazziiìo 
<,! ‘ intossicato dal gas 


da una ilirii*ente dell'IIIfl, si -deto dee’l in 
"mo li-rate in (Irleca/.iotu- al «{iti '.do «Itv- 
Comune le dotile' reppreveti- in pie e;.' il I 
laidi le f.inui'lii* alni.ititi ! de-"leni I < 

nelle Si udvrte del nuirehese dunu-idi. 
luci >a alle Capannelli-, (/ne- I -a un ni • 
«te farmeli" Panno ricevuto dietro *1 -d 

Io «fratto che dnvreppa «-va-re f".rnPi ill t le- 
«•«eeutto nel uno di pie hi p i.’I-d*-. 

etorni. fi «ioti Mar/ullo, rapo - 

ili (lahinetto ilei «indaco, me- t 

vendo le donne Ita detto .«<•'- M pOrSflflI 

fornente che d Comune V- nel- pnr 1 

ia impo«-dolila ili a««e(:ti.ue i' 4 * _ 

. ladra r..*~ 

f.a «lessa rt*p"'ta e 'tata f| r 

'Ir< 1 .1 alla dep-t;a/i»rie di fiori- , <,op. t ».-i (t ,. 
ne sfrattale da Via Saturnia. t ».-ri'-rnlt I 
<he da questa sr-r.i si trovi-- tp, Vo.erl, .-< :■ 
ranno «en/a un t»-tlo per loro e :n aiiitl. :..’). 
e per 1 loro pampini. K’ da e.la'I <<.ri-". 


,'eto f|ee!l In'ernl. eri pi ..<•- 
pii 'alo «liv- i aititi Iri'd're 
tri pie et 1 * 1 ! 1 apri • lini alni 


1 ompi 1 a r e in- 

‘.da .e ipil-d.da 
'il f(i alcune 
1.1 * i)l.o -ide 


4 persone denunciale 
per una rissa 

l.adra r . ** ' 1 • «» una violenta 
.a (e r ’.'.'i 1 'Il li»'* : < ••- i- 
II., i.-. '-rt." del M*-r»«i*l 
Il'-rnll. I (:.»•'.*1 'l'elio >• Alf'e- 
» V'i.erl, : » ; * " p, am'-nlo 'Il ^1 
:n «stili 1 . .l'orl. *1 -.' 1 

nei 1 a irii'ti.i-u'i'»;*, 


• 'Tito milioni 

C >:ne è a» c.eiu'o nel ; a s do, 
■ ili .i.da j- >’ *i eitivr.in’. > oltre .ai 
diti colP'/ioT. li e anlitpiari 
i'.iliani, < li- a p -eoi 0 jcr < indo 
•li (irivati. 1 • • .i.ltnero-.: r-»() 

(.re intinti ti zallerie o'.it'i- 
«'rnnii e c oo. it*u**«» .irti" 


I gallerie 

it*ll**f» 


ri <• no a! -- Pia 
ve:! ’o",o .pili 1 r il¬ 
ei f »'• i/io ap rni- 


inrossicato dai gas con ider.it a eh- .-."naiment" dm «i>:^ «.» 

_ 3 p<-r 1 fa-a cr.ivi e nrip-nti d appai.'.- 1 , 

Cio'ppe I.«-,i„re d, 2-1 .«imi r """ ,ri " " ,,n H, ?, 

id.m'e in via d.- 2 i. Kqtij 71 ). a«"-;;tiare neanche „ n aline- 7 ,,, *; > ..*; 
t-,!-, rinvimi*,, «ni tc,..//i* «}•'. P^^»‘. «.arche ■ - 

, della MI, aPd.i/nine «dia S j ^<'^ 1 - 00 ,, fon- ; 

, t , ; nona e d f eriiro S. Antonio *, *• • 

i(iro:i;i ^ìl c*;t <i In l ìc 4 ..*i s . , , Il «♦i:**».* 

unni CT.iMt) ni - # * . Marr « I!'# I-i 

.* , ... • , Ih iron^*^ ù ì rlr.im- ,, ^. 

irr*i i #| il i u.mm- 1 s z 

, , . matir.i e i nonr* ur- - , 

i*f) |*| « • ijj/.j * i ■» *.» 

, , , . Centernent'- le.-.c.en/i rhe le 

-P'|<*. •- -m '-' 1 •» i ••» o ; n j| 0rl ( ; , jnti-rven.'ar.o al fin»- 
ni a da primi et .ameni . (f un f , f AMMIfWl 

r 'l' h ‘; .' 11 .." r ' KÌ ' r ; Ì .tihxaati. m.ntre A (V AMr?urjl 

i poi. «pi,,re.o n '.a-, «"..i .»- rntln ,, minate imrn'-d:a*arn'-ri- ™~~*“~*“ 
•iva a P,-s, "-sor", c: avrei,- ro , {rU7!f , nr . , ? . Wl ;i j. f||(|P 

• r,p«m-d„ P| r i".n *» ".reaPe , pror.o«ta d.dj.-, ||l\g- 

.cpd.-do eoi n re .- M , >n „ t;i ,, c 3J> . 11101 


nel 5 a s di*. _ 

i’. i oltre ai Clio < pp<- Lepore ili lì'l anni 
I- antiquari .-.Pitali*,, jp via d'- 2 Ì. Kqtij VI), 
», je-r < ouin ,. <t-,t«, rinvi nido «ni t«-iia//i- 
rnero-.i r-»p no della : u t aPit ./ione <1 »!!:» 
eri»- 'dal **• padrona di «•;« a In c lei:.a i 

*u**«» .irne (oli,, IP ori jj.is erano - * di 
nper'i i <1 il fittelo a* e\ i it.on- 
'. '»! -- Pia d di, la • • iti/., 


> r « ili >ti 4H «un i 
••li \fonr» a.'• I» « >1 
-» 'ni Mnr' i’I 
«.. ■* > delia rivi» I 
«i '.'ini» t,|a* i 

, «Il 'a.ri «• >11 


di un f d • i /io aprili- ri ttl'.i dai jirirnt ■•'-< >-t tam>-idi. 
• n 'ìiia'i !<• «ie-'ina‘i, in avr'-Ph*- t'-t,tato di uccider-i 
i*-*.■ -i , irca-e fro'i- Ma poi. quando il rotti n- 

i no *ro ') e T’a-rei) riava a fa-si '■«•'dire, ri ::vr< !,- 
i. s , r »** i**o u<r il •< Pe rip« n»'ito p< r cui 'i »'ir«-:A>e 
,:i n*".'-a.v' «limo *: do pr« rifof»*o *dl ni-: usir.o. ca- 


-rh'- il 'onli t i m ..on<, la* ) 

riti una i'«t.<r//«» « 1 ! 'a.ri «• >11 

Antonio '*' /"‘f’" ' J ' » 'W- 

Il **i: f **>^ .'.i*-» ir.fa j-a*a tifi 

. Ma.'f » II'/ ! «i 1 'i* 

dram- ,,m , !r . 

one ur- , ,•>, ).,-«• (,< * r: «, 

che ]<• 

.al fin»- . . . . . .. 

’ ANNUNCI SANITARI 


C«,r.su;J:'». 


taccola iwonara 


Travolto da un'auto 
lo sculfore Peikov 


venfin 1 — Mici, martedì 17 mazzi» ll.'.i- 
• Jooal S (' e>j-jai>- V. II ««..e f»r- 
d> c.r.i ^ <■ trarnf.i.t.-, :,,.r 10 . 47 . 

— ll.illrli.r», dem»z«afuo. Nate 

tle'jCT,- tra-, hi -Vi. {'mirare- .V, Morti: 

un iti'f'fhi tZ ). ter, itane 2 '. T-Iatr:* 


la t. -.'altra chnirr. i. *t de';cr,- irv> hi ài. Pmirare• ■'■') 

■ , s .. perato ha sferralo un ma>«hi tz >. ter-.itane 2 '. 
uotio o f« rtTin r.i fiondo- rr.nra ir. 

. . -le-.-, i . .. — I!ollrttin>> melrorn" 


— t;niver«ita popolare romana 

■_ '(oli'e.o ftomar'o. tu t-,«i'- 
rane.'* .die Ve,:o. il nr'if. (». 
- Mar.nr.:, * i- - II >ai>r.'J.no r>>- 
foar.o e ]c ir--e- -'ere di Roma 
.. .anta a- 2 i foriti'. i 7 i>ne rt'l ea- 
ì l'T.'Jan-, rornan'-*: '0 alle l'»r tfr. 


>o|are romana V redo ' i.lo-.c b A 

i. rizzi tati'- P'-.y-e.- 'l, -*7 ar*i. j-, n 

il nr'if. (». Mir?..:', ài «• .« 1 . 1*0 i-e.e.*.*» 
>ai>r,d.rio rf>- Ira n','*e .-. '■ '120 v /: 
-ere di Roma I da ur.' a jv, t< r ta R 
, 7 i> ne «J'I fi- 1 V'/'V’. p.e.Ui- , da Lr.*,eo fa li¬ 
eti ape 1 ', Z-/). d. 2 : ar.r.i e-.es -e , 7 . -,. ■ ur , 


Cot.nl. 


s'.itme i 'i-'nTt. La d<r.nn e 
s’-’a ',) 1 i.zncrtc, cn-’-etta a 

r.man---'- a resa, ct.rr.r-. 1 , fzru 
cjq'.care li dentiera. T ■ man lo 
r.\ Ini oro, ha indo li sq-.iditi 
sc.rp-rt-: f!t trrvr.r.- t o’C/ 7 '’t di; 
'««>*?:: rdfe'/'a'; «i.I'e e. /a! 
qucs'e cliniche, jer;zr.io, lir.-t 


melroroloziro 

lire n.,ni:;..i 1.7/» 


h mporauira di iti' n..ni:;.., 12 /» 
n nr.a.>=;rr.a 24.5 

7,' VISIBILE E ASCOLTABILE 

, r - — RAIMO - Programma naJiona- 

I i ir : ore- 17.43 Pcn.criaKio R.uaciit. 
1 :2l dwì.i d'.art.u; .1 » fi, L 
‘ 1 1 uniàr>- Li Serondi, programma: 

h-jote 14..,, Scni-rmt e rihiltc. 16 


|:.o?ra(n romana Il-.mn* A-:-| 
,r'-.a» l'rf.:'-7ior.l I'.?rc««» li-ero I 

MOSTRE i 


«To-lqua Ituaear’e 1-1 


— Domani sera alle IN '.,r.< ir.au- 
a- curala, r.f t 'al'.r.i «Pi CircoTo 
e -j crtrr.tiro internarior.aie di v .a 
L LMarsiutta. ! 1 II rr.r *ra r-rovtn- 
*'-!'ii!* rii pittura, 'cultura c -1 ar¬ 
isi te anni: r.da. Al.'a rr.'Mra r:f. 


J /rti.ntr, sul lavoro noi | 1 erra panna: 21.2.'» T< Icscor-io;;j rTr.at ha ereanirzato. hanno 

'•ri ero non se re mede *.'i. -'22 G.o'.ar.i niar.dti Ter/o prò -1 art. rito 71 artisti. Apertura f.r.o 
etri. F’ i.'d ivr e»:ir» rerr .:-.' 1 cramrn * : Concerto; j a j 26 ir.atcìi. 

_ : j/T.l’.r .Sonate ri, I» S-ir!a7ti. 

o cor.fcrrr.-.rjn: poro tempo n.-_ T1ATKI _ , MrlR;na , 3l 
> c(ro un a.co-nzzirer ai «”■-[ Ville; * r. zt » ail F'd-co. 

-lire, xr'orti.rrt: .«ut l~.-r.-t, *r-!_ cONCrRTI - Canti thra.ri a: 

rr.r/irr ci cr.p o *' j<ri 

’*-• *^* 4 7,-jj ‘fi /li ? CINEMA - « ?cn.'o » al] AurJ- 

dette assenze 7 c- trJn-t'.n-'. Marnr.i. < I.'arle ui arran- 


cohcorsi 


[— San Giovanni 1933. I.'E.nal 
T.ar.riecc un concorso a premi 
per una canzone romana inedita. 
Il termine uide per la presen- 
ta7ione del teslo musicate luna 
coria delia partitura per canto I 


".ile fe*:e r doro- 

ccj-f, def persone,-,-. r,'r':ro r 4: hj',"j> 
rvi r: r*a senr'.’ f-To o .-o'-j,^, 
*•' .'•■’-cófx’ ro- vi.cM a /o.-f ' r.a; 
.S'-'mira 1 srerr.s.mi le. ma <•' C’è d.">: 
r’-r a ? ;i jt attnh\ -re ~ r n c 

r-'"-o. 1 ! dot'nr Cshtfii: Jiìiò 1*1 _ / 

n’I.cir.rrc ,nf«!r!ri; -.-1 .‘,34 
'r.rc—in pronti ad rccoa’.cre 1 : n 1; 
'..•7 snr-’t’f a c rondino-e c^c rfri 


«tu'. Marrini. < I.'arte c.i 

»w^e.t;‘.^o C1 ° Par-rn r ‘ ,a 'Peà!mì co ' ia Partitura per canto) d t.ff..asTo 

^‘ S5 'i r" .J 1 ' jc piano» accompagnato da aual- ccr.i.'t crr. .* 

' tm come datt.lo'cntte del testo Al un certo 

> Cento r-r.r.i ri -more » «1 Coirti. 


«triii.i in r*-,rrpr.^r 1 , 

F,*r..ì t FVy # 1 , * 

ir": ?/».*>1 -,V* ;n *(* 

v.*< * «o:»r'ii 

f la micrh r.a 

^ -r** l'v P-ecra^? 4 .' 

'7-* aì Iv.;;**; - c 


Bastonato da! figliastro 
durante una lite 

li manosa.e R.-cardo Cavi., ri. 
31 ari. art.taile :n via Aro-r; S 
ai> 2.72>'> dr./i.tra sera c se 

^ d/.f rh '’i rv * f * . - * re r. 


DISFU 
SESSUALI 

81 orni ornine • tornii - DO- 
flelenio enrrltnrlnnolj . Seni¬ 
lità . Anomali* - Aeeerts*. 
menti pre-matrtmonfaU 
Cor* rapido radicali 
ProT. (irani l'tl. DE KF.RNARDU» 
Spec. D'-rm. Ci In. (le .ma-Pari fi 
Docente Un. SL U*d. Roma 
Punta Indipeodeaza, S fStaaion*) 
Orarlo: 9-13; lt-19 . WttV 19-13 


isr. ESQUILINO 

IfCNCnCC Cure rapide 
VLIILIILL. Crematrlmonia: 


Pcale- coria nell* partitura per canto |-. •• 
’ -je piano» accompagnato da aliai-[ co m. 


poetico 


dialetto 


del testo Al ur» certo pu ree, iav«-, .1 
fr»T,ar.CKo n.i prevo « iW’Vri> crAt:.r.Jj # r.* 


^ tt^T f!eIIa canzone 5 cade il f dn-lo a r^arare a*. Po..f..n.co d'/- 

..no* al Dc.le àta^hcre \Mtfv- n , a „ ;o _ , u ,^ n <inc< j ;t j else è sialo mc-ri.cato rie..' sar.e 


r3 al mai eseguiti 1 ‘ rie^no" e^rc I es-onarrsil 
-r-’D^a-cTè.'-aM: , ' rrna?1 n-.ctto ria npe- .tr.tof.gl-a:*. 

«,’pM n P r“ n , tersi sopra una busta chiusa 
vml. im.r.r' ^ ii Pl i'A P®» contenente U nome, cognome c 
■ d *» :rriir: 77 rt rfrffH antAH fan- 


< 7 7 c rfri r"T*o» all Iri^: < Il <<*lvae- 7 o ni *1 

rr-c-rrte-'e r rosi r.r.i si roi:; - .'.’ m» ali'AT-vor.e. EoJogr.i. Bran- ' • 

r f.-i-e .. -amo. Save:-,: * Nfadarre riu . 

t j , Parts » ?.I P.ara: » Il iras'iro * * 

7 r.Tn.ri deve> infermiere, de- Fr ,- t Ar j f v c , 3! : a Sala fm- VARIE 
di r. frnicn, delle porrnifme, h „ rto 

i, 50710 per il luipo Uè. tra- asCEMBLEE E CONFERENZE ~ 
r o't'fi *1 ti strnrn, sui quii: neUca 


<e"tv-ag- :r ' d,ri770 autori delle can- 

*B*ai- 7r ' ni - 1 i a '>°ri debbono ec'ere ln- 
V viali in via Piemonte 53 unita- 
mente ad una tassa di I- 3èO. 


Denunciato un sedicente 
funzionario degli Inferni 


VENEREE C :*n« t «1 mor, ; a : ! 

disfu.vziovi SESSUALI 

di orni orlrlr» 
LAIKMUfllKIII. 

ANALISI Mlf llfis. SANGUE 

Dire» Dr r. Calandri Specialista 
Via Cario Alb»«tn. «1 fStar)or.» 

DOTTOR CTDAif 

ALFREDO SlllUrl 

| VENE VARICOSE 

\ E - PELLE 

DISI IN /.IONI SESSUALI 

:ORSO UMBERTO N. 504 

IPpi'i Plarra d*l Popolo) 

TeL « 1 J29 - utc 8-28 - resi. 8 -J: 


CONFERENZE 


ammucchiali 


Mii'e» nazionale 


— Tonno di scacchi «Reajtj» So* 
sietica». La sezione romana dei. 


Ta> Nicola Valcr.Lr.o d. 
ir.ni 26 e .Maro re r.ur.ciato a 
piede I-’à r » CjI r...-‘I'-o ?p-' 
”i'e 4 ' -• '■*■ alla Pr»- 


MI PH1M H 

TEATRO 

( ino, /libero! 

Alda NlcoltiJ ni rlvt'l/i «Un 

llttell/,Ielle (lei |iubl>ll (‘0 li (llt)lu 

etitle';» di Itomu qlitiMl eidittii- 
mi'tilc mi .'inno tu con 'iVr«**l- 
nn, li.itcilcii utorln MI unii iicr- 
vetla. ciie iii:iiiife«tuv.i nello 
■ditole '.m vigili' hciimo (Il mie* 
«tono verno l (ulti e le |»ersottv 
piu umili «li'lla vliii qiioMiiiiiiiii. 
Nello Kles<o Teulio 1*1 randello 
che telino u linttcìiiino (pici 
pilmo fortunato Involo, Nicola) 
In ieri «era prcicntato un'al- 
ti.i ni.i i'iiiiiiiieiii,i. (."ino nllic. 
IO,’ 1 / belle •ili!' (.obito elle tllie 
(Uvei ic c pili Impomato opere 
ilei eoiiimeilloj:i.ito «olio «tate 
bocciate recentemente dall.» 
celimi.« e elle quella attuale 
deve coii'iideiai'il tu un certo 
modo come lilla piova (Il il- 
plei;o. 

L'ii/.iolie ha lllOKo III un pae- 
t.e della ptovliielu Mail.ma, nel 
t'.ioinl dei Natale IU2«, l'am¬ 
biente <• (pollo di ima fami. 

lilla cadili i In Divina II padre 
il e ueelfo nove anni avanti, 
ia IO.ulte tini li Viti iti la bilica 
coinè può, vendendo a pc/.zo a 
piv/o la mobili., pic/lnmi e | 
gioielli' le teiiKono compiiKlda 
imi llidia inni.d condannata 
.ul un amai» /ilclla/Utli», So¬ 
lla. •• il libilo piti itlovane, un 

adole .cenie di i| i il mi lei unni, 
laido pel ie felle di /Ine 
'l'anno i:liim;ono pii altri due 
i UM//I Nauti.i, pi ù-ente ed 
('riol'tla. tnoidie calcolati Ice (Il 
no uomo die non luna e Nan¬ 
ni. uno tipo'dato, di profe» «Io¬ 
ne /nanlciiuli» dalle <|fiane Ma 
per Ludo do non rminncc la 
verli/i, Nanni è Invece mia 
iod i di hlnlo, un inodellfi di 
i":l .b-ri/.i ipudl.iifla eil D/orici,a 
P al l'.lovlm-tto tocelicr/i una 
(b-iusloiin briulanle tdloreli/* 
M'oprlr/i, a'icollando non v|ilo 
un liuto illaloia» tra I fratelli, 
do- Nanni In r.t I. -I Iì<-,| t « i un 
a cu*»:tn>, die Natida, nonuatan- 
•" I Inumi tifiti*/ di Sofia, non 
vuole aiutarlo, e chi' Innoriima 
tulio quel piicoli, mondo ò ro- 
i.o dal tarlo deliri dlnaolu/.lone 
Peliti» nell'imbni», Ludo ten¬ 
terà di ueeldiT'il. ina non por* 
ter/i poi a compimenti, || {,,*. 
do. e Daranno proprio quel 
mio! HVcnturatl parenti die, 
i ii-ono'ii-eiido II proprio falli¬ 
mento nella vita, idi diramili 
un i paiola, irla pure vana, di 
l.peran/.a 

fino, alheto' (a proposito, al 
Matta dell'albero di Maiale) /• 
ima eoiimu-illa co.ilr ulta non 
.en/a imp-milt.'i, ,■ ha forse 11 
ilifeT'o «Il inet'.ere troppa car¬ 
ie- al fmeo. collii' r.l suol dire. 
/MI avrebbe probabilmente 
idovatn mia più precisa ariifo- 
i i/.lorc (Ielle «Mua/.lonl e lli'idl 
avvenimenti dal punto di vl- 
i.t ( «I•• I rn;!a/./.f». de «’• Il per- 
•ionajfid'* più vivo, dl«ci;nato 
con * una r|e||cat«*//a di tratto 
de- è frutto di un felice Intui¬ 
to della pslcoloida giovanile. 
L" altre figure denotano Inve¬ 
ce uri Impianto didascalico e 
in qualche punto verbonninent»* 
,'et'i-rar lo, ipinnUinipio non 
manchino accenni (ilseretl «> 
ai:i:ra/la'l. per esemplo, al ro¬ 
dimi'- di una determinata 
epura 

I.i volenterosa regia di Luigi 
l'ascuttl avri-bb" potuto, a nr>- 
-tro avviso, stringere più effl- 
e.n-erneil'e i tempi «Iella cimi- 
merli,i Tra idi attori va In 
morto pirtlrolan* lodato Vlt- 
tfiri'r Stagni, che era Lucio . 1 
f’»-i.irina ( Jlcraldl /Sofia), 
Manlio f Jiiar>|ab;is«l /Manni), 
F)»,r.i C.'allndrl /la mamma), 
/ùov.mni C?avcnr-ighl (Nnn- 
da) In imo sostenuto con pro- 
nri'-'.i i loro ruoli, fn parti di 
Il ateo aoparivano Delizia fez- 
ring i. Mari»» Ambrfislrio. Ma¬ 
ria T»-reia fieli}. Antonio Dr 
Ml'rl Mirre- •« vivo r cordiale. 
Si repJIr-, 

ag sa. 

TEATRI 

Canti ebraici ai Satiri 

Oggi alle 17.20. organizzata 'lat- 
l'Awn.i/i'in» romana canti str,r'- 
> i. avrà luogo la n*sta inanl/esbi- 
rioni- (Irtbfata al «anll ef»rairl 
ante hi «• »n>«trrr.| rn-gulll ria 
lirarha Z<-fi ra l'.anUta Renilo 
J»«i Dbr:«r«-rA Ir «nusirhe Cerare 
Val.» targa. 

Musiche di Mendelssohn 
al Teatro Argentina 

D'eri..r.i .-«Ite ore 13 2«». al Tea¬ 
tro Arg>nti:..i II rfir-C'-rto leipsc- 
lirr rii rr.-igg.o riedita:», a rr.’ji.- 

ISAIIIO e I V 

1*110/» Il A M M A NAZIONA¬ 
LE — 7, e, 13, », 2/»/y», 23.13 
I (i.'.r.'.aa r-'l.o, 15.ti .Manche 
l ria camera. J2.J3 Orchestra 
M Le.uri. 13 2# Album muli* 
'ale, J7 XXXVIII Giro d Ita- 
l. i Mu- > a leggera c canzorl. 
!32y. Di'-**» r.o-.tro tempo. 

J3.43 i'omerjgg.o mui.cale. 

: 43 Dì voce dei lavora lori. 

27, Or* he**.za Ferrari. 21 Tre 
motivi e ur.a speranza. Fuo¬ 
chi «Lanifìcio. 22JS) 1-3 Lae- 
« het’-a d'oro. 21 Ultime rvo- 

t.Z.e, 

SFIONDO PROGRAMMA 

— 13.20, 13. 13 Gì ornai! radio. 
jfZM Spettilo;/» del matLrvo. 

: 4 b contagocce. I can.d 
rie::* muelca leggera. 14» 
itero—.i e riha;te. 16 Terza 
pag.r.a. 17 Parata d'orchestre. 

M XXXVITI Giro d ltaila. 19 
C avie un.ca. li» Eroi Sc:o- 
r: li e U « la orchestra. 20 
XXXVJTI G.ro dTtaba. 20» 

T re mot.v! e ur.a speranza. IJ 
mot-vo in rr.ao-hera. 21» Te- 
Ie'-op;o. 22 Concorv» pfani- 
«t.co » Barioìomeo Cr.ito. 

* ,:. ». 22-22» S.parletto. 

TERZO PROGRAMMA — 

Vj 5>>::i de..a >:teratura rat, 
53» In'.z.at.ve cultura;:. 

3» L'indicatore economico. 

2 j.I5 Concerto di ogni «era. 
i: lì Giorna.e de] Terzo. 21» 

\s-. Sonate peri c!av:cemba:o 
ri. Domer.ioo Scarlatti. 22^3 
Mar.che d; A. GUzounov e J. 
Fzh-.-ì.x. 22 43 La Rassegna. 

TELFATSIONE — H.43 Ser- 
vi 7 .o sr^-la:- p*r XXXVOT 
G.ro d'Italia. 17» Vetrine. 
:?.Ì5 Entra dalla comune. 20» 
Semaforo. 21 Un premio per 
Bruno R &*&;. 2245 Sogno po¬ 
lare. 23 Replica te.'egiomaie. 


che di Mi-i.dclssalin suri) (tirctlo 
dal Mucr.lio Ferrucci» Hciiglhi e 
mi esso piumlenl parte la plaid* 
*tn Adriana llruuiiolltd. Haramio 
eseguile: • far (turile (Il Fingili * 
(ouverture); • .Sintonia Italiana •: 
('oiu-erto n. 2 In (lu udii, iter idil¬ 
lio'e orchestra, lllgilettl al liottu- 
gtdrio dallo il) alle IV. 


Alilii Ore 211 Comi), Penolco 
Do Flllppu « Non o voro... ma 
cl credo» 3 otti ili I*. l)o M» 
Unno 

AKIlHilCO OPERAIAI lllliOM, 
AULA MACINA DKLL'aT KNKO 
ANTONIANO (V.to Manroid Di 
Ole 10.20: Comp. D'OllgllM- 
i’nliid: Hcriibi In onoro «Il E* 
liiiinui'l Urlino Palmi « Il enull- 
iiale (ilovatild (lei Medici » 
unito IF.DI.MO Al'Ol.t.O (P.l* 
Ustlenselt Tutti I «lumi due 
«neUoentl ore II) e 21,13 oro* 
(•Ino . Visita dello zoo del cir¬ 
co dnllo 0 allo IH. Prenota*"»- 
nl: ARPA (Cd l'.zra Colonna) 
tei. «inaliti - HTAIt P.vrn lt«r- 
burini tiri. 47I.9H3 c al botto- 
«Idrif». 

COMMLIMANTT: Oro 21.1!): C.P» 
ntlddl'i ilei 'Ifillio del ('laninr- 
dliintl con M. T Albani, A 
(diriirA « I nomici non man¬ 
dano dori» di lllnch (novità 
assi,lillà • ultimi ulornl) 
r.l lSI'.O; Dm 21; Comnaunla De 
1 .illlo. II. Falk, 'I. tliin//elll. A. 
M. (Juainlerl. R. Valli «r roti 
l, llracclnl «Oidi* «Il Coirli* 
PALAZZO HIHTINA : Itlnuso. In 
allrstlmeirio • Duello (- Il ei- 
lieraina » 

PIRANDELLO: Od* 21.19; < Cui'» 
aitino » lievità di Afilo Nicolai 
KOHHINI: Ore 21.IT,: Cnmnavn.a 
alni,Ilo diretta do C. Duranlo 
« III eaionaKiui A un'altra enea» 
HA’IIRl: Alle ere 17.20- Avsoi'la- 
zloinr Romani, Conferii Htnrl- 
el «Cauli clnalci rmUetri o 
moderni • eseguld da I). Zellra 
VALLE; Ore 21.19: Comi». Uri- 
linoni-. Sturimelo, ituttlirieltu; 
« lai narlglna* di llcnrv llrcquo 

CINEMA-VARIETÀ* 

Alhniidira: Viva la rivista con VV 
Ciliari e rivinta 

Altieri: l/uomo ili ferro «r rivista 
Ami,rn-lovliirlll : Rullo di Intuho- 
li con A. Lailfl e rivista 
Principe: Il lor/o numi» con A 
Valli e rivista 

Venliui Aprile: Viva la rlvlsla 
i <>o W. ('Idilli e rlvlsla 
Vnlltirrin: Una inailo nell’»»ridila 
eoo 11, Palmer e rivista 


CINEMA 


A.ILU.: TntA lo Mokò con 'lutò 
,li f|iia«l». murrina Lini a. don¬ 
imi ri 

Adriano: l/ar.irdlo di Ilineo (Ore 
I». 1(1 10.10 li),13 IH» 21.27 2 - 1 ) 
Alrntin: 2.) milititi curi la morte 
con M. Thomnsou 
Alba; Airlvaii le rugar/e «un T. 
Martin 

Alrynne: )l selvaggio i ori M. 
Mintili» 

Ambasciatori: Il visconte (Il lira- 
gclonno ioti (i. Marcliail 
Anime; Mani lorde 
Apnllfi: Follie dell'anno con M. 
Mi,urne 

Appli,: l/arle «Il arrangiarsi fon 
A. Hmril 

Affilila : |.| ((ring» 

Ari'hlinriie: Lu ncallu umana con 
(•. Folli «(/le t(». 13 IH. la 20 . 1 ., 
22 . 11 )). 

Areoltalriin: Dlnrk Tuesriny (Ore 
II) 20 22 ) 

Armula: Oncra/irmo Corea con 
J. Lesile 

Atlston; Conllnenle perduto (Ore 

15.13 17.13 Iti.05 20.53 22.45) 
Asteria: Rullo «Il tamburi con A. 

J.aiJil |Cln«-mascoi>«!) 

Astra; L'arte di arrangiarsi con 
A. Sordi 

Aliante: lo* bianche scogliere «Il 
Dover con 1 Danon 
Attualità: l valorosi con V, 

Johnson 

Angustile Senso con A. Valli 
Aureo: Rivolta al bluffo II >on 
U. Ilrantl 

Aurora: Gengls IUn 
Ausonia: l/arte rii arrangiarsi 
« on A. Sortii 
Avorio: San Francisco 
Rari,crini: Asfalto rinvi roti B. 
Solllv.ui (Oro 10.PI 17,33 111,03 
20.43 22» ) 

llrlltrinlno: Roba ria matti r od 
J. Carso n 
tirile Arti: RI poso 
Ilrrninl: l/amantc sconosciuto con 
V Ifrflln 

flologna: Il selvaggio con M. 
Brando 

Brarirarrlo: Il selvaggio con M. 
Brando 

Capannelle; Riposo 
CanlloI: Il orlnc'lne degli attori 
con J. Derck (Oro 10» 13.10 

20.13 22 ») 

(.'«uranica: I-i bestia imnn-i con 
d. Ford (Ore VI 13.10 29 22.jbi 
f.'apranlrlirlta: lo* finestra iul 
cortile con D. Kaye t Apertura 
or* Ifl) 

Castello: I pionieri della Califor¬ 
nia ron R. Cameron 
Centrale: I nlratl della ?,T.iIr«la 
Chiesa Nuova: I/amoro piò 
granile 

Cicogna: Rlnoeo. 

Clnr-Htar: Rullo rii tamburi con 
A. I?irid rClnematcope» 
dorilo: lai vendetta di Montenr*- 
sto eor, J. Maral* 

Cola rii Klrn/o: Il mondi e rielle 
donne con J. Allys on (Cmema- 
seope» 

Colombo: Il mulino sulla Flou 
< nliimhiis: iriposo 
Colonna: Cent/» anni l'amore ean 
(i. Fer/etti 

Colosseo: Per noi due il paradise* 
Corallo: Armi verdi 
Corso. Controspionaggio con I- 
Tumvr (Ore 10 17» 20 22.10) 
Crlsogono: Riposo 
C ristallo: In porne d| Dio 
Degli sclpion». V.ta jn>«u:ela lO n 

E. Taylor. 

I»el Fiorentini: Riposo 
Del Plrcoll: Hip/,»o 
Della Valle: Attente al rr.arlnat 
con C. Calvet 

Delle Maschere: Le ragazze di 
Nanfrediar.o con M. Mariani 
Delle Provincie: Hi polo. 

Delle Terrazze: Vacanze romane 
con G. PecJc 

Delle Vittorie: Rose Marie con 

F. La mas (Cinemascope» 

Del Vascello: Il visconte di Brs- 
gelonne con G Marchal. 

Diana: Scuola elementare con R. 
Biill 

Boria: Carosello napoletano cor* 

[ S. Loren 

Edelweiss: IJ figlio di Tarzan 
Eden: Rullo di tamburi «Cinema¬ 
scope» con A. Cada. 

Esperta: Le ragazze Ci Sanfre- 
Ciar.o con M. Marrani 
Espero: Balocchi e profumi 
EarUde: La spada de) giustizie¬ 
re con V. Dugjt 
Europa; Mandato dt catturi con 
J. Wefcb /Ore I5.« 17 13 ui5 
20.4-3 22») 

Exeeislor: Riccardo cuor di leo¬ 
ne con R. Harrison 
Farnese: Arrlvan le ragazze con 
T. Martin 
Faro: Attendimi 
Fiamma; Continente perduto 
Fiammetta: Saadia con C. Wride 
solo one spettacoli ore 17» e 
15.45. 

Flaminio: Sabrina con A. Hep- 
bum 

Fogliane: Vacanze a Montecarlo 
con A. Hczsburn. 

Galleria: L'assedio di fuoco 
Garbateli!: Operazione doLarJ' 
con N Cray ì 

Giovane Trastevere: Riposo I 
dolio Cesare: Eianco Natale iVT-J 
stavisicr.e con D. Kaye. * 


(iulden: Rullo «tl Umtiurl con Kan Felle*: Rlnnto. 

A. Lmtd (Chteuthicono) (tavolai II selvaggia con M. 

Dollyivood: La lauda dio uccido Bramir» 
con H. Trncv (ClneinMcoi/O) Silver C'Inai Ia pista dogli ale- 
IniliorUlet l/oiiiliru con M, To- fanti coi) K. Taylor 
imi Kmeraldoi lui bestia umana con 

Imiferot 11 testlmonn «tl mozza- O Ford (Oro td »8 IO 20 33,UH 
ii'ritu Htritndurat It cantante mlstartoso 

tnriimo: Rullo «li tamburi coti A. «Urilum: Badami Katei con K. 

Ladri (Cinemascope) Grayann 

Ionio: Ricercato per omicidio con NUllat Riposo. 

K. (.'unstanlint: Huperclnamat La boati* umana 

Iris: Fronti, del porto con M. con O. Ford (Oro IS 1310 W 
Brando 23,10) 

Balla: (llnmnlea con R. Mllland. Tirreno: Contro tutto lo handlo. 

La Fenice: Rullo di tamburi «-pii rn con M. O’Ilara 
A. tould (Cinemascope) TDtanot 1 vendicatori con D. 

Livorno: Hit,oso. Falr/tanka Jr. 

Maritimit (Inngsters in agguato Tor Marancla: Riposo 
con F*. Hlnatra Trastaverat Riposo 

Massimo) Meiiolii dementare eoi» rreyli (RI «mori di Mnnon La¬ 
ri- Dilli scatti con F. Interlennhl 

Martlrrii Henso con A. Vatlt Trlaonn! Marijuana con J. Wnyrm 

Medaglie ri Drr»: Il li», io Trieste! La donna del gangster 

Metroniririai.i Mandati, di eatlii. ,. M „ K ., r rr*t 

20 'aóni Tu.roto: K. 2 nnerazlono ermtro- 

Mmleruo: i/ombra on M. Toreri «idonagglo enti M. Toren 
Moilerno Hatetta: ? valorosi con Bri***) Hrldnva o signora con R. 

V John.,ni Hayward 

Mmleriilsslnioi Hnla A: t/arto di Biplano: A fri (Il soarin con M. 
arrangiai si enn A. fiordi, Ha- Vitale. 

la Bt Desi,rio che vivo di Walt Verbanoi F.B I. operazione La» 
Disney Vegas con J. Delinei 

Mumbai; Vncnn/n a Montecarlo Vittoria! Follie dell'anno con M 
Koi A. lieti!,imi. Monroo (Cinemascope) 

Monti <«IA C.'oUolriigo): Via del RIDUZIONI ENAL . CINEMA: 
( «niello 21: Domimi inaugura. Ambasciatori, AlluallU), Archlrnn- 
,l "" n , , "e. Arenula, Astori», Astra, Au- 

Nttovo: India favolosa. guitus, Ausonia, Alhambra, Ap- 

.Nomefitsmii Rinoso. tn». Atlante, Acquarlo, Brancac- 

Novi,dite! Il nesso del diavolo c |„, casleUo, Corso, fiorili», Cen- 
Ddeoii*, I confini drl nrothtto , r#Ui t' f lsURo. Del Vascello. 
Ddrscalchlt J1 udì,ovolo ù fra Delle Vittorie, Diana, Eden. Ka- 
m,| cori K. f) Brlen celslor, K»|h»m», (Jarbatella, Diri- 

Olympia: Il difensore il» Mnnlla. ds m |„i\ (Rullo Cesale. Impero, 
lirico! Allarmo a fiuti. Ball*. Iris. l.a Fenice, Mazzini. 

Orione: Rlnnso. Manzoni, Massimo, Monrilal, Nuo- 

Osllenw: Riposo V(>t Olimpia, Odsscalchl, Orfeo. 

Diluviano: l'iimuru rossa i on O. Diluviano. I*altgtrlna, farloll. 
.. I''’( k l'ianaUrln. Quirinale, Qulrinetta, 

l'alarin: Anlvan Je ragazze con Rivoli, MaletU Moderno,, Rrs, 
Mntrin Hmeraldi», lutala, Roma. Hala 

I aleslrlna: lllff-ltnff Umberto, Halona Margherita. Ha- 

rarloll: l/nrto di arrnngbirsl con lemo. Tuscoli», Trlest*. Ulisse, 
A. fiordi Verbano, Vittori*. TEATRI) Gol- 

I***.' b» confessi» con A. Ilaxtor doni, Rossini, l‘lrand«Ro, Valla, 
l'Iaurtarlo: Rassegno Interna/"»- Etneo, || Millimetri*, 
nnlo del ducmnenlnrln. r ——___________________ 

l'Istlmi: CRIdit nm II, l(ayworlh 

l'Ia/a: Mmlainn Dii Borry con M. Frlm» ul tiaclro 

„ . dall» OFFICINA 

l’Ilnlits: Mognrnl,o con A (lard- 
ner I" *<n Utanto con 

l'rrneste: Testlrnono di mezza- _ _ — — _ _ — _ 

ll'rlmavera: Il solitari» del Texas n LLdL A li iWl 
Quirinale: Li holvu con R. Mlt- 

,'!'V ,n - J . avido mani pulito c 

CJitfrltielfa: I,'Isola del t,lacero con . , 

D. Taylor (Oro io 17.00 20 22.1R. cornpldnmcnto xgrnw.fito 

tiùìrRB *Rlnnso U, ‘ Unl<>> fiorprcrulcntl rlaultatl con 

Reale; L’arto di arrangiarsi con __ _ _ — — _ — 

KELSEA PM 

Ilex: Rullo di tamburi con A. 

ljidrt IClnemnscono) pratico, economico Igienico 

Itlallo: MIkìIoiio suicidio con T. 

f.'urllss. VERAMENTF, EFFICACE 

Riposo! RI(,os>, 

Rivoli: L'Isola del piacerò con DETEItOE: Graaal. Calrame, 

H. Taylor (Oro IO 17,50 20 22.10. __ § . . 

c onllmiaio) Vf rnlrl # ccc. - I rojw) buone 

nomai !l terrore «Jell'Andalusla Drogherie, «lozioni di «et- 

ron II. lira//) 

ft il ti Ino : Isrltmi napoletana con vl/.lo # Grtrn^i 

(», Konfllnrlla i OCA n^r V/TAelto 

Malarie»: Tragic o «fruttn» « I . /SQ ,»i J r ,Vn 

Mala Clrrmna: Itlpocn. * * 

b!> IMrmonte: 1 Rmoso. Concea.lonnrlo «elusiva per 

Hai* Hrssorlana: Riooso l’Italia: E. D. I. KELHKA, 

Hai* T rssnontfna : Rlnnso. Via. Aatolfrt n 4 Mif A va 

Baia Umberto: il massacro rii VU ntUiUO n * ««I-ANO 

Fort Apachn i«,n B. Fonda Telefoni 2Q3.MM - 203.211 

Baia Vignali: Riposo. _ 

Balrrno: Riposo. Ccrcual rrtppretcntantl p*r U 

Baione Margherita: Madame But- xon* ancora Ubata 
terfly con K. Yachlgusa 

• or.(ili «I IDI tir «III IMI ■•■•■Il MI IIIKt II IISIIIMIilMItit •lutili | liti. 

AIVIWU/VZI ECONOMICI 


Prima di tiaclro 
dall» OFFICINA 
In un Istante con 

KELSEA PM 

avieto mani pulito e 
completamento sgranante 
Horpren/lentl rlaultatl con 

KELSEA PM 

pratico, economico. Igienico 
VERAMENTE EFFICACE 

DF-TEliaE: Graaal. Catrame, 
Vernici, ccc. - Presso buone 
Drogherie, stazioni di ser¬ 
vizio, Gara gei; 

- *»■• 1 .250 17 

Conceaslonarla «elusiva pflr 
l’Italia: E. D. I. KELHKA, 
VI» Astolfo n. 4, MILANO 
Telefoni Z93.M4 - 203JM1 

1 C creati rnppretentantl par la 
zona ancora libata 


I) COMMERCIALI L il 

A Attriti (ANI Canto modo 
camerelcttn pranzo aco Urraria- 
mentl granlusso - economici, f»- 
r-llltnzlonl - Tarsi 23 'rtlrlmoatto 
Enel). 1» 

7»_ Oli; ABII1NI L tZ 

A.AJV, TAILLEUR» pura Una 
rnnddll assortiti da 7.0)0 oltre. 
Vtarrn FATIVI DONNA asaor- 
tlrnrnlo modelli, colori, misura 

2.500 oltre. VEBTTT1 BIMBE da 

r.-12ann) 1/100 oltre. GONNE 

1.500 GIACCHE. CASACCHE uo¬ 


mo, Vastissimo asso r timento. 
PREZZI FABBRICAI Fratelli 
Orassi. Fratto Trastevere 18 
(Piazza Mattai) 

ANELLI, bracciali, collane, oro 
dlctottokaratl, telcentocInquanLa- 
llregrammo. Fedi, catenine: sel- 
eentollrcgrsmmo. "SCH1AVONE" 
Monte bello. 83. 

28) OFFERTE 

COL4.ABORATOE4 corrisponden¬ 
ti ricerca seria organizzazione 
giornalistica. Scriver* cassetta 
8201 SPI Torino. 





* o» «rsllzlsaall vagasi RI «rsaesiles **«ba «si 

38° GIRO D’ITALIA 

«ri Z a —< mrmt 

-foto&ft&tt 


ILIREOSIimrCIA 
TRIESTE - CRRTISA 


IR* T*ffst 


«in miai ntnu \ tuoi m j mc a Hc* 

n CORRIDORI E 3 DI RISERVA 
2 CATEGORIE DI VINCENTI: 1» E il PU!fTl 
SCHEDE DOPPIE. SESTUPLE E SISTEMASTE 




♦5<rVT 




1 


r>.’*> cento rrr'attic nr/v- ,* i s - -'nselo. D'.nnir.i a'.'.e 10 Visr.et- esr.tTZà un torneo n 

h* i * " - trice cr- f. Lu..-a G.usto mastre- , Re alti Sovietica*. Il tornei 

'*'*’ rl -~.cric. i camici - t*: j«,< UiCO a , visitatori che vor- avrà inizio ai primi rii giugno 
/--irò» ."■•*10 elìcsi da h-f-chis-,ranno trovarsi in quell'ora vici- Le vcnzior.i s: ricevono la PtAZ 


Castel la Associazione Baha-ITRSS or- ;urs un.f:c 3 Ì.i prr :r.- * ’.vcr.Z/ 


-racchi 

torneo 


iranno trovarsi ir» q 
s.fr.o tempo. Non c infrequente ,ino alla bizUtUer.a. 


'jrA il Museo ai visitatori che vor- javrà inizio ai primi rii giugno. 


za Cenci 


I r--.-v. 0 e re , 

ti*o!i. 

Il V--* —* 
cel centro, 


,r. un r.cqozzr, 
presentato in 


I Dottor M«Pa*gaw a Brano Rossi. 22» Sogno po- I Giovane Trastevere: Riccio I I «1 

DAVID I IfUM k-*e. 22 Repdc* te.er.or 3 a>. I {Giallo Cesare: Eianco Nata> (Vi- J [_ 

www .. sta visiere con D. K*re. * 1 

SPECIALI» IA DERMATOLOGO 

Cera sclerosante della nniiiiiiui(»Miimi»Mnuiili)liiiiiin)iniiiiiiuiiiiiiiiiiiiM)iii«iiiiiiniiiiiiiiiilii,n»ni 

VENE VARICOSE _ _ __ 

VIA COLA DI RIENZO 152 ■ 1 ■ "■ ■ ■ ■ 

tcl sm»! . or* s-2«. rese, i-u VIA DEGLI ORE ANI, 82 (Tazza d'Oro) 


COL SEGNO I S iNTENDt 
INDICAK£ CHE «. COIIOOK 
AllfVEIA’ FtA I FUMI 1S 

COI SEGNO 2 CHE IGU Si 
ClASSlfICHER A' FtA I 
SECONDI ISfDAl li* AL SOI 

COI SEGNO X CHE EGU 

AiarvrtA' dopo i mm jo 


8 T I L O O I 
SERVIZI DA 
BORII DA 


t A 9 I c n 8 
SCRITTOIO 
AVVOCATO 


I migliori f a l l mi 


i 


l 


» 



















Pftf. 6 — Martedì 17 maggio 1955 


« L’UNITA* » 


GEI avvenimenti sportivi 


CON LA FEBBRE DELLA VELOCITA' PIU’ BELLA E’ L’AVVENTURA DEL SIRO 


Da Cannes a Sanremo una rincorsa pazza a 43 all'ora 
e sul traguardo la spunta Defìlippis per 15 secondi 


Magni, secondo, batte il gruppo in volata e conserva la maglia rosa ? * 


r /ir' 

mi ' ; ' T 


Sq li cosarmi 


L’ordine d'arrivo 


--—-- (Da uno tlol nostri Inviati) cimi uii’iiriiMic veloce, gngiinr- 

^ ~ ibi. brillimi e, si £ portuto con 

1(1 — // « Giro e facilità nel mucchiato ih’tili 
Mae flUIBli (AW(M '« la Jfbbrf: c la /ebbre del- „ om i»i di ,»i>,ffi. chi* poi Jm 
_ _g_- tu velocità. M(tl(inul(> le tre- lasciato scattinolo secco, ili 

classifica generali: in:., r'/ro HTtS!:) ‘!! '° r '"' ^inirram- 

G. i’. DEI *iitAtìtiAit di vo* ,r > V c,,ro » , f locata al villiiggm di F;i* c 

I.anti: 1) l»t‘fiiii>|)N i». 10; 2) eamminurc prcclpltcvolissi cominciata ravvcal ara ili De- 
lU'iit'iit’iil i*. t»; i) Aiaijiij p. 7; nicvoliiicute; la tappa di og- fnippls. una bella avventura. 
I) Va» KcrUliovcn o Minili |i. (i; pi e stata ancor pi» veloce 


Ha rozzi* 1 F li a r t a lì n I K ^VonT llarono* lu) AsslrHII; il) VmirUni: Uil1l| '«ufo cosi (15 n ) ma Vita sputi- sr fi ni 


Itati), BcHorIIo. ’ Clrrlil, Croci * rwl -.!V!il |,t ;.,1“ 1 m ìioì'i-Hv U “ Cif " (> ' st '"W ,,,/o ,Jttl {'“‘rr' 

•forti, Caput, coppi, Carr.n, » 5 n ! f,, - . ,'V m 'imppo un po’ fuori ili Nizza. Defìlippis riusciva (un po 

Grippa. Coletto Agostino, ('lotti timi à 5’it”; 1S)' »terto K Uo Vacanti al drappo stavano anche con la forza tic ila ili- 

Km., Contorno, Clilarlonr, Cor- n ‘ ,i,j ivotrlèt n rms”; 20 ) camminantio Laureili, Unir- spartizione...) a tenere loiifd- 

IVj- 4 *iJÌMnni ^ì-niìbVi Fan- 21 > ‘ «'"torno: 22) Fah- liciti. Caput. Uurtalini. Cera, no il (troppo: ripeto: ili po- 

"? t”,F ,«> 15” « ..ch» 

licrt, Ci limonili, nascerò, filati- ,’?son‘i •* “* 7 > iieiieiletti* ••«) n!i- 1,1 vlU <iggio di Lze. Il « Ctt i., riuscirà a spuntarla. 
ìiescltl, Giudici. latrati, laureili, ~ k’ 3H'*- 2*» Se- 

l azrarld.;,. Meni. Milano. Minar- Ì\ou s ' n.ovi'; g g • • 

«11, Monti, Messina, Mover, Mtir- 1() Mps<il „ a . 2 .) He «nini; .Ti) m S M W ■ 

*J nl ; ^nri.l, I lancr/l, * J 1 ”*’ imi/: ni) ltaro//i: 3.Ì) Miliardi; || Q|DCD § \kg* MJMJ § 

VetUnatl, Cedroni. Boeks, U d*. :ifi , ,, c , , Uo . 37) Allm ,ii: 38 ) MI- 9 ^ 

itossrllo, seliellenlierc. S.-urtella- , nn0; in , ( , rIa , )Pr ,. .,o, Filippi: 

line, Van ìlrcencn. Volpi, V.uceo- naron'l" 14) pln| , ìe//i rr tnU| 0, coÌ ^ ivtlt(>r ‘ < ! (ìt Defilip- entusiasma. Tappa corta, 

netti, Zullanl, Wactmsas; 78) Ò ’,,,, d itui/- Vo Ile i llliiiils ,f! * A “ V i ,V* ,,,e I u ' r Q«‘ , d« </t oppi; si pensava che 

«crvascml oro 2.SC50-; -.9) Ver- u, "" w t U Klll? - lj) lu 1 Ul|, i’ l% ' . I» ctinfabilirA del « Giro i.: fosse, una tappa di mezzo Ti¬ 
rando ld.: 80) Coletto Alicelo In ieri a Cannes, il « Cit » itti poso. Invece... 

?* MS* * td 2 ? Rii mr TOEniimm /«»O tarili... Mauni. poi, ila £t parie turili,'si porte dite 

l'elice ri ni id ; 83 ) liecnnx 2.SS' e aMHwHMHHMHHHI ,l,,to Ì<1 conferma che. il suo ore dopo il mezzopiorno. Il 

48”; 8tì) Maencn 2 5s’ón”; 87) , )a M ,| ajIW a Sanremo II «(il- xt(,to (li f oru,(l & perfetto. E sole batte senza pietà. Il ven- 

Martint ld.; 88) Grosso ld.. ro » j, a incontrato un solo eolie siccome Alapni non vuole seti- lo non porta via l'arsara. 

Traonnnlì volanti valido per il (i.l*. della Monta- tirsi volar mosche intorno al Esplòde il calilo alTimprovvi- 

ìraguurcu vomii . „ ,j P uraus compreso nnsn A itlfllcllr ri or oro ni- so. Cannes si cotoni ili ori * 


A MENTONE; 
2) licnedcttl p 
A SAN REMO 
2) Benedetti j 


S uo,u * ’ 8"«: » «'"He de Urans compreso i lflsf) L \ difficile per ora, al so. Cannes si colora ili pri- 

INE; 1) fìeullppis n. 5: nella lappa Torlno-Caiines, l.a ineilo C ; 1L . (; jj uomini amia- (/io. Un pripìo mcrnviplioso, 

4 ,■..,«^, 1 . i r u«-o. 

tu p. 2 . Monti p. 3 : 2 ) 11 actuiaus p 1 . Li degli h assi » riescano a hi Lice si aggrappa alle cose 
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PICCOLO ROMANZO DEL TKENTOTTESIMO « CIRO > 

Dolce malia di Cannes 


guadagnar strada: Defìlippis simile a certe tinte del mare 
1 '. i» questo caso, l'eccezione all’alba. Esplode il caldo cd 
che conferma la regola. Scap- esplodono i fiorì; tutta la cit- 
pato il «Cito, Alunni e Cop- tà è un (pardino. Il .(Giro» 
pi hanno chiuso la fìorta del lascia Cannes con ii rimpiau- 
gruppo. Anche nella volata to che si ha per c cose viste 
Magai ha voluto dira la sua: c non godute. La legge del 
ha battuto, cioè, tutti. Più tempo al u Giro » è inesora- 
modeslo. Coppi si è tenuto bile. Andiamo, dunque, 
sulle ruote... All’ultimo momento il « Gi- 

Insomma: la tappa di ng- ro » decide una modifica del 
pi ha di nuovo detto che percorso: da Nizza, anziché 
Magni e Coppi sono i primi fare la strada a mare, salirà 
olrori. i granili protagonisti od Eze, poi „ La Turbie, 
del film del » Giro » che si quindi .scenderà a lloquebrou- 
stn svolgendo a tamburo bai- ne e Mentane. Perciò il Ira- 
fonte, che non dà respiro, clic guardo della « lappa al volo » 

_ viene spostalo da Monaco a 

Mentono. 

TFSIMO « CIRO ss Appello. Ci siamo tutti? 

i IdilliU <v LrJliU ') Nn Mauca tìllr(lUi vittima 

del male di stonmeo. Olì. 
quindi, gli uomini in gara.i 
M msm -msr Coppi dice che avrebbe bi- 

m ./ V f I fi gy L sogno di un po’ di tranquil- 
M m- u libi: btinin del campione? Si. 

Coppi, infatti strizza l'occhio 

- a Magni. Il quale va co me 

il vento, e pure si lamenta: 
Moser è un campione. Nella "...Sotto stanco; sono stanco 
e si piaz7eri sicuramente al morto/». Anche Magni è bu- 
noit vincer! il «Giro-: ma i gmrdo. Sentite, infatti, che 

vo nel servire la messa. 0«ni C f S ^‘\ C ^ d % S ^ lttn ì ,n . cor , sn 
i » ^ c «scappa Ciolii. il viccnlo * 

no, lo mando m un convento Rincontfl (U V an Dcr Stockf 

tre giorni,’ a seguire gli esercizi rflIlfI< .Allora si lancia Mu¬ 
ri Ignazio di Lojo.a. gai: « Vuotilo in rosa » ac-, 


la comoda arrampicala al vil¬ 
laggio di Eze, dal gruppo 
scappano De Filippi* t: /istruii, 
ehi; si portano strila ruota, 
buona. Subito si lanci a De 
Filippi», ii quale dà poi scac¬ 
co matto a tutti. Si capisce 
e/te a La Turine De Filippi» 
ò solo. Lasciamo il «Cit» in 
fuga e corriamo alla frontiera 
per le pratiche di dogana. Poi 
ci diranno che poco dopo La 
Turbie ii gruppo ha acci pap¬ 
pato Lnuredi, /tenedeffi. Ca¬ 
put. Ilartalinl, Pezzi e Asirua. 
e che De Eillppis .si è guada¬ 
gnato il traguardo della <i tap¬ 
pa al volo •> di Mentane roti 
r:rj” di vantaggio sul gruppo. 

Ritorno in Italia 

E cosi ii .. Giro • torna a 
casa, in Italia, l.a riviera dei 
fiori e illuminata dal sole. 
Gerani, rose, garofani stilla 
strada; sembra di entrare in 
un giardino. La folla e in fila; 
la folla si entusiasma ]>er la 
galoppata di Ihfilipgis e 
l'accom/uigna con applausi. 
Hella confusione ili scatti nel 
gruppo. Infine, Poni taglia la 
corda. Subito, i>erò, gli si 
fanno sotto: Aureggi, Giudici, 
Dotto. Ma il grupim non mol¬ 
la; v quando Magni forza il 
passo dcH’iiisepuimento, l’aw- 
'ventura di Poni, Aureggi, 
Giudici c Dotto finisce. Il 
fatto accade a Ventimiglht, 
dove Magni mette alla frusta 
il gruppo: riuscirà De/ilip- 
pis a guadagnare il Ira- 
guardo? 

Valle crosia, Pordighera, 
Ospedaletti: l'azione ili Defi- 
lippis si fa un po' pesante. Il 
grappo, una muta scatenata, 
che vuole lutto traeotpere. 


•w 









,vC j 

) > <s 'C 


v , ^ , * «V V 

*/» » < 

Il \ltloriosn nrrho ili Delilippis u Sanremo 



(Teloloto) 


PER CL1 INCONTRI CON LA .IUGOSLAVIA E LA CRECIA 


DA LEGGERE SUBITO 


giorno 


Ciclismo 

I.ODZ, IG — f..t ilmliccslma 


(Da uno dvi nostri inviati) — S.i, tlicc, Moser e un campione. Nella ...Sono stanco; sono stanco 

- classifica finale si piazzerà sicuramente al morto/». Anche Magni è bn- 

SAN REMO, 1 6 . — Cannes c una città terzo posto, se non vincerà il «Giro»: ma «Z giovilo. Sentite, infatti, che 

dove la gente, quando ci arriva, non ami reti- altrettanto bravo nel servire la messa. Ogni ^, OS ? r _ <, | f ,a . cnr . sa 

be più via: il suo mare ù più azzurro die in anno, in autunno, lo mando in un convento Ril ] vfìr j a (ìi Vali Dcr’stoekr 

qualsiasi altra parte del mondo. Lana e dolce det gesuiti per tre giorni,’a seguire gli esercizi V(ìll( , Allora si lancia Afa- 

come una caramella e pulita come un lenzuolo spirituali di San’lgnazio di l.ojo!a. g n } : „'l’iiomo tu rosa » ae¬ 
di bucato, Ì1 sole è fresco c gemile come una — Allora, ha tutti i santi dalla stia — ho chiappa Ciolli; U) acchiappa 

ragazza francese. Non parliamo degli abitanti, detto a Don Gino: c il pretino ha sorriso soddi- in un batter d'occhio. L' av- 

Sc chiedi ona indicazione per un buon risto- sfatto, quasi sicuro della vittoria. vrrtimemo » di Magni non 

rame, non solo ti indicano il punto preciso. Questa l’atmosfera d. Cannes, tant i vero che preoccupa però Coletto. A li¬ 
ma ti accompagnano sul posto, si nascondono i «giganti» non intendevano ripartire più, I l \ ’f. * rt r. S< ?/ , P a ‘ n del capitano 

dietro l'uscio, attendono pazientemente che tu dopo un pezzo clic erano rimasti a scaldarsi JJJ V n * TCJ \ l * . riurfl V? co L 

abbia mangiato, c quando esci si informano se sll M, , Croisette » volevano indossare il pi- to dì nuova luna' 

il pranzo è andato bene c se il vino era di tuo gianu, come gli americani, c fermarsi qui a volta con BartaUnì*~è ?aitrc- 

Bosto- ... „ , Lre gii sfaticati. Hanno puntato i piedi, anche di. Pronti i grcanri di Coppi 


Giudici c Dotto finisce. Il - • ■ 

riiiiLe notìzie Trenta calciatori convocate 

pi» a guadagnare il tra- « n • e 

“Vàuccrosm, noriitiiiwra, dei Rsomo i p er domani sera a Firenze 

Ospedaletti: l'azione di Defi- | = — - ■==== ■ W m u 

lippi» si fa un po’ pesante. Il - -_____-- 

ehe' 1 vuole U tutto travolgere. ( V)ll 1*01*1)111 lo DCM* lei Ilil/JOIlil II* A 1() sclliciil I1ICII <() (li Slot'Cil idei 

iico'san'ì&nJcoi sorriso dei ;K a -^„n£ÌSrSelezionali i giallorossi Paiulollini. Calli. Cardarelli e Codiano 

suoi colori e come incantata ta vlnfa , Ia c;,i%uv Ailoir ------ 

in una mescolanza di sole e s r hur (Germania Ortrnt.-iic) rii» ... , , . . ... „ i. ... ... .... 

di sonnolenza; Defihpph tn- l.a r«,urt» il ,»rr«rso .ta stali- , La Segrotrna gm.rmle dol- MILAN: Kmgamaseln. Jn-*ol pero ha »o -- nostro 

..li,, il frnnunriln . ... , ,, lil Ft’dt>ril/.iOim Itillliinn GlOCO gnillll Ut’l tMI - (Ielle JlOSSlluIltd (l 

con IV li t a naglio sul manfVe»r , rer.! n InVùma tappa Caldo ba ieri diramalo l’elen- HOMAr G.dli. Fandolllnt («oaire « Tonno «’o.itro Hol»e,\’ 

or nilo vel a voi, tu del qua- rlu* «la Loda porterà 1 eorrl.Mrt co degh - ;././.n ri.b.h - canvo- 1 ORINO: Lavati Mollraaio e compagni e noe Pamper i e 

gruppo, in un i cimili ut i a Varsavia eviti in vista (lenii incontri con UDINhSh: McneRotti. Bcrijatwtscìu. i quali potrebbe* 

le. Magni J(i il nitirolo ti quat-^ * la Juuoslavia c con la Grecia Sono stati anche convocati il ro esser furanti nei confronti 

tro e. ben laudato . si impone Automobilismo in programma per domenica 2i> massanuiatore Farabullini della di Galli, pimtelli e r/uupiiclfn 

SII Penedetti. Koblct e De ... mauuio. Per In nnzionalo A. Fiorentina e. per collaborare wgueudo il criterio, disniti- 

Cocli. Tutti in mucchio j;lt ( UàtBl.ULANii (àiarsianu), ,j, u ,p a e ) u . dovrà tilTrontarc gli con il Direttore Tecnico della ,•,>/(>. di lla - trrritorm- 

altri. Ma non sono tutti. Tan- **»• — l/amcrl^iuio Slierwooa j„gosI;ivi, sono stali convocati squadra nazionale, il dr. Alfre- unì. Vedremo comunque, co¬ 
ti c tanfi Si sono perduti per J *»bnst«n li» vUito la rlasslra , iuinf |ici giocatori che dovfiin- do Foni (Interi. - - • tUo finirò, (amo più clic Galli 

strada; fra i tanti anche qual- w™ nntmi.obllistlra di timi. no trovarsi entro lo oro diciot- Anche per la nazionale B. Bonipcrti sono in condizioni 

che gregario di Magai. I<crismi a nord,. .11 ima Ferrari to del giorno IH maggio a fi- quella che dovrà affrontare la //s , duri-ero non ideali. 

Domani In lappa di Aqtii. s,, ‘ ,r ' . . .. u disposi- nazionale di Grecia ad Atene. (/„„ discutibile decisione dei 

km. 192. Dite sono i traguardi .*'* ‘ ,l / s ' < a * C , 71011,1 do . 1 direttore tecnico del- 1 giocatori convocati sono qt.m- selczwmiton azzurri è stani 

di « tappa al volo «; al Col di genito che f» .n« anelH» ai- h, squadra nazionale; questi i din; anche er.u dovranno tro- (Jlll . iÌH di relegare cervulo. 

SJn ivi o n Millesimo tu fine 1 aeroporto e si t risolta In un selezionati. varst al Grand Iio*el dt ìiren- c «, . a „cste ultime se'tim • 

u"cls„ ", Z'i !"%,!, JS ft:,'/”,““2:,"» LOt;,NA: ”'' 1 :,cci c Piva ’ r- " J- »" C X™™.» « Vi..”.. "Tu 

Remolo. Co,;r 1.1 >.« ^ ^ ‘^FIORENTINA: CI.taro.IU c " 8 ’“‘r ",M ‘-"«.tart 1 

detto che sono difficili, dure. <lo atl ||n s0 „, 0 t!al vincitore Mngnlni co'.sócVi- " 

Il campione, però, mi ha det- ,. he ba r „„ cr t« l )«o rhilome- INTERNAZIONALE: Giaco- c p 

to che, forse, non accadrà tri ilei percorso In nuora. Ai- mazzi v,n»vvTTvi.' ... r-, 

nulla. la cara hanno assistito circa JUVENTUS: Bonipcrti, Fer- HO^LNIINA. Cercato. Co- 

ATTILIO CAMOR1 ANO 4i> mila spettatori. rario. Viola stagnola 


-i tn seni ore ni,’, sotto Afa IR — I.a ilmlliesliiia 

»t ja sempre piu sotto, ma ta|l|ia llplla ,. orsil tlplla 1)app 

ceco San liemo col sorriso dei (i»r a ); a -BerHno-Varsa\la) t sta- 

suoi colori e come incantata ta vlllla (lK(;l , Ia <;, ls t.« v Ailoir 
in una mescolanza di sole c Srhur (Germania Orientale) rhe 
di so)t)toleu;a; Dcfil'ppis ta- lia roperto 11 percorso «la Staii- 
, 1 /lin il nastro del traguardo noe rad a I.od/ in ore 4.18”. lio- 

con 15” di vantaggio sul man* •>* correrà l'ultima tappa 

gruppo, nella voluta del qua- clic da I.odz porterà I «orrid .rl 
le Magni fa il diavolo a quat- a 'arsavia. 

(ro e. bc» lanciato, sì impone Automobilismo 

su Benedetti, Koblct e De 

Code. Tutti in macchio gli l'UMBKRLANn (.Maryland), 


Automobilismo 
IBI’.ULANO (Maryland), 


prova automobilistica di Clini- no trovarsi entro le oro diciot- Anche per la nazionale B. Bonipcrti sono in condizioni 
hrriami a bordo di una Ferrari to del giorno IH maggio a Fi- quella che dovrà affrontare la « s , duri-èro non ideali. 

s|>ort. lenze (Grand Hotel) a disposi- nazionale di Grecia ad Atene. (/„„ discutibile decisione dei 

l.a corsa si è svolta bilico li /Jone del direttore tecnico del- 1 giocatori convocati sono quiti- sclc-ionutori n~*nrri è stuia 

rlrmlto elle fa ila anello ai- j-, squadra nazionale; questi i dici: anche essi dovranno tro- m ,ellu di reieuure Cervulo 

l'aeroporto e st i> risolta In un selezionati: carsi al Grand Hotel di Pire..- c ,‘ ' <LJ. t ltimc se'in- ' 

, BOLOGNA: Unita"! o Piva* „ .Ita,p. T. (>or ™‘ ([“«»“.’ "“ìa 


nulla. 


ATTILIO TAMOR1ANO 


la cara banno assistilo rlrca 
40 mila spettatori. 


che la scappata del capitano 
della Frcjtts dura poco; Ma¬ 
gni non perdona. Ma Colet¬ 
to di nuovo fugge, questa 
volta con Bartalinì e Lnure¬ 
di. Pronti i gregari di Coppi 


Canne» è una città piena di alberghi, paline, quando c arrivato il sindaco in persona, che e Magni parano la botta. Con 
alberi scintillanti che sembrano verniciati di ha tentato di convincerli a rimontare in sella. ima sparata di fuoco di pa- 

fresco. Sulla «Croisette», che ù una smagliali- c’ò voluta la storiata di Binda, il quale li Olia continua la corsa: scatta 

te passeggiata lungo la battigia del mare, non ha minacciati di togliere dalle loro razioni il Bnrtalini, scattano Nencini e 

puoi camminare per più di cento metri che cioccolato e la frutta. Fornara; quindi Laureili se 

ri senti prendere da un torpore c da una son- Alle parole di Binda, i ragazzi si sono guar- I Jl' 1 n ,' tatuaggio a 

nolenza che tagliano le gambe. E* come bere dati un po' preccup.ui, qualctìno si è alzato dalla 

un bicchiere di vino forte. Non c’è altro da panchina, Koblet ha chiudo i! libro che stava La fuga di Lauredi 

fare che sedersi su una panch.na c guardare ! c - 4C ; K lo. Si è improvvisato, tra i corridori, .. . f. 

incantato lorizzonTc una specie di consiglio di guerra: alia fine , d ‘ rCS,)lro ’ L mentre 

n ' __ _ _ ___ * . . 3 ^ I.nlirFf/l Fon /f lltin n con t a z’wi r»’ 


incarnato 1’orizzonte 

Per questo, stamattina i « giganti » appari¬ 
vano fiacchi e trasognati. Erano tutti sulla 
« Croisette » a vedere il mare, a godersi il sole 
azzurro; avevano un bel da fare i massaggiatori 


se pure a malavoglia, con lo sguardo a! mare, 
hanno ripreso 'a bicicletta c infilato la strada 
della terza tappa. Ci siamo lasciati il mare 
alle spalle, puntando vcr^o la montagna. La 


per richiamarli alla realtà del Giro, suhc lab- nost sigia dell'azzurro era cosi forre, in cìa«cu- 

t t ’ _ J: •___... : .. ^ . ... . ’ 


bra dei « giganti » era dipinto un sorriso incre¬ 
dulo e divertito come d: chi ha tutto dimcn- 


Fornnra; quindi Lauredi se 
ne va: 15’’ di vantaggio a 
Grasse. 

La fuga di Lauredi 

Un po' di respiro. E mentre 
Lauredi continua a scappare 
noi diamo, dall’alto, un'oc¬ 
chiata ai paesi di sogno, d'in¬ 
canto della Costa Azzurra. 
Ecco laggiù Antibcs; come txu 
magnifico, splendente gioiel¬ 
lo in uno scrigno mcrariplto- 
so. E più in là ecco Juan Ics 


- -- -» -. lift all ini .Minili UiII (U.lglliiil f’OlàOC'l'i* 

Il campione, però, mi ha det- Phc ba P , >l)e rt» l UH) rbilome- INTERNAZIONALE: Giaco- c __.ll. ' .. p 

to che, forse, non accadrà tri tiri percorso In un'ora. Al- mazzi r-. 

nulla. ) a para hanno assistito rlrca JUVENTUS: Bonipcrti, For- HO^LNIINA. Cerv.ito. Co- 

ATTILIO CAMBRIANO 4ii mila spettatori. rario. Viola stagnola 

NAPOLI: Ciccare»! 

1 . ■ ■ • . ■ — !| : ' 1 ROMA: Cardarelli, Giuliano 

SULLE STRADE DEL VALDARNO samcdoria: uommorn f.,- 

“ ~ TORINO: Baeri 

Giovedì la lì siale toscana JH^sSssr 

*■ ■ i '^ La segreteria della Fcdcrn- 

flffeil *** l'|)dklBlldb H ^ ■ IIAlll zione Italiana Giuoco Calcio ha 

llvtl • ■- ■- M. aa vili • m banche comunicato al Napoli 

. . — - - _ - - — _ - - ^ di tenerle a disposizione sino 

a venerdì prossimo il portiere 

Ranucci, Furloni, Mannelli. Renedettini. Alberti c Bui i favoriti Uucatii. 

Per collaborare con )I D. T. e 
stalo convocato l'allenatore del- 

Sullc strade del Vutdarno si tc n//crma;ioni c il «Gran Prc- Arezzo, i favoriti — q vostro rUdinese Giuseppe Bigogno. 
corre giovedì la finale regio- mio Pirelli » potrebbe essere avviso — sono Ranucci, Furio- Pure convocato e stalo il mas- 
nalc del « Gran Premio Pircl- un'occasione buona per accon- ni. Mannelli. Benedettini. Al- p 1 " p la l oro do in{oruaZJOnri * e 
fi» per dilettanti. La gara è tentarli. berti. Bui ma se saranno tn D y‘ n t ' asn .’. 

organizzata dall’Unione Cicli- // percorso ù snervante, duro giornata anche Ledi. Conticel- La comitiva degli azzurri 
stiva « Aretina » c quindi il ria e Quindi ben si adatta alle cc- b‘. Torrini. Gcltchi. Modem, vorr<l sciolta sabato _1: nella 
verrà dato dalla città di Arezzo, pacita del «romano di Firenze» nani C altri potranno fare buo- sab f' 

La finale oltre a mettere in hi Mnntnitr*.* nc cose. P u tnrril domen,c ’.- verranno 


Caviceli i-Eugcne 
sabato a Firenze 


SULLE STRADE DEL VAL DARNO 

Giovedì lai (inaile toscaiiiai 
«lei ^€ir. Premio Pirelli „ 


FIRENZE. 16 — A rausa 
della srnnlltta per k.o. subita 
da Tu/uard poelil giorni ur¬ 
soni! ail opera drU'iiiKlese Wil¬ 
liams, il combattimento clic si 
doveva svolgere il Riorno 18 
rilascio, allo Sferisterio delle 
Cascine, fra il campione Tn- 
zuard e il pretendente al ti¬ 
tolo europeo Francesco Ca- 
vicchl, c stato rinviato a sa¬ 
bato 21. 

• I/orpanizzatore Sirlo Galli, 
vista l'impossibilità di Tare 
combattere nella nostra città 
il rampionc di Francia, ha 
roncluso con il campione del 
Belgio Elisene. Nella stessa 
serata, sulla distanza delle 10 
riprese, si incontreranno i pe¬ 
si IccRcri Paini-Ile I.tiria. 
mentre i mediomassimi Ilr- 
nassi c Kaddi (sulle otto ri¬ 
prese) si batteranno contro 
Calzava ra e Cerimonia. 


ri» un peccato di rampane, ma 


fiotto. 


Pezzi scriveva una cartolina n.ustraia a..a simpatia per noi, che la scorta della polizi 
sua bambina; Boni, il gmvanissimo, cra^ sceso f , i,j voluto accompagnare per forza sino ali 
in riva al mare e costruiva un ca'te .o sii frontiera italiana, suonando le sirene. 


no di noi, che non abbiamo rcùsiito a lungo: lo in uno scrigno mcraviglio- 

a!!a prima traversa, tutti d’accordo, si c ri- so & P‘ tl « 1 là ecco Juan Ics 

presa la via della costa. 1 francesi hanno tanta che mostra la fioritura 

simpatia per noi, che la scorta della polizia fl 5l,m uiari-r.i, co't-e at¬ 
ei ha voluto accompagnare per forza sino alla il^nr ir/r "/-r * ^i U u™ 

_- . . •_, la ancora ecco Montecarlo che 


La finale oltre a mettere in Nella corsa di Montallese. ac cose. ‘ ; u„r. r <» »» peccato dt zampano, me. 

vetrina il meglio del ciclismo Ranucci emerse alla distanza. Ecco il percorso: Arezzo. .!! n „ ‘ i_ J, rimi ! <t coppia Magiiini-Cervato c. 

toscano, dorrà designare il più sbaragliando il campo con po Frassineto. Rigatino. Arezzo, i,..* n ‘ : nn ‘j: a lit dà più affidamento di quelli 

bravo che verrà ammesso alla dcrosi c nervosi strappi. In Pomicino. Montevarchi. Figli - composta da Magnivi e Giaco 

finalissima che si disputerà a quella aara. però, è emerso un ,I( ’. Pontassteve. La Consuma. come si prevedeva l'elenco mazzi 

Milano dopo i campionati del altro fattore importante ma Borgo alla Collina. Bibbiena. Jrì COIJrf , C/1 ti per l'ultimo in- A.tclu per la n,.z;c-r.-:le im¬ 
mondo. sconcertante e cioè clic To Bassina,. Giovi. Arezzo ver un contro della nazionale /\ in delta nessuna grossa noi ;u; 

Numerose sono le adesioni siano, mancano degli uomini totale di 7.6 endometri. Il ri- quC!;ta ^anione non presenta da segnalare la convocazione 

anche di. estro regionali C dt da contrc.oporre a! forte Ra- troia c fissato per le ore 11. la „ rt5 „„ a novità. Manno e i det niallnrosso Cardarelli, (min 

conseguenza la lotta sarà cn- nuca. Infatti, i dircrs » nani partenza per le ore 1.. collaboratori hanno preferito dei ccntromcdiani jan in p an¬ 
cora più accesa di. quanto si Jlannclli. Carriagntnt, Luì GIORGIO SGHERRI riconfermare in blocco lo ba di questa stagione), al qi:‘:- 

prevedeva in un primo tempo Furloni (ripresosi nel finale — ■ schieramento che entusiasmò le auguriamo di fare finalmcv- 

L uomo del momento è Sante così come Lcllil furono lette- lrìÌ 7 Ìaf 3 la t/Pnrlifa velia partita dt Stoccarda con- tc il titolare Anche qui un 

Ranucci. c tecnici c sportici Talmente spazzati via dal’a iti- Blioaia IO VdlUIIO , ro J(1 Gen nania Occidentale: -'tra gres,, d-mcnucunza: qur’- 

finti t)Z» rn't;fzl/n «vnn nl/ioord fzi *-« — ent#oitnf. nP/i n,i o . J-* Ll.ll.ll/_1 fi I *_*_ J* 


sabbia, infilandovi sopra le bandierine: l'olan¬ 
dese Vagtmans aiutava il riva c Magni ad 
allacciarsi le scarpe; Bartali ne'la sua tenera 
di giornali'ta, si era fatto prc-tarc li b:c.- 
detta da Carrea e, mentre Coppi g * scattava 
una foto-ricordo, aveva lo sguardo 'CÌnti!!an:e 
«d orgoglioso aelle antiche v.ttot c. 

Perche a Cannes ci si vuol bene, non ve¬ 
stono inimicizie e rivalità. Anche Don G no. 
il pretino di Trento che accompig.na Moser 
nd Giro d’ftalia, era particolarmente mdj 1 - 
genie stamattina. Don Gino è ve-t.:o e. n a 
tonaca nera, ina in testa ha il suo bel ber¬ 
rettino da dcMsta con scritto • Tc-oaJo » 
Quando ha saputo che sono dc'17r. m 
ha abbandonato la stretta di roano, so o u'i 
leggera preoccupazione dì si è d p.nra sai 
Tolto. 

— rigl.olo. fig’lolo — ha detto 'cùo:-c“^) 
appena la testa; c->me a dite — B’r - >. 
btr.cch ino. 

— Padre — ho risposto io per corno acenza 
e mosso dalla simparia che ho «empie «cn* *-* 
per i preti che alla «ortiticaz ore c a’ dor— ì 
antepongono il contatto eoo con la gente 
semplice — mi perdo.-..: cgr.j-o r.a«cc co- 
com'è. 

— Basta — mi ha in:et:c::o — prcgb.ró 

per leL 

Don Gino è il papi di Mc : er. Voci o d -e 


Xon è stata una corsa, quella di oggi, anche 
*c i « g ganti - sorto andati veloci: la tappa 
Carne-Sanremo è «.rata um «pettaro’o turi- 
«:.co. I .ori che crc'CO-.o anche su.le rocce, 
i-o’o:;: verdi •-• mezzo a! mare, colline rosse. 
ca"e. b an.be. Un profumo per«ìno più fstrte 
sVIWorc ds-'li benzina. 1 « giganti » corre¬ 
lino. ma .nei ino I’ar'i de: tnri«r: che «umo 
pe- pe-.iere *'C"o Kob’et è sceso di rmc- 
ib na. *-1 co’to un 1 sre e «o l'c -nfiiaro ne M a 
m: a. Cop?: era tanto di buon umore che 
g‘. bo eh ,.:o ret-'no un autografo 

— M sì -p’aee proprio — ha detto — ma 
non Terrebbe r mandare a vlopo la gira? 

— Vece — ho rl'no-ro — è una cartolina 
r." m o o nor.no In farebbe pronno contendo 

O:—a’ «’ otr'ava-corre vecchi amici. M- 
"’i s'.t'o Cono': - Perché -cn v'ere a ceni con 
me. '".-e-t- Le vlarò sle’'o « champagne ». 

— F —1 mette la f.rma ? 

— Cc-;o 

— D accordo, ve.’vh o mio — ho detto a 
Cono . 

1 tiva~o \ c n: a Sn-crco ma la cor-a 
o-ma mi pa-eva d: averla r r.:a io. rrv sen- 
t •o in ’i V.nc'tore \ pocb cb'omctri da' 
a -nmr.-re " r.ca-to de' ^ tanna, c 
r ' : j'M :1 -o' :o ha-rn.no in b.e.e'ctta. 

»'a.’ o d'e orma-' ia carovana ch.atr.i • gigan- 


qcello che i'h» a : !evato e rrato «n cn—e co-- r no » e ci ha lasciato a mezza strada. I cor¬ 
ridore. Quando ne paria, g : s. i.ljm.ra-o r co- ?en-.o fa::o la facc.a imbronc.ara. f.n- 
fli occhi. Per «egu.rlo ai «Grò» e f orr. -g'. ct-.do d. inorar o ?s'ia lo pensavo «o'o a 
2 suo confo'to rr.ora'e e sp r*.n c, ha ai- «*ase-a. cuando « ederò a tavola :r.> crne a! 
bandonato la «ua parrocchia a Trento, fa.en- - ^amp on.ss.roo *. 

dosi sostiruire da un coiìega. MARCELLO VENTURI 


ri spt cel ia s’ii suo -n -r» rhe 
è zaffiro, turchese, lapislaz¬ 
zuli: del suo mare, Monte¬ 
carlo. si ia specchio e ci si 
ammira. 

Finisce l'incanto. La corsa 
chiama: il nastro dei cM!o- 
mctri si svolge con rapidità. 
Lauredi ha trovato i comjxi- 
P’ti: Benedetti, Copur. Pezzi. 
Bartalinì gli sono arrivati ad¬ 
dosso. Fuggono. cosi in cin¬ 
que; ma il gruppo c poco dt- 
s.'anfc: tirano la fila del grup¬ 
po ì gregari di Magni e di 
Coppi. I quali dimostravo 
così che è vero quello che 
dicevo ieri: Fiorenzo e Fau¬ 
sti. amici, hanno ir mano i 
fili del gioco. 

La corsa e rapida, sempre 
la'.data. Il passo e forte . Si 
scende al mare. A Cannes, gli 
i uomini in fuga hanno 37" dì 
vantaggio sul gruppc. Intan¬ 
to. il ciclo si è coperto di 
nuvole: il vento è caduto. 
Ahi. Si boccheggia. 

Coperta da un ciclo sporco 
c anche Nizza, oggi il « Giro » 
arrit'3 in volata, a pni di -f? 
l'ora. Aumenta il vantaggio 
di Lauredi. Benedetti. Caout. 
BarTnlin». Porri: I '30" a Niz¬ 
za. £T il caso di aire che Lau¬ 
redi, Benedetti. Caput. Bar- 
tal,m c Pezzi non fanno om¬ 
bra a Magni c a Coppi i ana¬ 
li perciò ora se la prendono 
comoda. 

Si torna a soIìtc; durante 


ITALI A-GERMAN I A OCCIDENTALE .3-0 

Sir ola e Pietr angeli 

vitt oriosi nei “dopp io,, 

Con ({itola vittoria gli azzurri si sono qualifi¬ 
cati per i quarti ili finale di Coppa Davis 


mon \co. io — 1 3 coprm 

it.«.:ar.a S.rola-Pierangvlt ha t_e- 
tai.o curgj ifdesca tonnata sta 
Buche z e Hermann dopo qua¬ 
tto set (che sono durati un ora 
e r-.c.-g.s c.rra) conc:u''.'i co’. 
pur.teg-.C ci (VI. <V4, 2-6. 8-6 

Il Juccc.-n della copp.a a.vur 
ra r-. » :c:-:,:o» ha j — icurato 
dt;:ni:is.»r-en-c la vittoria-fina 
!e Ce.; p.-c,., *u.'^ Germania ed 
h.i sancito i: diritto degli azzur¬ 
ri a Ci-gWure i quarti di lir.a e 
dc;:a Cip n.vDavls (zona tu- 
ro:<Ml. 

Nei ccr-a dei due primi .«et 
a f-TO-a ua’.ar.a *1 porta.a ir. 
'at-’.i;no coti mogi» faciliti di- 

Ì mostrane -.: degna dt succedere 
a quella c'orio«a fortuato via Cu- 
ce'.li-Del Bello, che per lungo 


tempo fu tìcm.ifatricc in c^rr.poi 
euro: co 

I tedeschi hsir.no accu-ato una 
certa stanchezza vino la fine 
della partra, d.»rdo l impres-ir.- 
ne di e-—ere suso resistenti de¬ 
gù avversari. 

Di'-'.ar.i «t «vr'.genmno r.) ul¬ 
timi due incontri di «incoiare. 

Perez-Shirai 
il 30 m3noio a Tokio 

TOKIO. 1S — (.'incontro di ri¬ 
vincila rer li titolo mondiale dei 
mosca tra l'arccr.Tino Ha=cuai 
Pcreg. attuale detentorc. e il 
gì a pruinose Ysishio Shirai. ex 
campione, è stato fissato ccr I) 
CO maggio a Tokio. 


serata erano già esauriti alcuni 
settori di posti li piu costosi) 
per le gare di atletica lecgera 
e per le cerimonie di apertura. 

i prie a 

il Premio Monfsverde 
oggi alle Capa nnelle 

Il Premio Monteverde dotalo di 
5vX) mila lire ai premi sulla di¬ 
stanza di 2100 metri in pista gran¬ 
de cosi.tu.«ce .'a prova di emiro 
del tonvccao di co:-e a. ealoooo 
.n prò e ramni a oggi a:i'i.>ps>dromo 
dt::c Caparmene. 

Cinque buoni cavalli v. sono ri¬ 
masti l'Cntfi e tra e.-; R.tomel- 
.o li. Paolo Veronese c Lord Wi.d 
dovrebbero es«cre : m.gl.on. La 
sorpresa potrebbe essere fornita 
da Débauché 

L’i n tc ressa n t c Programma com. 
p'ec.dc anche cue prove r.ser- 
vatc ai pu.cdri di due anni in cui 
debutteranno var. sozectt: de.la 
nuova generaz.or.c 

I_a r. un. ore avrà mino al.c 
13 3>). Bevo le nostre «elcz.om: 

Premio Sicilia: PRINCE D'AR- 
MAGVXC. A MA III. ; Premio Mon¬ 
teverde: RITORNELLO li, PAO¬ 
LO VERONESE. LORO WILD; 
Premio Sardegna: MERRYWAY, 
C inol VAI,. WABANIGO; Pre¬ 
mio Gorgon». ROCCAPIA. MA- 
ROSTICA. CHIOSTRO: Tremio 
Gianulri : IAXOR, NEROL.\, 

AL1N \ II: Premio Capri; TEI.E- 
MACO. BARA CE CCO, MITRA: 
Premio Capraia: SELIM. EGAD 
ISIR, SERODOLL 


URIA PISCINA mi FORI ITAL ICO (ORE 21) 

S’iniziano questa sera 
le finali di pallanuoto 

Il s sc-Mt*.- L'iallnm-'O nlfronia il CcniM 


Stasera, nelle acque de.li Pi¬ 
se. ni del Foro Ita'..co. s'.r.iz.z- 
rarr.o !c finali del torneo T.vcr- 

f a!e di pallanuoto, finali che p-o- 
fpi:rar.Ui) domar., e -i cor.c u- 
ticrvnr.o .-ella .-cr.Va di g.over». 
II rrogramma della tre g:orn. «- 
quanio mai ir.tere««ar.te- q ucsia 
sera (con m:z o alle ore 21 > *a 
C.mott cri Napoli ircor.trera ;.i 
Rari Nar.tCi Naro’. - , men're .'A 
S Roma s: m.surcrà co,-, quei 
Genoa nuoto che e allena*.’» c«* I- 
l'urghercse Erdcrlly ex g oca- 
:ore del Camo.eli 
Nc.Ia matt.rata di domar.-, scen¬ 
deranno in acqua il sette de''d 
I-az.o e quello della C. C. Napo¬ 
li. rr.cn'rc ir» sera’a la Laz.o 
disputerà un nuovo :~contio con 
la Rari N.i-tes Napoli c Ta Ro¬ 
ma so la vedrà con i car.atiien. 
Giovedì sera gran finale: il Ge¬ 
ro* incontrerà luta in mattina¬ 
ta e una r.cl pomeriggio) ie due 
squadre partenopee, mentre Re¬ 


na e Laz-o se la vedranno ri r, - 


i ma e Laz-o se la 
[ cr.-.t- tra io'o. 


Il pror.ost co c ircer* «s : .«' 
tutte le squadre hanno le 
| r. regola per cor.qu.-:.«re 1 i.l 
ni.ale. p.u delle al're r.ro -.ir - - 
no Roma e Laz.o le due sq^.i.c 
da battere 

La Connolly a Wimbledcn 
ma solo come gi ornalista 

SAN DIEGO. 16 — Maurvcn 

Connolly. l 3 giovane cair.uiorc.-sa 
di tennis che ha deciso rcccnir- 
mcntc di ritirarsi dalla cero pe¬ 
tizioni. e stato nominata r<-dat- 
tnce della rubrica « Sport fem- 
n.nili » rei g-.orr.ale «San Diego 
Lnicrc» I] suo nuovo impiego 
le permetterà di seguire il tornei 
di Wimbledon. che ella aveva 
vinto lo scorso anr.j per la ter¬ 
za volta consecutiva. 


< 
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NUOVI ATTACCHI AI DIRITTI DEI LAVORATORI 


Un altro 

licenziato 


Diecimila zolfatari siciliani 


LE MANIFESTAZIONI DI VENERDÌ’ 20 IN TUTTA ITALIA 


operato sciop ereranno lunedì per i s olari Si prepari! la granile giornata 

da Piaggio .■ « liti a r. • • I « .* • Dell'indu.lria eltrat- | (|| |f)tli| ROntrO li! IILMSI tRSSÌle 


tiva del l'itola — Da mesi i lavoratori non percepiscono che magri acconti 


Comunicazione semi-clandestina della rappresaglia per timore della 
reazione operaia — Prcannunciata per oggi una vasta agitazione 


DALLA NOSTRA REDAZIONE mento del salari arretrati', dello zolfo nonehò la revoca 

—— ebbene, malgrado le sollecl- della concessione ullu compa- 

PALERMO, 16 — Dleclml- Dizioni, le proteste o gli Belo- gnla americana, 

ì zolfatari siciliani si neein- peri del lavoratori, il Banco quiskpi'k si’KCIAIì: 


1 i AUUiUUVl AW kUOiVIO) «V OVAV filili UtlIVI II UUUt 

la zolfatari siciliani si neein- peri dei lavoratori, il Banco QiusEm: si'lK’lAlj-; 

PONTEDEHA, 10. — Un nitro operalo dello 3tnbillmento ~ Ma clic il lian detto in gono a scioperare ancora di Sicilia ha erogato a tale --• 

Piaggio di I’ontederu è stato licenziato. Questa mnttina erano direzione? una volta per rivendicare lo scopo solo 400 milioni, Ciò Rotto lo trattative 

stati chiamati presso la Direzione della fabbricn i cinque lavo- — Dissero che il munite- integrale pagamento del sa* significa, praticamente, elio i , . . 

latori « sospesi in attesa di provvedimenti»; Unico Citi, Lu- sio < offendeva » la Piaggio. lari arretrati nonché la sol- minatori sa parecchi mesi di pCM* I DilUClU'l 

etano Casola, Olinto Gyrinl ed Ottorino Tncchi, tutti accusati W« io <jli risposi per le rime, lecita applicazione di tutto le salari arretrati hanno perce- _ 

di aver protestato troppo vivacemente, mercoledì scorso, al Senza esagerare; doneoo un provvidenze che sono stato o plto, nei casi più fortunati, i. e nrgani/zti/hui! sindacali 

momento de! licenziamento degli operai Mnrlanclll e Citi, ed po’ calmare .Marinari//, lui A promesso o deliberato per la acconti elio non supernno il del lavoratori bancari (PAH!, 

Alessandro Nassi, che era stato invitato ad uscire dalla fab- giovane, ha il sangue più cal- salvezza dell’industria zolfi- 40*/o dello spettanze loro do- pin P1DAC F1LCPA U1B 


bricn e di starsene, appunto, in «attesa di provvedimenti »,!</». (*h <i dissi» il fatto !nm> |fera siciliana. 



nei giorni scorsi, perchè aveva sostenuto di fronte ad una 
guardia e ail un suo dirigente, che una multa inflitta ad un 
compagno di lavoro non era giustificata. A tutti 11 capo del 
I ersonale Preziuso ha comunicato che dovevano considerarsi 
tospesi per un giorno. 

Oggi alle 15, però, l'operaio Danilo Nassi, recatosi a com¬ 
piere il suo turno di lavoro, non ha trovato neH’upposlta ta¬ 
bella H suo cartellino. Ha chiesto spiegazioni ud alcuni sor* 
veglinnti e gli è stato risposto di rivolgersi al capo del per- 
f ornile. 

Il dottor Prc 2 luso gli comunicava 11 licenziamento. 

Pare che gli estremi per il licenziamento siano stati forniti 
da un « confidente » della Direzione. 

La notizia, malgrado In forma clandestina della comunlcn- 
v tono del piovvedimento è penetrata comunque in fabbrica, 
dove ha suscitato grande fermento. Vivissime proteste si sono 
avute In numerosi reparti. Altre proteste sono state decise per 
Li giornata di domani nel corso doll’assefnblca che ha avuto 
luogo in serata nel salone delle riunioni della C-d.L. di Ponte- 
dera In piazza Andrea Pisano. 



“ Vedremo, non mi spa- 

UU6 cammom ?° n 

•• w sposarmi sani all pa piu dlf- 

(1 pii fi llhprtd Certo lo portarono via. E- 
BaMwA *4* rann nitri cittadini di Ponte- 
, - dcra che volevano sapere da 

(luest l sono i due operai Maria com'era amia tu la sto- 


Hk. ÉìMlC .S-: 


Arnaldo Citi 


fera siciliana. vute. sahit, situi, fomiti hanno 

L’astensione dal lavoro Gli Industriali e il governo do cimi di non fumale il mio-1 

avrà luogo lunedi 23 per la reglonalo si scaricano l’uno vo conti atto e di chiedete 

durata di 24 ore, I motivi che sullo spnlle dell .litio lo ro l’Intei vento del ministio del 
hanno spinto 11 massimo or- ‘ìponsnbilità di questo ingiù- Lavom. 

gnno direttivo del minatori, stificnbllc andamento delle t,e ti aitati Vi* .sono Moto u>iì 
il Comitato regionale di coor- rose; comunque, il fatto ri- lutei lotte dopo oltie due anni 
(limunento, a proclamare lo inane in tutta la sua gravita, a t-au v a deirintianslgen/a dei- 
sciopero, sono ormai noti. 1 La legge regionale prevedo i ’AsvIciedito, la (piale voi iole I 
più gravi sono; il mancato Inoltro la concessione di un hi* al tei.ire sostanzialmente la 
pagamento del salari che. In contributo della Regione in poi tata dell’alt, l e impedito 
alcuni casi, come alla Tra- niisura di 0-10 mila lire p er In adeguata i (-visione del e- 
bin Tallnrlla. ad esemplo, non tonnellata di zolfo prodotto; gniamenti nel Hamo ili Sni- 
vengono pagati da circa un succedo invece clic il Banco ila. nel Manco di Napoli e m-l- 
anno; In improvvisa e ina- di Sicilia, ovviamente d'ac- l’istituto Mancai io s. Paolo .li 
spettata cessazione, da parte cordo con il governo, ha de- Tonno, 
del Banco di Sicilia, delle ciso di ridurre di ben scimi- -- 

nnticipuzionl sulle fedi di »« Uro 1« tonnellata le ant- I mi i () ,.|n„L» rimiinni' -—- 

deposito. Questi fatti hanno coazioni concesse sulle fedi ' ^‘‘J,, . . La viva agha/lone eslslcnte fra 1 lavu- 

crento nel quaranta e più co- deposito dello zo fo pressi) (lei (^.C-. (lolla I' lOM ratini tessili sforerà, venerdì prossimo 

munì la cui economia si ha- * mngnzzlnl generali, di cui . a,, mauelo in nn-i orlimi grande mani- 

sa esclusivamente sulla indù- !'I® l,t “ to di credito ha la ge- TORINO. 1«. _ Nel giorni feshulmie iuuhmale il protesta, la «Glor- 

stria zolflfcra, una situazione slione. 5 e 0 ghigno è convocato o Tu- ..... lavoriilnrl lessili» Imlet- 

veramente tragica. I bottegai, La mancata applicazione di r no — nella sede della Fodera- . . b » i»i ri .ii| V( , della I-'IOT mi 

pur volendo, non possono piu questo misure e lu ritardata zionc in via S. Secondo -» — Il , ,l ‘ l1 Giinuuti» Direttivo della uui 
inr credito agli operai, nè presentazione al Parlamenti) Comitato centrale della FIOM. /lonitle. 

gli industriali possono pagare nazionale della leggo che | Cill argomenti in discussione i, :i situazione per I lavoratori dell'ln- 
aceonti sla puie modesti. lv stanzia 12 miliardi per Pani sano connessi con le decisioni duslrla lessile si è andata progressiva- 
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La viva aglta/lone esistente fra 1 lavo¬ 
ratori tessili sfoeerà, venerdì prossimo 
20 maggio. In una prima grande manl- 


licenziati dal Iribunulc pei- rói ,/ c / licenziamento, eomc . , 

'“to di Piaggio; Giti e Ma- aveva risposto al padrone. J'u ri <rr „ 

iianelll. Due semplici cd one. Pont almi era liera di lui >S ' ! , lrl , rrl< 1 11 !" 

Mi operai di Poutedeea, due ' ' reparto In che ,u le gambe 

esempi di coraggio, di spirito ARNALDO LUI — Ucen- svelle, io non gliela faccio » 

L» iieeii.iii a eoli .11/. .fi nlln rurf.i f 


ini giovane, di quei ragazzi Io- 
senni, esuberanti, dalla wtrla- 
hi sciolta, facile. L’abbiamo 
visto il giorno dopo il ticen- 


gesto. Citi assomiglia a un I dirle certe rose. Ma in quei 


contabile- 


momenti ci vuole una certa 


— Come Pha presa la no- \ forza Non bisogna star II a 
ia, tua moglie? jpensar lauto a se stessi, ma 


ziamento, mentre gli operai /ia - »»»« ««? . . . pensar onta a se stessi, ma 

della Piaggio erano in scio. Iteli, sulle prime A rima- agl, altri a quell, che re¬ 

nerò. < Zìpolo » lo et,inmuno sta male. Soli donne, sai \on stano fabbrica, vedere eo¬ 
lia mai lavorato j/i fabbrica su s, può fare ancora per 
e certe cose non si capiscono rendersi utili, 
subito. Ila chiesto; « come - - Se lo sciopero alla I’iag- 
furemo? 5 . « Non ti prcoceu- gin è riuscito il merito è im¬ 
pure — gli ho risposto — So clic vostro, tuo e di Maria- 
Invorurr io. Noti mi spaventa urlìi. 

per rosi poro ». A mi’ moglie — Certo. Se ci si battesse 
passata presto, però. Doma- sempre, in ogni occasione, non 
ni andrà nuche lei con le ile- andremmo indietro in nessun 
legazioni di donne a prole- vasto. 

stare. K. r. 



ciò malgrado che. da ciren inodernnmento delle zollare dell’ultimo Comitato direttivo , m . n ie aggravando In questi ultimi tempi 
Hue mesi, sin opcr;mto una siciliani» hanno ;\in«ravnto ° Comitato ('«avvitivo della . , M , . • 

legge approvata dal Parla- naturalmente la situazione. GG1L, In riferimento allo .ivi- » ‘•ausa dell aumento Impressionante de 
mento nazionale, hi quale Di ciò profittano gli Indù- h, PP° dt ' lla lo Ù° I» delle licenziamenti che sono passati in pochi 

pievede alcuni provvedimenti striali per chiudete le zolfaio GommK-donl Interne, per le 11- mesi ila una inedia mensile di 1.500 a 
urgenti ed eeeez.ion.ili che, .se c gettare sul lastrico centi- b( ' rta nplle Rubriche e per gli quella di 1.000. Nel solo settore cotoniero 
effettivamente attuati, n que naia e centinaia di operai; nl, n u ’htl salariali. inlgllnlu di lavoratori sono già stali ll- 

i-t’ora avrebbeto dovuto per- soltanto nella piovutela di * nrflnn ° inoltre prese In o.:a- ^.nyiud. mentre su altre decine di ml- 
mottere il superamento della Knn.i, nelle due ultime setti- ^aer-’ilo'^ò “«uilo^ dHle'tr ith.’tì' Incombente la minacela del Uccnzla- 

lase pai pericolosa della crisi, inane, sono stato cluu.se ben ‘ 0 j complc amcim d -ì mento; gli orari di lavoro sono siati rl- 

Ma?do P e Szo S nor ,t tl U nm.a' u “LT“£ contratto^^dl^^hivoro che éonti! dotti In tutti « settori, gli organici s! fan- 

p pag a Td.uci.ino Sp io Santo di miano trovare do parte p i-iro- m> sempre più esigui rispetto ulli; neces- 

rr-;-m movi le^dl-"■»* ^ resl»U«, ««!•.«•. si là della produzione. 

fc convocata per oggi, allo f. Lnn.i, gli "Pei.it cor( |„ 

ore 8.30, pretto la scile del della Galnti sono stati eostret- Alln importante ritintone a;- 1 rr «rgnnl/zare un efflraeo azione sln- 

roniilato Centrale, la Coni- ti ad occupare per 1.) giorni la «| st< . rA p compagno Giuseppe ducale, capace di nudare questa drum- 
mlsslone Agraria nazionale solfara per rivendicare il pn- ni Vittorio, .segretario geiier.il.- malica situazione. In tutti I ccnlrl tessili 
del l’.C’.I., con 11 seguente gameiito dei salati. della CGIL. verranno temiti comizi, assemblee e rlu- 


K' convocata per oggi, allo 
ore 8,30, presso la sede del 
Comitato Centrale, la Com¬ 
missione Agraria nazionale 
del l’.C'.I., con 11 seguente 
ordine del giorno: 

I) La campagna per le 
Mutue e i nuovi compiti 


,, , ,, mi.ino a irò vare (in ii.irn- iji-uo 

Valgila mera. Semine nella nalo urin fortl . resLtenzn al!'.,.- 
piovmciu di Ennn, gli operai „ or . 1 ., 


delia Gninti sono stati costrot- Alln Importante riunione a :- 
ti .1(1 occupare pei la gioiti! la «pp. ri \ j| compagno Giuseppe 
znlfnra per rivendicare 11 pa- ni Vittorio, .segretario generai.- 
«amento dei salan. della CGIL. 

Il ritardo nelPappiirazione 

della legge regionale e in 1 . — ■ ■ . .= — ■ — - 

presentazione di quella inizio- 


della CGIL. 


ninni unitarie delle maestranze, nelle qua¬ 
li .saranno Illustrate le propusto avanzato 
dalla CGIL c dalla FIOT per superare, 

- iieU'intrresse del lavoratori p dell'Indu¬ 
stria tessile, ratinalo depressione produt¬ 
tiva del settore attraverso un nuovo In¬ 
dirizzo alla politica economie» e sociale. 

Nel corso ilei comizi verranno anche 
ribadite le più Importanti e urgenti ri¬ 
vendicazioni della categoria, come quel¬ 
le dcll’iininediata sospensione dui licen¬ 
ziamenti e dell’Integrazione salariale finu 
alle <10 ore settimanali. 

Li Segreteria della CGIL ha Invitato 
lutti- le Camere del Lavoro a mobilitare 
le loro forze per sostenere attivamente 1 
lessili nella loti» per 11 rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro n contro l’nc- 
ei-ntuata offensiva padronale di licenzia¬ 
menti, di sospensioni, di ridutlonl di ora¬ 
ri. di Intensificazione dello sfruttamento, 
di ìapprcsagHc c di intimidazioni contro 
i militanti sindacali più attivi e contro 
le Commissioni Interne. 


nella lotta per l'assistenza I naie al Parlamento, confer- 


(relatorc Pietro Grifone); i?) 
La lotta per la riforma del 
contratti agrari (relatore. 
Ruggero Grleeo). 

La riunione si ((includerà 
hi glornuta. 


UN IMPORTANTE CONVEGNO A CARBONI A 


Schieramento unitario 
per lo sviluppo ilei Suleis 


mano ancora una volta quel¬ 
la elio ò la linea della D. C. 
nei confronti delia crisi del¬ 
lo zollare siciliano. Non più 
tardi di duo .settimane fa. 
l’ex sonatore Alacri, segreta¬ 
rio amministrativo della D.C. 
parlando n Siracusa, aveva 
brutalmente attenuato elio usi 
doveva nvere il coraggio di 
chiudere tutte le miniere che 
non possono produrre n bas¬ 
so costo », il che, nelle at¬ 
tuali condizioni, equivarrebbe 
alla condanna di tutto le mi¬ 
mero esistenti nell’Isola! 


UNO SCANDALO ELIMINATO GRAZIE ALL'AZIONE UNITARIA DEI CONTADINI 

Sili conlrilnili unificali non sarà pià riscosso 
il 2°| 0 per la honomiami.. e per ijli agrari 

Sventalo per ora il tentativo di scardinare il sistema assistenziale in agricoltura 


mero esistenti nell’Isola! La grande manifestaz-ione La denuncia e l'agitazione I rappresentanti della Con- l produttori agricoli non do- 

Porù mentre la D.C. prò- unitaria del 9 maggio, nella condotta tenacemente dalle federterra si sono innanzi vranno più effettuare il pa¬ 
cioni;! la necessità del ridi- quale i braccianti hanno po-lorganiz.z.a/.ioni e dalie asso- tutto opposti alla proposto di gamento non dovuto di quasi 
inensionamento delle zollare, fcto con foiz.a le loro rivendi- orazioni unitane dei brac- aumentare dal 5'/« al li,50Vf un miliardo di lire. 


nati > tmCTD 1 ben •• » *• t» .• J _ J. . ^ . « 1 •• ^W»wiliu «L^IUIIUU; Lune 1 l/UZ i Ul/l/ilVUOiUliU UU*- v *’• “ *»M. V(»»»»uu»»»« •••• *JMW*»*V IUUJIMU 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 1 licenziamenti, 1 azienda a- provvedimento non avra alcun giacimenti scoperti nella Val- la legge eul sussidio di disoc- tenuto un primo risultato pò- Servizio Contributi Unificati il rappresentante « bonomia- 

r . r TiAni ir p . rlru 10 sfolhjmcnto volontà- nsultato Pratico so lo «lei Templi, alla Sulphur cupazlone e delle altre di- ^itivo: si è sventato il pericolo per le spese di gestione, e no » ha cercato di dimostrare 

CAGLIARI. 10. Un rio garantendo una congrua di una industria continuerà Texas. Si tratta, com’ò noto, soosizioni che devono earan- chc * J .sistema di riscos- ciò per due motivi. In primo una pretesa normalità della 

grande convegno sui proble- indennità ai lavoratori dnnis- ad essere tabu quando investe di banchi zolflferl di grande fj" blwnti dt:i contributi assicura- luogo perchè il permanere riscossione del contributi sia¬ 
mi dell industria carbonifera sonori. un campo dominato da un entità rimasti sinora compie- 1 a sstótt?n7 -*' 1 a ‘ lavoratori tivi ed assKSlenxlali per tutte dcll illegale cd arbitrario bloc- datali, quello della Confagri- 

si è svolto a Carbonio con la D’altra parte, l’accordo im- griippo monopolistico- tamente sconosciuti. della terra, conferLsce parti- categorie dei lavoratori co delle aliquote imposte dal coltura ha addirittura dettato 

partecipazione di numerosi pegno il governo a presentare Le posizioni emerse nei va- Afolto giustamente, quindi, colare importanza alle rlchie- doli.» tona fo.-,se scardinato governo, in contrasto con le a verbale una dichiarazione 
parlamentari nazionali e re- un progetto di legge che ga- ri interventi, sono state rac- oltre al pagamento dei salari ste presentale dai rappresen- dal sabotaggio del grandi decisioni della Commissione scritta — presumibilmente 

gionnli. dirigenti le Camere rantisca alla zona di Carbo- colte nella risoluzione una- cd fl }| a applicazione delle tanti della Confederterra n proprietari terrieri, i quali da centrale. Impedisco l’aumento preparata in comune dalle due 

del lavoro e rappresentanti nia un contributo di 70(1 ini- nimemente approvata in cui provvidenze legislative esi- nome del braccianti del mez- anni pieinono sul governo per del gettito (oltre 9 miliardi organizzazioni — nella quale 

„ Poi,lederà /•’ di Ini tutti l’Assemblea regionale. Moni da erogarsi in dieci an- ->i chieùe la nazionalizzazione stenti, i lavoratori con lo scio- „ drl e dol co iti va tori diretti esscrti * esonerati » da questo d ( ii re solo per il 1955) e la accetta la magg.orazione 

varimi bene- E’ il segretario Le adesioni al convegno so- »> in favore di quelle indù- delle industrie elettriche e si p ero do i 23 maggio, chiedono riunioni» dell-j Commis- e vorrebbero addos- conseguente diminuzione del- del 6,50 r /e alia espressa con- 

del Circolo giovanile comuni- no state egualmente numerose strie che vorranno istallai -a afferma che la condizione e 5 - fermamente la creazione di , m rlunI0 ^ e A-ommis saro j, ran parte dell’onere rnddizionnlc che nelle con- dizione che il Servizio Con- 

sla sa pizzicare la chitarra, e fra le altre quelle del PCI. nel bacino. jenziaie per lo sviluppo del una azienda pubblica per lo centrale dei Contributi su p 0 stato. dizioni attuali sottrae fondi tributi Unificati riscuota per 

i/ualchc unno fa gareggiava del PSI del P.S» d'A* t del ve- Da questi situazione ò par- suleis e che i! governo piccia sfruttamento dello zolfo si* unificati, che ha avuto luogo Nella discussione del bi- rilevanti alle prestazioni; In conto della Confagricoltura il 

sui cento metri, è fidanzato scovo di Iglesias e del parroco tito il compagno Pietro Coc- prevalere gli Interessi piubblt- cilinno. per la creazione di II 5 U.S., per l’approvazione j anc j 0 j i-appresentanti della secondo luogo perchè l’one-super-contributo del 2 

da tre anni con una bella di Carbonio. Alla presidenza co, sindaco di Carbonio, per c * su duelli dei monopo.;. una industria chimica colle- del bilancio preventivo per Confederterra nazionale, con re « pro-capite » per i colti- I rappresentanti della Con- 

raguzza, una mezzadra. del convegno tra gli altri so- volgere la alia relazione al FAUSTO IBBA gota direttamente a quella l’anno 1855. l’appoggio anche di quelli vatori diretti verrebbe ad es- federterra rilevando la as- 

— Come è andata Mario? no stati chiamati i senatori convegno. Noi — ha detto in .. . . ——— - - . della UIL-Terra, hanno messo sere aumentato a lire 800, Bur dità di tale pretesa, han- 

— Niente di speciale. (Juan- Lussu e Spano. sostanza Cocco — ci siamo in rilievo come tale pretesa mentre la spesa per la ri- no confermato la richiesta 

do mi hanno licenzialo son £. a larga nsonnnza del con- sempre unanimemente battìi- j| IkalA aaIamAI j| A | VIlikiiAflA s ‘ n contrasto con i più eie- scossione della quota di as- cj 10 siano immediatamente 

sceso dalla Direzione, mi son veglio, promosso con decisio- ti perchè il carbone del Suleis W 11,1, Oli 31. llKI m Q H QHI Illll «H HMiH mentori principi che regolano s i s tenza ai contadini è stato sbloccate le aliquote e che 

messo a correre e son tornrt- nC unanime dal Consiglio co- venga utilizzato nella produ- le imprese ed hanno soste- chiesto che sia considerata in emana.o un regolare 

nato in reparto, tennero in mU na!e di Carbonio, è legata /.ione di energia termo-elet- fa •__• _ _ R ■ ^ •* _ V J . _ 9 . • nuto (he gli agrari possono aumento del contributo dello decreto; essi hanno Inoltre 

;» o 6 sorveglianti per stac. ag n ultimi sviluppi della que- iriea in quantità .nifficicnte 92 Al A11A 1*1 flAllO lf O I 11*1*1^1151 e debbono pagate, oltre agli Stato. sollecitato lapplicazione di 

carmi dalla macchina. Ho an- s tione de] Suleis. Come è no- t.er rompere il monopolio del- OvlUUvl • W Al A OUfliAAtt *« A IAIIA altuah contributi anche quel- r nonre-entanti de’lo Con- °PP ortum cnterl di esonero 

coro d f , Lo,d, sulla schiena to. nel febbraio scor-o. la Car- ! a Società Elettrica Sarda e *__ ° U ISwrSoe federiS-a si sono tS dichha- 3 .f avore coltivatori di- 

Il direttore Pre.mso gridava hocanbi annuncio il licenzia- ne- nromuovere la industria- 11 n f ct . . , r ... - , re 1 lpat -teija si sono poi dicnia retti, r.pnstinando in tal mo- 

come un ossesso « Portatelo -- ir n n ,i„inil„i„ r\ r ., MILANO. 19. — La aranci* lotta »ttunlm*nl» 1 prcvlito uno Matto di L 4200 il proHlmo no- prestazioni a tutu 1 lavora- rati soddisfatti perche que- do ;i risjnetfo assoluto della 


a Pontedera. E di Ini tutti 


le imprese ed hanno soste- chiesto che sia considerata in 


. , , . r .. mento di 1500 operai, e sulla lizzazione dell’Isola. Ora. l’ac- 

rial», lo mi difes, fmo alla falsarjga fJel piano governa- cordo stipulato, apre queste *" 


' P , fecero gli altri t * vo ^ an di si sarebbe dovuti prospettive? Il convegno ha 
onerai?* K " giungere a 3500 licenziamenti unanimemente risposto di no. 

P _“ c,ridavano contro il di- Contro questo deleterio prò Significativo c stato l’in- 
rettnre. Certo non erano pa- * ettn «"vernativo. i minatori tervento del consigliere re- 
rnline dolci. I sorveglianti mi e le popolazioni minerarie, donale del partito sardo d a- 
pnrlarono via di peso. (ìli senza distinzione di parte, in- zionc. Piero Soggm. pre-iden- 
operai cominciarono a tirare gaggiarc.no una lotta tenace te dell’ente sardo di elettrici- 
sili corteo delle viti, dei bui- che costringe il governo a so- tà. il quale, parlando del con- 
loni. Pareva nevicasse. Sem- spendere il provvedimento e tributo annuo di 70 milioni 


Scioperi nella Val Padana tetgnaS=SH 5 ^“r»iSÌ? 

- li necessari per garantire le federterra si sono poi dichia- ret [ i( riprirthiando in tal mo- 

MILANO, 19. — La (ranci* lotta attualmanje | provlsto uno Matto di L 4JSOO al proaelmo no- prestazioni a tutti i lavora-jrati sodaisratti perche que^-l do jj assoluto della 

In corao Ir* I braccianti • salariati dalla Val I vembra Contsmporan**rnsnt* è stata rlnno- rotori agricoli dipendenti stanno U Servizio Contributi i e gg e . 

Padana Irrigua per ottanere II rinnovo dol vata la convengono par il servizio di assi- (braccianti, salariati, compar- Unificati non effettuerà ITI- Ar-mrslandn f-rtur-la h a t 

_ «...,! _ ..., ■. — I !.. « —, •. 4 1—— . , , ,, )»».)■,T., ri^rnc.'onp , ?.. 1 a — ■ - v * - u 1 

tccipanti, mezzadri e coloni) j lscoSj -°ue au ~ ,o pnmì success! ottenuti in 

nonché il sussidio di disoc- fdo.o di contributo integra- questo importante settore 
eupazione, a cui i braccianti ?raz!C l’azione di tutte le 

hanno diritto s.n dal 1949. .1, ‘ h?" f ate «one. i lavoratori della 


sul corteo delle viti, dei bul¬ 
loni. Pareva nevicasse. Sem- 


MILANO, 19. — La (randa lotta attualmenje 
in corao fra I braccianti • salariati dalla Val 
Padana Irrigua per ottenere II rinnovo dol 
contratti provinciali e stata coronata da un 
primo grando successo. Nella provincia di 
Milano, dopo aspra lotta, o stato conquistato 
il nuovo patto provinciale che prevede sen¬ 
sibili! miglioramenti salariali: i braccianti fissi 
avranno un aumento orario di L 3 , 00 , e i 
giornalieri di L. 9,14 orarie Per il novembre 
prossimo sono previsti ulteriori scatti di Li¬ 
re 7,50 orarle per I braccianti fisa! e di I— 3,73 


bravo 


Cesare Battisti fra successivamente 


slipularelche il governo si è impegnato! per i braccianti giornalieri. Per i salariati fìssi 


gli austriaci. 

— E adesso Mario, che 
farai? 


un accordo p concf-dere per faw re il I 

Questo accordo, stabili.oce|sorgere di industrie ne! Su!-| 
sostanzialmente che, revocati cis, ha aggiunto che questo 


l’aumento attenuto è di L 6000 eolia paga del 
1954. aumentata dalla 13a mensilità par un 
total* di 9.640 lira; anch* per i salariati e 


previsto uno Matto di L. 4200 al prosaimo no- prestazioni a 
v*mbr*. Con tempora ne«m ant* è stata rlnno- rotori agrlc 
vata la convenzione per il servizio di assi- (braccianti, S.' 
atonza farmaceutica- Vr... 

Frattanto nallo altro provine» padano con* . .. 

tinua l'agitazione a la lotta; oggi I braccianti noncne 11 SU. 

della provincia di Torino sono scesi In scio- cupazione, a 
pero compatti sotto la guida della UIL-Terra. hanno diritto 
A Vercelli I rappresentanti della Federbrao- j. a Commi 5 .- 
eianti e dalla CISL, dopo la rottura delle trat- • n ™- 0 . 

tati ve per il rinnovo del patto provinciale, * ‘ ‘ ’ ‘ s 

hanno deciso un’azione sindacale nella terza c hc ,1 se 

decade di maggio. Analoga decisione e stata front are per 3 
presa dalla Federbraecianti e dalla CISL di contributi pre 
Alessandria, oh* hanno chiamato i braccianti ?u!l’asc»^>t-mza 
• i salariati agricoli a tenersi pronti alla lotta. d retti. 


eupazione, a cui i braccianti a „ k‘ «razie all’azione di tutte le 

hanno diritto s.n dal 1949. ° ‘ Ì ‘ t,' f 3te?one V 5 lavoratori della 

r -, vn nomiana *• In ' a * m °d°, m terra continueranno a svilup- 

La Commi,Mone centrale ha 5e „ uito alle pro . C3 te delle or- pare ed a rafforzare in tutto 
ino.tre preso in esame le spe- ganizzaziom un.tare dei con- il Paese un grande movimen- 
se che il servizio deve af- Ladini, viene ad essere eli- to unitario per strappare 
front,are per la r.scossione dei minato uno dei p.ù gravi nuovi più decisivi successi, 
contributi previsti dalla legge aspetti del malcostume am- LEDO TREMOLANTI 

fuirawit-m/a ai coltivatori ministrativo esistente nel set- Segretario Generale 

d retti. tore agricolo; nel contempo delia Confederterra 


(/i> #/rat«#Ie rota ttn za #lt fi. #>. Slavati son 
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Ch H II mio camerata O’Brien; ritengo che tn non abbia nnlla in contrario a buttarlo a mare- 


Unstrazioni di Ugo Attardi 


Appendice dell'Unità 39 


— Quell’uomo, — .-omin- 
ciò additando debolmente il 
cadavere, — O’Brien. 51 chia¬ 
mava — un attaccabrighe ir¬ 
landese — quell’uomo ed 10 
avevamo spiegato le vele per 
ricondurla indietro all’anco¬ 
raggio. Ebbene, adesso lui c- 
morto — morto quanto la 
sentina — e chi sia in grado 
di manovrar questa nave io 
non lo vedo. Se non ti do una 
mano io, non sarai tu a far-.] 
cela, a quanto mi pare. Ora 
senti, tu dammi da bere e 
da mangiare, e una vecchia 
sciarpa per fasciarmi ? fe¬ 
rita, e io ti insegnerò a ma¬ 
novrarla: pari e natta: va 
bene? 

—- Debbo dirvi una cosa, — 
feci io. — Io non intendo di 
ritornare all’ancoraggio de! 
capitano Kidd. Intendo di ap¬ 
prodare nella Baia Nord e li 
arenarmi tranquillamente. 

— L’avevo previsto, — gri¬ 
dò lui- — Non son coi quel 
fesso da legare che credi. Ca¬ 
pisco qualcosa anch’ ; a sai? 
Ho tentato il mio colpo e ho 
perduto, e ora sei tu cne hai 
il sopravvento. Baia Nord ? 
Forse che ho scelta io? Se 
l’asessi ti aiuterei piuttosto 
a condurre la nave alla riva 
degli Impiccati, accidenti a 
me se non ti ci vorrei po-tare 
- A quanto mi parve c’era 
abbastanza buonsenso *n tut¬ 
to ciò. Stringemmo il patto 
all’istante. In tre minuti, la 
Hispaniola filava agevolmen¬ 
te col vento in popoa «ungo 
la costa dell’Isola del Tesoro 
con buona, speranza di dop¬ 
piare prima di mezzogiorno 


Sa punta nord e penetrare 
nella baia prima dell'alta ma- 
rea, quando avremmo potuto 
arenarla senza pericolo c at¬ 
tendere che la marea discen¬ 
dente ci permettesse dj sbar¬ 
care. 

Pei legai la barra del timone 
e scesi alla mia cassa, dove 
presi uno dei morbidi fazzo¬ 
letti rii seta di mia madre. 
Con questo, aiutato da me 
Hands fasciò la larga ferita 
sanguinante che si era ousca- 
to alia co-cia, e dopo che eb¬ 
be mangiato qualcosa e in¬ 
goiato un sorso o dua di ac¬ 
quavite, cominciò a reggersi 
meglio, m;se a sedere, par¬ 
lò più forte e più chiaro e 
prese l’aspetto di tutt’altro 
uomo. 

La brezza ci servi magni¬ 
ficamente. Scorrevamo leg¬ 
geri davanti a lei tome l’uc- 
cello; la er.**a sfilava n un 
lampo, e il paesaggio mutava 
ogni istante. Presto avevamo 
oitrepassato le località mon¬ 
tuose e volavamo lungo una 
zona bassa e sabbiosa, pun¬ 
teggiata qua e là di p.ni nani, 
e presto avevamo oltrepassa¬ 
to anche quella e avevamo 
doppiato il promontorio del¬ 
la montagna rocciosa -ne de¬ 
limita l’isola da tramontana. 

Io ero terribilmente f.ero 
de] mìo nuovo comando e mi 
godevo il sereno chiaro e so¬ 
leggiato e auegli svariati pa¬ 
norami della costa. Avevo 
ora abbondanza d’acqua e 
buona roba da mangiare, e 
la coscienza che mi aveva pa¬ 
recchio logorato col rimorso 
delia mia diserzione, era ac¬ 


quetata dalla grande conqui¬ 
sta che avevo fatto. Non mi 
sarebbe rimasto nulla da de¬ 
siderare, pensavo, non fosse 
stato per gli occhi del ouar- 
tiermastro che mi seguivano 
schernitori lungo il ponte, 
e per quello strano sorriso 
che ricompariva -ontinua- 
mente sulla sua faccia. Era 
un sorriso che aveva in sé 
una punta di sofferenza e 
debolezza, un sorriso sdegno¬ 
so di vecchio; ma vi era in 
più una punta di senemo. 
un’ombra di tradimento nel¬ 
la sua espressione, mentre 
apulamente mi spiav... spia¬ 
va, spiava sul mio lavoro 

Capitol o ve ntesimo 
ISR AEL HA NDS 

Il vento, secondando :1 no¬ 
stro desiderio, soffiava ora 
da ponente. Cosi potemmo fi¬ 
lare a nostro beii’agio dalla 
punta nord-est dell’isola alla 
imboccatura della Baia Nord. 
Soltanto, dato che non ave- 
vam mezzo di ancorare la 
nave, e non volevamo are¬ 
narla finché la mar j a non 
fosse rifluita un buon poco, 
ci restava tempo d’avanzo. Il 
quartiermastro m’msegnò il 
modo di mettere il bastimen¬ 
to in panna; dopo oarecchi 
tentativi ci riuscii, e tutti e 
due sedemmo in silenzio da¬ 
vanti ad un altro pasto. 

— Capitano, — disse lui 
alla fine, con lo stesso inquie¬ 
tante sorriso, — c’è :i il mio 
vecchio camerata O’Brien; ri¬ 
tengo che tu non abbia nulla 
1 in contrario a buttarlo a ma* 


( re. Io di regola non son schiz-i 
zinoso, e non mi fo un carico 
di averlo pestato a quel mo¬ 
do, ma non lo trovo decora¬ 
tivo, adesso, non ti pare? 

— Io non sono abbastanza 
forte, e non è una funzione 
che mi piaccia; per me stai 
bene do-,'è, — risposL 

*— Per confo m.o è una nave 
che noria scalogna, questa Hi- 1 
spamola, Jim — continuò lui 
a.’T.m.ccanao — un mucch.o di 
rr.sr.na; massacrati su questa 
Hi’parf.o'a. una bella fi.za di 
novera gente di mare morta 
3 sepolta, da quando tu ed io 
ci s.arro imbarcati a Bristol. 
Xon ho ma: v.-to più porca 


Lca.ogna. .n parola. C'era co- c 
;te-v, O’ Brien, c’era — ora 


;è morto, vero? Ebbene, io non 
sono istruito, mentre tu sei 
un reg-zzo che sa leggere e 
scrivere, be’, per farla corta, 
credi tu che un uomo morto 
sia morto per sempre, o che] 
pos=a tornar a v.vere un’altra 


hai parlato con franchezza,, 
mi faresti un vero favore se 
tu volessi scendere in coiesta 
cabina e portarmi una di 
quelle — ma guarda acciden¬ 
ti a me che non mi viene 
neanche la parola — ecco, 
via, una bottiglia di vino, 
Jim. Questa acquavite qui è 
troppo forte per la mia testa. 

Però l’esitazione del quar¬ 
tiermastro r.on mi parve ge¬ 
nuina e qurr.to a] suo pre¬ 
ferire il vino all’acquavite 
non zi: prestai ferie minima-! 
mente. Tutta la storia era un 
ptote^o. Voleva allontanarmi j 
dal ponte, ecco quanto; ma’ 
ton quale -caro r.-.n mi rlu-j 
selva immaginare. Ma: una 
volta che : occhi incon-J 

trassero i m>:; va za vero in¬ 
quieti : j e g.ù, ora levandosi' 


! — Voi p-'tete uccìdere i: 

corpo, s gnor ILands, ma non 
.lo -pir.-.o; lo dovreste pure 
sa gore — r-sposi io. — Co 
Vs-.a O’ Br.en è adesso ; a un 
altro mucido, e fors’anche ci 
sta ostorvendo. 

— Ah! — fece lui — que* 
-ia è una disgraz.ata faccen¬ 
da. Quanto a dire che am¬ 
mezzar gl; avversari è tutto 
tempo sprecato. Sia come sia, 
gl» spiriti rton contan gran 
cosa, a quanto ho constatatoj 
i.o. Vorre. m. sur armici :o ccn 
•gii sp-r.ù, J-m. E ora che tnil 


verso il cielo, ora d r.do una, 
sbirciata verso il cadavere di' 
O’ Br.en. Continuò tutto que-; 
sto tempo a sorridere, a tirar 
fuori la l'ngua con un’espres¬ 
sione così evidentemente col¬ 
pevole. che nretto un bimbo 
ne avrebbe concluso che mac¬ 
chinasse qualche tranello. Fui 
rrecto rtond.mer.o al’a rispo¬ 
sta perchè sapevo in che cesa 
avevo vantaggio su lui. e che 
cen un individua cosi gre — 
nolanamente stupido avrei po¬ 
tuto facilmente dls='~u'are i 
miei sospetti fino alla fine. 

— Dei vino? — dissi. — 
Tento m.ezl.o. Lo volete bian¬ 
co o nero? 

— Ma. ti confesso che per 
me è proprio tutt’uno — ri¬ 
spose — quando è forte e ab¬ 


bondante. che differenza fa, 
camerata? 

— Giusto — risposi- — Vi 
darò del Porto, signor Hands. 
Ma dovrò frugare per sco¬ 
varlo. 

Dopodiché, mi affrettai giù 
per la scaletto con quanto più 
fracasso potei, mi tolsi !e 
scarpe, corsi silenzioso per il 
corridoio di comunicazione, 
risalii per !a scala del ca¬ 
stello d: prua e sporsi la te¬ 
sta fuori da a pel boccaporto. 
Sapevo che non si sarebbe 
aspettato di vedermi IL, e non¬ 
dimeno presi ogni possibile 
precauzione, e fn verità 1 miei 
peggiori *osper_l risultarono 
più che giustificati. 

Eri: si era sollevato sulle 
m 3 lT1 „ 1 ? ginocchia dalla 

sua pcsizl.-fie. e. quantunque 
senza dubbio la gamba gli 
desse trafitte dolorose quan¬ 
do si muoveva — tanto che 
lo sent.i soffocare un gemito 
— pure fa con discretamente 
rumorosa velocito che si stra¬ 
scicò attraverso fl poeto. In. 
mezzo minuto aveva raggiun¬ 
to gii ombrinali di babordo, 
ed aveva estratto da un ro¬ 
tolo di funi un lungo coltello. 
:•"> me grò un corto pugnale, 
sporco di sangue fino all’im¬ 
pugnatura. Lo contemplò un 
istante, sporgendo la mandi¬ 
bola. ne provò la punta sul 
calmo, e poi, nascostoselo 
frettolosamente in seno sotto 
la giubba, rotolò di nuovo al 
suo antico posto contro il ba- 
;i tinga ggìo. 

1 (Confinila,). 
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ADENAUER CO NTRO LA DISTENSIONE IN TERNAZIONALE 

Significativa manovra di Bonn 
contro il trattato con l’Austria 

/ tic. hanno perso duecentomila voti nelle elezioni in Renanin Pnlatinnto - Aumento 
dei voti socialdemocratici e comunisti ~ Il cardinale Frings contro Vanità sindacale 


’ < ; " 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, Ili — Due Ritti 
hanno confermato oggi l'osti¬ 
nata volontà del governo di 
Bonn e delle gerarchle cat¬ 
toliche della Germania occi¬ 
dentale di impedire o ren¬ 
dere più difficile qualsiasi 
passo in avanti verso la di¬ 
stensione sul piano interna¬ 
zionale e su quello interno. 

Il primo di questi fatti è 
dato da una protesta uffi¬ 
ciale, avanzata oggi da Bonn 
u Vienna, Washington, Lon¬ 
dra e Parigi, contro le clau¬ 
sole del trattato di Stato che 
regolano la questione degli 
ex-beni tedeschi In Austria; 
il secondo è dato da un nuo¬ 
vo appello lanciato dall’arci¬ 
vescovo di Colonia, mons. 
Frings, per una immediata 
scissione sindacale in Germa¬ 
nia occidentale 

La protesta di Adenauer 
per la conclusione del trat¬ 
tato austriaco è giunta com¬ 
pletamente inattesa, ed ha 
sorpreso tanto i circoli diplo¬ 


matici quanto gli stessi os¬ 
servatori ix)l Itici tedeschi. 
Nessuno • dubita infatti clic, 
protestando j>cr la questione 
del beni ex-tedeschi Ade¬ 
nauer abbia voluto dare l’av¬ 
vio a una offensiva psicolo¬ 
gica destinata a distrarre in 
opinione pubblica dalla ten¬ 
tazione deH’esempio austriaco 

In base all’articolo due del 
trattato di Stato contro cui 
si dirige la protesta di Bonn, 
il governo di Vienna si im¬ 
pegna a non indennizzare al¬ 
cuna persona giuridica tede¬ 
sca dei beni lasciati in Au¬ 
stria, n restituire alle perso¬ 
ne naturali 1 loro beni quan¬ 
do questi non superino un 
corto valore. Eccezioni sono 
previste soltanto por gli Isti¬ 
tuti culturali, religiosi o di 
entità. 

Precisando oggi la portata 
doH’nrUcolo due. quando già 
si conosceva il testo della 
protesta di Bonn, il cancel¬ 
liere Ranb ha dichiarato in 
una conferenza stampa a 
Vienna che fra i governi nti- 


Aperta irritazione turca 
per i colloqui di Beig rado 

Il ministero degli esteri turco biasima i di¬ 
rigenti jugoslavi - Risentimenti <* atlantici> 


ANKARA, 1G — 11 minìsto.; 
ro degli esteri turco ha dira¬ 
mato ieri un comunicato, in 
merito all'incontro sovietico* 
jugoslavo, da cui traspare con 
evidenza la malcelata Iva del 
governo turco i>er I pressimi 
colloqui a Belgrado. 

11 comunicato — secondo 
quanto riferisco l’agenzia 
llcutrr — afferma elio << l’an- 
nuncio dei prossimi colloqui 
Fovictico-jugoslnvi è giunto 
improvviso ma non Ita destato 
meraviglia » in quanto i di¬ 
rigenti jugoslavi avevano già 
in precedenza informato il 
primo ministro turco Mendo- 
res sulle loro intenzioni di 
giungere a normali relazioni 
con l’URSS. 

Dopo aver biasimato vela¬ 
tamente il governo jugoslavo 
in quanto « In propaganda so¬ 
vietica per il ristabilimento 
della pace ha ovulo effetto 
sui dirigenti jugoslavi >>, il 
ministero degli esteri turco è 


passalo ad accusare ì sovieti¬ 
ci di «voler indebolito il 
fronte della pace e della si¬ 
curezza (leggi patto aggressi¬ 
vo atlantico) ». 

« La politica sovietica noi 
confronti dell’Austriii — pro¬ 
segue il comunicato — costi¬ 
tuisce un esempio di tale at¬ 
tività cd i colloqui di Bel¬ 
grado, che avranno luogo pri¬ 
ma della riunione delle quat¬ 
tro potenze, tendono alio stes¬ 
so scopo ». 

Nomina di un consigliere 
diplomatico di Gronchi 

NEW YORK 1G — 11 mini¬ 
stro plenipotenziario Mario Lu- 
clolH attualmente consigliere 
presso l’Ambasciata d’Italia a 
Washington è stato nominato 
consigliere diplomatico del Pre¬ 
sidente della Repubblica. 11 
ministro Lucidili rientrerà n 
Roma nel prossimi giorni. 


siriaco e tedesco occidentale 
dovranno tenersi prossima¬ 
mente trattative per 1« rego¬ 
lamentazione dei problemi la¬ 
sciati aperti nella sistemazio¬ 
ne data dal trattato di Stato, 
m« le assicurazioni austria¬ 
che vengono questa seni 
ignorate completamente a 
Bonn, dove si insiste invece 
nel dare ii massimo risalto 
pubblicitario alla protesta ed 
al richiamo per consultazioni 
del rappresentante commer¬ 
ciale tedesco a Vienna, dottor 
Mudici* Graf. 

A quanto ha dichiarato nei 
pomeriggio di oggi un porta¬ 
voce ufficiale, il passo di 
Bonn si prefigge due obietti¬ 
vi; ottenere dai governo di 
Vienna il pagamento di un 
indennizzo, e indurre le tre 
latenze occidentali ad entra¬ 
re in trattative con la Ger¬ 
mania federale e con l’Au¬ 
stria per soddisfare queste 
rivendicazioni. Benché nei 
circoli vicini alle ambasciate 
americana, inglese e france¬ 
se non «i sia potuto racco¬ 
gliere finora alcun commen¬ 
to, è opinione generale che 
tanto Parigi quanto Londra 
respingeranno la richiesta, 
evitando di associarsi a uiin 
manovra di cui si sussurra 
che sia stata (spirata da Dut- 
Jcs per sabotare a posteriori 
l'opera conclusa ieri « Pa¬ 
lazzo Belvedere. 

L'uttacco del governo fede¬ 
rale «1 trattato austriaco e 
alla politica di distensione da 
I esso rappresentata costituirà 
con ogni probabilità l’ultimo 
atto compiuto da Adenauer 
come ministro degli esteri. 
Elitre hi fine del mese il can¬ 
celliere cederà infatti questo 
portafoglio aU’uttuale capo 
del gruppo parlamentare de¬ 
mocristiano, Von Brentano, 
un uomo che la rivista Dcr 
Spicflcl definisce oggi *il 
portalettere di Adenauer» 

Al proposito di Adenauer 
di sabotare in ogni modo la 
distensione internazionale eì 
è accompagnato nelle ultimo 
oro un posante tentativo del¬ 
le gerarchie cattoliche di 
creare nuove divisioni nel già 
diviso popolo tedesco. 

Chiudendo a Dusseldorf il 
congresso internazionale del¬ 
la CISL, 11 cardinale di Co¬ 
lonia ha « deplorato che gli 
opere! cattolici tedeschi sia¬ 
no rappresentati solo nella 
internazionale socialista » ed 
ha spezzato una nuova lancia 
in favore di quella scissione 
sindacale clic i lavoratori cat¬ 


tolici hanno ì espiato per piL 
mi nelle settimane scorso, fa¬ 
cendo fallire in modo addi¬ 
rittura clamoroso li tentativo 
di presentare liste di mino¬ 
ranza nelle elezioni por lo 
Commissioni interne. 

Questi avvenimenti hanno 
fatto passato in seconda linea 
1 risultati dello elezioni te¬ 
nutosi ieri nella Jlennnia-Pu- 
latinalo, elio si sono concluse 
con un nuovo scacco del de¬ 
mocristiani. i (piali hanno 
perso chea 200.000 voti ri¬ 
spetto al 1953 scendendo dal 
52.1 ut 4(ì.H por cento. I so- 
eialdcmoeraliei hanno guada¬ 
gnato 20.000 voti, passando 
dal 27.2 al 31,7 per conto, 1 
comunisti hanno ottenuto a 
loro volta, 10.000 voti in più 
di quelli del 11153, salendo dal 
2.3 al 3,2 |>cr cento. Il nuovo 
Parlamento sarà composto di 
51 democristiani. 30 «oclaldc- 
mocraticì e 13 liberal). 

SERGIO SEGUE 
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rOKT AltTIHtIt — I.e truppe sovietiche lasrlano I*ort Arthur, salutati* «t.i calorose manifestazioni ili alfetliins» commiato 
delle popolazioni. I.e forze «ovtetlehe hanno lasciato Pori Arthur sulla base di’Rli accordi conclusi fra 11 governo chiese 
c la delegazione del governo sovietico, guidata da Dulganbi, Krusciov c ìtllkoliiii. clic si recò l’anno scorso in Ubi.», In 
purità stessa occasione l’UKSS rlnunilò al suol diritti sulle quote sovietiche delle imprese miste etuo-sovlet'.elu* tu MamUiria 


vx cimvxwAT a viticiau: sullo sviluppo ni:ir y i:coxo \n\ popolami: 

I salàri operai aumentati del 20 per cento 

al termine del piano quinquennale ungherese 

Il reddito nazionale aumentato del 50 per cento - La scomparsa delia disoccupazione in un paese dove 
le madri erano costrette a vendere i propri figli - Raddoppiata la produzione di carbone e di energia elettrica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BUDAPEST, IR — Ln Ucfi- 
iiitiva eliminazione delia di- 
sacctipazloue, l'aumento del 
reddito nazionale del 50 per 
cento, l’aumento del 20 per 
cento dei salari reati degli 
olierai e degli impiegati e lo 
aumento in misura ancora 
maggiore del reddito conta¬ 
dino; ecco alcuni dei princi¬ 
pali risultati raggiunti dalla 
Ungheria popolare nel c^rso 
del suo primo piano quin¬ 
quennale. c pubblicati dallo 
Ufficio nazionale di statistica, 
in un comunicato stillo svl- 


scinto rispettivamente del 20 
e del 30 per cento. 

Le percentuali cosi prese 
per se stesse, potrebbero for¬ 
se non dare una idea esalta 
di cosa significano questi au¬ 
menti nella realtà ungherese 
di lutti i giorni. Bisogna cioè 
sempre, per valutare in tutta 
la loro importanza questi 
passi atlanti, tradotti in cifre 
e perccnfiinli nel linguaggio 
statistico, ricordare cosa era 
la vita in Ungheria non trop¬ 
pi anni addietro. Pensare che 
cosa sign'fici la scomparsa 
totale delia disoccupazione in 
un paese che aveva tre int¬ 


repidamente venduti. Pare 
che il fenomeno non sia iso¬ 
lato. C’è addirittura un listi¬ 
no prezzi per la vendita dei 
bambini ». 

Il Jatto parta da se cd aiu¬ 
ta, mi sembra ,a meglio com¬ 
prendere in tutta tu loro Im¬ 
portanza anctte l risultati resi 
noti giorni fa. 

Alla base dell'aumentato 
tenore di vita, delia ocra tra¬ 
sformazione operatasi nella 
economia ungherese, sta il 
gronde c rapido sviluppo dcl- 
l’industiia, la cui produzione 
nel 1354 ì»a superato del 130 
per cento quella del 1049 ,an- 
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16 mila cittadini assassinati 
dai governo greco di Papagos 

La denuncia dell’ex primo ministro liberale - 14 mila condanne sono 
stale annullate a sentenza avvenuta - Il regime di terrore ad Atene 



ATENE, .16 — Un gruppo 
dì eminenti personalità gre¬ 
che, tra eui il prof. Pietro 
Kokkalis, ex ministro e mem¬ 
bro del Consiglio mondiale 
della Pace, Koslas Theos, 
ex deputato e membro della 
Confederazione del Lavoro 
greca, Apostolos Grozos, ex 
ministro e Segretario della 
federazione greca del tabac¬ 
co. Stefano Savidis, ex mini¬ 
stro e Segretario della Con¬ 
federazione delle cooperative 
Agricole, M. Papadimitris. ex 
ministro e Segretario del Par-i 
tito contadino greco, lo scrit¬ 
tore Melpo Axiotis, il poeta 
Teodoro Pieridis, il regista 
Sevastieoglu, lo scultore Ma- 
cris e il prof- Papas attual¬ 
mente docente all'Università 
di Praga, hanno lanciato un 
appello alle Nazioni Unite, 
alla Commissione dei diritti 
dell’uomo dell'ONU, a tutte 
le organizzazioni democrati¬ 
che, aU’opinionc pubblica 
mondiale per denunciare il 
regime di terrore esistente in 
Grecia. 

« Interpretando il dolore, 
l’indignazione e la commozjo- 
. ne del popolo greco — dice 
l’Appello — denunciamo il 
nuovo delitto commesso dal 
governo di Atene con l’esecu¬ 
zione, avvenuta il 2 maggio 
1955. del patriota Christos Ka- 
randaìs. Come se non fosse 
stato sufficiente lo spargimen¬ 
to di sangue in Grecia duran¬ 
te l’occupazione hitleriana, lo 
intervento armato degli ingle¬ 
si. la guerra civile, il governo 
di Papagos, per far fronte al¬ 
lo sfacelo ormai chiaramente 
dimostrato dalle recenti ele¬ 
zioni municipali del novem¬ 
bre scorso, tenta di reggersi 
con il terrore più aperto e 
inaudito. 

Il metodo delle condanne a 
morte pronunciate in serie dai 
tribunali speciali, camuffati 
sotto il nome di «Consigli di 
Guerra», per la falsa accusa 
di spionaggio è divenuto una 
delle anni principali per sof¬ 
focare nel sangue l'indigna- 
ziooe popolare e il movimen¬ 
to democratico sempre più 
imponente. Alcuni mesi fa 
cinque patrioti sono stati as¬ 
sassinati: altri dieci, condan¬ 
nati a morte, attendono di 
giorno in giorno, l’esecuziooe. 


Altri ottanta patrioti — c fnij 
essi gli croi della Resistenza 
Fiorakis, Lulcv. Tsakirhs Go- 
goslu e Tzefronis — vivono 
sotto la minaccia della con¬ 
danna a morte. 

« Da dieci anni il governo 
sta uccìdendo e torturando i 
patrioti che languono nelle 
carceri, fa morire lentamente 
con indicibili privazioni pri¬ 
gionieri politici e centinaia di 
cittadini, dopo averli gettati 
nei campi di conccntramento, 
impedisce ogni manifestazio¬ 
ne culturale progressiva arri¬ 
vando al punto di non con¬ 
sentire neppure la lettura di 
Balzae, Hugo. Dostojevski, 
Gorki occ. ». 

L’appello prosegue, quindi, 
ricordando che ormai il go¬ 
verno greco non si arresta più 
dinanzi ad alcun crimine e 
invita tutta l’opinione pubbli¬ 
ca mondiale ad interessarsi 
della situazione esistente in 
quel paese. « I crimini com¬ 
messi in Grecia da un gover¬ 
no servo dogli americani — 
esso dice — non riguardano 
solo il nostro popolo: essi deb¬ 
bono essere conosciuti da tut¬ 
ti perchè costituiscono un mo¬ 
nito per tutti gli altri paesi 
che gli americani vorrebbero 
asservire ». 

La nastra denuncia — pro¬ 
segue l’appello — non è esa¬ 
gerata. Basterà chiedere al 
governo greco la pubblicazio¬ 
ne degl» atti del processo al 
patriota Ka randa is e tutti si 
persuaderanno facilmente che 
si tratta di un puro e semplice 
assassinio, senza neppure una 
parvenza di legalità. Lo stesso 
leader del partito liberale, ex 
primo ministro, del resto, ha 
dichiarato in Parlamento die 
su 16.000 condanne pronun¬ 
ciate dai «Consigli dì Guer¬ 
ra », 14 mila sono state in se¬ 
guito annullate: ma i condan¬ 
nati erano già stati assassi¬ 
nati ». 

« Questa orgia di sangue — 
conclude l’Appello — può es¬ 
sere arrestata. Il popolo greco 
farà il suo dovere, ma è ne¬ 
cessario che si muova l’opi¬ 
nione pubblica mondiale, in¬ 
tervenga l’ONTJ, chiedendo la 
applicazione della Carta dei 
diritti dell’uomo, intervenga¬ 
no tutte le organizzazioni de¬ 
mocratiche, E’ necessaria cheI 


venga effettuala una inchie¬ 
sta. che si indaghi sulla vali-] 
dità della accusa per «spio-, 
nnggio », che vengano visitate 
le prigioni o ì campi di con¬ 
centramento. Attraverso la 
diretta conoscenza di tanti 
crimini la voce imponente 
dell’opinione pubblica mon¬ 
diale potrà levarsi por ferma¬ 
re le mani degli assassini e 
restituire al popolo greco i 
propri diritti, per chiedere che 
sia posti» fine al regime poli¬ 
ziesco e inumano die pesa 
sulla Grecia ». 

Il Libano non aderirà 
al patto turco-iracheno 

IL CAIRO. 16 — Al termi¬ 
ne di un colloquio con il pre¬ 
sidente del Consiglio egiziano 
Nasser, l'incaricato d’affari del 
Libano al Cairo ha dichiarato 
che il suo paese non aderirà 
nè al Patto turco-iracheno nè 
a quello egitto-siro-saudiano. 




relative al settore assisten¬ 
ziale. Anche (ini il piano 
quinquennale ha permesso di 
compiere notevoli possi iu «- 
vanti. Oltre il l>() per cento 
della popolazione (ctl è stato 
comunicato che V Ungheria 
raggiunge i 9.750.0110 abitanti) 
gode delle assicurazioni so¬ 
ciali gratuite, cioè due milio¬ 
ni di itersone in più che nel 
l'.ltU. In questi cinque anni 
inoltre .sono stati costruiti 
1(10.000 alloggi per i lavorato¬ 
ri. Una bella cifra, ma tutta¬ 
via lion ancora sufficiente per 
cui, come già annuncia il co¬ 
municato, il ritmo delle co¬ 
struzioni verrà ancora inten¬ 
sificato, cosi da soddisfare le 
crescenti esigenze della po¬ 
polazione. 

Il bilancio dei primo piano 
quinquennale è dunque lar¬ 
gamente positivo. I risultati 
ottenuti sono possibili solo fu 
un regime di democrazia po¬ 
polare c grazie ni grande 


aiuto sovietico e alla collabo- 
razione con le altre demo¬ 
crazie popolari. 

UNA ANGUE!. 

I veterani USA dell'Elba 
sono rie ntrati a N ew York 

NEW YORK. Hi — I novo 
\eternili americani dell'incoii* 
t r o MiU'KIb.i. hanno fatto ri¬ 
torno oititi a New York, dopo 
la loro visita'«li cinque giorni 
a Mosca, ove sì sono incontra¬ 
ti, «topo dieci anni con i vete¬ 
rani sovietici. 

I reduci hanno espresso la 
loro sexldisfa/ione per il viag¬ 
gio a Md'C.i e la -speranza che 
altri ex soldati americani po>- 
' -ano intraprendere brevi viag¬ 
gi a Mo c ea. Uni» dei veterani. 
Joseph I’olmvsky di Chicago, 
ha «Ietto che è stala «una bel¬ 
lissima riunione*, con i soldati 
sovietici, e malgrado non si 
fossero visti p«-r dieci anni 
molti dei «tue gruppi si sono 
riconosciuti. 





AD HELSINKI. DAL 22 AL 29 GIUGNO | 

mila Svezia al Napmiiie si prepara 
l'assemblea mondiale della pace 


Numerose personalità 
«Iella iniziativa del 


auspicano il successo 
Consiglio mondiale 


Un treno costruito tri Ungheria per le ferrovie «mentine. E’ diretto ad un porto drirOlamla, 

da dove vara trasportato in A mentina 


toppo raggiunto daU'ecouomia 
popolare nel 1934, ultimo an¬ 
no del piano qunqucnnalc. 

Il comunicato contiene nu¬ 
merosi dati die illustrano I 
risultati raggiunti. Esso spe¬ 
cifica. ad esempio, che l'ele¬ 
vamento del tenore di rifa 
dei lavoratori appare risibile 
nell’aumento del rollarne de¬ 
gli acquisti; aumento che in 
cinque anni, dal 1949 al 1954, 
c stato del trenta per cento. 
ed è stato particolarmente 
sensibile nel settore alimen¬ 
tare c in quello dcll’abbigUa- 
mento. E* significativo che il 
consumo dej grassi c delio 
zucchero, ad esempio, sia c ce¬ 


lioni di brecciami perma¬ 
nenti. Do re avvenivano fatti 
come qucl’n che ricordava 
un giornale ungherese, in oc¬ 
casione dell’apertura del con¬ 
gresso delle madri ungheresi 
contro la guerra. 

Scriveva nell’agosto 1926 il 
giornale di Budapest Pesti 
Hirlnp: «- Sulla - piazza del 
mercato di Debrecen, nella 
Ungheria orientale, sabato 
scorso un fatto ha destato vi¬ 
va impressione fra I presen¬ 
ti: la moglie di un boscaiolo, 
Brangifc Anta!,! renderà * 
propri figli: Bona di tre anni, 
Ester di 14 cd anche il bam¬ 
bino più piccolo di nore me¬ 
si. Due dei tre figli sono stati 


La Occhini segue dai giornali 
le vicende di Coppi e del “Giro„ 

Il Limbo appare sveglio e vivace e pesa chilogrammi 2.700 


BUENOS AIRES, 16. — La 
signora Occhini, che non co¬ 
nosce lo spagnolo, segue le 
vicende del giro ciclistico di 
Italia attraverso i giornali 
italiani di Buenos Aires. 
Questa mattina, non appena 
si è svegliata ha chiesto i 
giornali ed attraverso il Cor¬ 
riere degli Italiani ha ap¬ 
preso che Fausto Coppi ave¬ 
va conquistato il secondo po¬ 
sto nella tappa di ieri. 

II giornale ha pubblicato 
anche una telefoto di Fausto 
con una didascalia in cui si 
dice che il corridore appare 
molto lieto di avere avuto 
un maschietto. Il neonato si 
apprende, pesa 2.700 kg_, ha 
capelli castani cd appare 
sveglio e vivace. 

Ieri sera la puerpera ha 


ricevuto la prima visita da 
quando ha partorito. E’ la si¬ 
gnora nella cui casa alloggia 
da quando è giunta dal¬ 
l’Italia. 

Un fotografo intrapren¬ 
dente, questa mattina si è 
presentato alia clinica con 
un fascio di fiori, dicendo che 
voleva offrirlo alla signora 
Occhini a nome di una per¬ 
sonalità italiana. Non gli è 
stato consentito di entrare e 
gli è stato detto che la si- 

S ora Occhini era stata già 
nessa dalla clinica. 

Nella giornata sarà denun¬ 
ziata la nascita del bambino 
all’ufficio di Stato civile. E’ 
probabile che debba essere 
procurato un passaporto per 
il neonato, quando partirà 
per l’Italia, dato che tutte 


le persone che nascono in 
Argentina divengono auto¬ 
maticamente cittadini di que¬ 
sto Stato. 

Due diligenti sindacali 
arre stati in I ndia 

NEW DELHI, 16 — La po¬ 
lizia indiana ha tratto in ar¬ 
resto du* dirigenti sindacali. 
Asoka Bose c Raj Narain, nel 
tentativo di s’roacare lo scio¬ 
pero proclamato 15 giorr.i or 
<ono da 36eoo operai delle in¬ 
dustrie tessili di Kan Pur. 

Lo sciopero fu deciso in se¬ 
gno di protesta contro il pro¬ 
pello d: - razionalizzare - Yor- 
Caniz2azio-e delle fabbriche 
tensili, precetto che provoche¬ 
rebbe il licenziamento di mol¬ 
ti oberai. 


ino miriate He! piano. E in 
[particolare lo sviluppo della 
industria pesante. Ad esem¬ 
pio, la produzione del car¬ 
bone e quella dell’energia 
elettrica sono raddoppiate in 
questi cinque an ni; in pari 
tempo l’industria meccanica 
ha fatto un vero balzo in a- 
ranfi, sia con l’entrafa in 
funzione di nuove fabbriche 
sia con la meccanizzazione dei 
lavori più pesanti. Così c sta¬ 
to possibile che anche l'in¬ 
dustria leggera negli stessi 
cinque anni raddoppiasse la 
sua produzione. 

Gli stessi risultati resi noti 
dal comunicato sottolineana 
ancora una volta la giustezza 
c la tempestività dell'inter¬ 
vento del Comitato centrale 
del Partiot dei lavoratori un¬ 
gherese contro la pericolosa 
deviazione di destra, che sot¬ 
tovalutando l'importanza del¬ 
l’industria pesante, metteva 
in serio pericolo sia i risultati 
già ottenuti per migliorare le 
condizioni di rila generali 
che quelli futuri, che già ci 
si propone dì raggiungere. 

Per quanto riguarda ì ri¬ 
sultati nel settore agricolo, la 
produzione è aumentata an- 
ch’essa in questi cinque anni, 
sia pure in modo meno rego¬ 
lare. ET triplicata l’estensione 
dei territori irrigati e sopra- 
tutto il settore socialista delle 
cooperative agricole si è raf¬ 
forzato mettendo profonde 
radici. Nel solo 1954, ultimo 
anno del piano quinquennale, 
il numero delle famiglie as¬ 
sociatesi nelle coc>perative c 
aumentato di nove volte ri¬ 
spetto al 1949. 

Indicative anche le cifre 

I.’AssoclaWkrae dei Conta¬ 
dini del Mrmfioreo dita¬ 
li» ha trasferito la sede 
centrale da Napoli Cria Me¬ 
dina 5) * Roma, vi* Cesare 
Balbo 43 - Telefono 43-3?«. 


In numerosi presi del mon¬ 
do. mentre ormai è in pieno 
sviluppo la campagna per la 
raccolta delle firme in calco 
all’Appello di Vienna, con le 
quali centinaia di milioni di 
uomini chiedono l’interdìzio- 
ne e la distruzione delle ar¬ 
mi termonucleari, si pone al 
tempo stesso al centro della 
attenzione l’Assemblea mon¬ 
diale della pace, clic si terrà 
da! 22 al 29 giugno ad Hel¬ 
sinki, dove uomini d'ogni 
idea politica e di ogni paese 
si scambieranno le loro opi¬ 
nioni sui problemi della pace. 

In occasione della designa¬ 
zione dei delegati nli’Assem- 
blen. numerose personalità 
hanno voluto esprimere il lo¬ 
ro punto di vista sull’iniziati¬ 
va del Consiglio mondiale. Il 
professor Enrico Bramveiner. 
titolare di diritto internazio-| 
naie c canonico nH’tiniversì- 
tà di Graz ha dichiarato: <t Io 
saluto l’Asscmb’.ea mondiale 
di Helsinki. Credo che riu¬ 
scirà a dare alla lotta delle 
forze pacìfiche del mondo in¬ 
tiero un impulso nuovo e de¬ 
cisivo. L’esemplo del mio, 
paese, dopi» il trattato di pa- ! 
ce che si è concluso rapida¬ 
mente, è un esempio sma 
gliante della giustezza del 
principio della trattativa e 
dei negoziati fra le nazioni?. 

Il pastore M. Essen. di 
Bonn, ha detto: «Come crf- 
stiano„ prego Dio d'aiutarci! 
perchè un grande passo ini 
avanti sia fatto r.d Helsinki 
verso :a pace dei popoli e di 
tutti gli uomini ». A Colonia.) 
l’industriale Jan Brugelmann; 
così ha scritto al segretario) 
generale del Consiglio: «Au¬ 
guro pieno successo all’As¬ 
semblea e spero che essa riu¬ 
scirà. attraverso i contatti 
personali e una libera discus¬ 
sione, a promuovare la causa 
della pace». Il regista brasi¬ 
liano Alberto Cavalcanti ha 
detto: « Il mondo è attual¬ 
mente in uno stato di crisi, 
ma in realtà la situazione è 
in mano di tutti coloro zhe 
sanno molto bene che la di¬ 
stensione non dipende che 
dall'onestà e dalla buona vo¬ 
lontà dì ognuno. Anche come 


uomo di cinema io considero 
l’Assemblea di Helsinki come 
un avvenimento morale e po¬ 
litico di un’importanza ecce¬ 
zionale ». 

In vari paesi si cominciano 
intanto a formare le delega¬ 
zioni che parteciperanno alla 
Assemblea. In Svezia, circa 
50 delegali di altrettante or¬ 
ganizzazioni sindacali, e fra 
essi alcuni socialdemocratici, 
sono stati finora designati. In 
Australia, sono stati già ’e- 
.-ignati 16 delegati. Il gover¬ 
no ha tolto le restrizioni fui< 
passaporti, dopo le proteste di 
numerose personalità. 

In Giappone sono stati de¬ 
signati delegati all’Assemblea 
in rappresentanza di numero¬ 
se organizzazioni. .ra le aua!i 
il sindacato degli insegnanti, 
quello degli impiegati di ban- 
'ca. il sindacato dei funziona-) 
ri deirAmministrazìone agri¬ 
cola e forestale. sindacato 
dei lavoratori dell’industria 
elettrica, dei cantieri nav li. 
dell'industria della carta, i 
lavoratori del cinema e dei 
teatro. 

I partigiani della pare 
incarce rati in T ailandia 

Solo ora si è app-c'o che 
otto particianj d*Ca pace del¬ 
la Tailandia so-, > yt.ui con¬ 
dannati. il là nn-zo 19V», a 
13 3~.ni c 4 me . di carcere 
ognuni». 

Gli arrosti degli 8 partigiani 
della pace sono stati operati 
! il 10 noi c rubre ’52- dopo il ri- 
|torno cella delegazione tailan- 
jde-e dalla conferenza per la 
pare d«’i paesi dell’Asia e del 
P.rcinco. co! pretesto che in 
questa conferenza sarebbe sta¬ 
to preparalo un complotto per 
rovesciare il governo 

Il Comitato razionale della 
pace, appena appresa la noti¬ 
zia, ha inviato un telegramma 
al primo ministro e al mini¬ 
stro della giustizia del gover¬ 
no tailandese, in cui si prote¬ 
sta per la «tondar.na dei parti- 
rioni della pace, se ne chiede 
l’abolizione e si esprime la so¬ 
lidarietà di milioni di parti¬ 
giani della pace italiani verso 
i partii;.ani tailandesi 


« L’UNITA’ » 


L'assassinio 

del s indac alista 

(Contlnnazlone dalla 1. garina) 

erano caricate a mitraglia 
o a pallettoni. 

La fronte di Carnevale 
— che è praticamente la 
unica parte del viso rima¬ 
sta — presenta il caratte¬ 
ristico alone dello sparo u 
bruciapelo, quasi che gli 
assassini avessero voluto 
finire la loro vittima con 
particolare ferocia. 

Quando siamo giunti a 
Coz.zivecchi, insieme con 
J’on. Nicola Cipolla, al- 
l*on. Michele Sala, segre¬ 
tario del sindacato provin¬ 
ciale edili, a Filippo Tor- 
nambò, della Segreteria 
della C.d.L. di Palermo, 
sulla « traz.zera » sostava 
una piccola folla di con¬ 
tadini e di donne in lacri¬ 
me. 

Sotto il sole che batteva 
sui campi, spiccava il mio 
scialili nel quale mani pie¬ 
tose avevano avvolto il 
corpo di Salvatore Carne¬ 
vale, ricomponendone alla 
meglio il capo. Accanto ut 
cadavere era un mucchu i- 
to di abiti logori ed un 
povero tascapane, nel qua¬ 
le Salvatore aveva chiuso 
stamane, come di consueto, 
la sua colazione: un pugno 
di fave, un uovo, un pezzo 
di formaggio e un pane. 

Poco distante, con gli 
ocelli arsi ed asciutti, -se¬ 
deva su una pietra la com- 

S agna Carnevale, madre di 
alvutoro. Chiamava ad al¬ 
ta voce il suo unico tiglio, 
che gli era stato ucciso nel 
fiore degli anni, dopo cne 
ella con immensa Lùtea io 
aveva allevato, senza nem¬ 
meno l’aiuto del marito, 
che le è morto quando Sal¬ 
vatore aveva appena due 
mesi. « Mi l’ummuzzaiu, 
picche uddifinnia a tutti » 
(perchè difendeva tutti!), 
gridava, ed il suo tono era 
misto di dolore c di sdegno. 

« Non hanno avuto il co¬ 
raggio di toccarlo in paese, 
nella piazza, dove i com- 

S agni lo avrebbero difeso! 

on hanno nemmeno avuto 
il coraggio di affrontai lo a 
viso aperto per ammaz¬ 
zarlo! Tutti difendeva, tut¬ 
ti! E per questo me t’Jiannu 
ammazzato! ». 

Così, nella sua fierezza, 
nel suo antico orgoglio la 
madre di Carnevale ha le¬ 
vato per prima l’accusa 
contro gli assassini di suo 
tiglio. E la voce di questa 
madre è la voce di tutti: 
nessuno ha dubbi che si 
tratti di un altro delitto 
politico, nessuno ha dubbi 
che Salvatore sia caduto 
nella lotta per la liberta 
Questo ci hanno detto le 
donne e i contadini intorno 
al cadavere, questo ci han¬ 
no ripetuto durante tutta 
la strada, mentre accompa¬ 
gnavamo in paese la madre 
dì Carnevale. Poco dopo, 
nel tardo pomeriggio, la 
salma è stata composta in 
un a cassa e trasportata a 
spalle in paese: la seguiva¬ 
no, in silenzioso corteo, de¬ 
cine e decine di donne, di 
operai, di contadini. 

Sciara è un novero' paese 
di circa duemila abitanti, 
dalle strade scoscese e irte 
di sassi, come sentieri dì 
capre, sulle quali si aprono 
le porte delle misere case 
dei contadini e dei brac¬ 
cianti. In queste case, l’an¬ 
tica miseria della Sicilia 
consuma i bimbi fin dalia 
nascita. Carnevale abitava 
con la madre in una stanza 
annerita, che serviva per 
1 la vita della famiglia, e 
li oggi si sono raccolte le 
donne c gli uomini a pian- 
[ gere e a ricordare il com¬ 
pagno caduto. Attorno a 
Sciara la campagna è fer¬ 
tile. coltivata, ricca, come 
è dovunque in Sicilia, e 
colpisce profondamente u 
contrasto fra la miseria 
degli uomini e ]a ricchezza 
della terra. 

Qui Salvatore Carnevale 
svolgeva la sua opera in 
difesa dei contadini; nel 
1951 egli era alla testa del¬ 
le lotte per la riforma 
1 agraria, che avevano otte¬ 
nuto lo scorporo di 704 et¬ 
tari del feudo di proprietà 
1 della principessa Notarbar- 
tolo: in quei giorni era sta- 
1 to arrestato con altri la- 
• voratori cd era rimasto per 
1 oltre una settimana in car¬ 
cere. 

Egli dava forza a tutti. 

: affrontava a vi.-o aperto i 
1 mafiosi, contrastava chiun¬ 
que volesse perpetuare il 
regime di ingiu-tizi-i e di 
1 oppressione contro i lavo¬ 
ratori. Per lungo temoo le 
1 terre scorporate non èrano 
state assegnate. L’anno 
scorso, il movimento della 
terra era ripreso c Carne¬ 
vale. ancora una volta, ora 
1 stato alla testa dei conta¬ 
dini che avevano occupato 
i feudi. In conseguenza del¬ 
la lotta, 220 ettari nel mar¬ 
zo scorso orano stati asse¬ 
gnati. 

Ora egli aveva ripreso 
la sua lotta nella cava: 
qui. i nemici dei lavoratori 
lo hanno colpito per spe¬ 
gnere la sua energia, per 
far tacere la sua voce. Ora 
i carabinieri di Termini, a! 
comando del capitano Pu¬ 
gliese, conducono le inda¬ 
gini. Sono stati effettuati 
circa una ventina di fermi 
fra i lavoratori di Sciarra 
ingaggiati nella cava, nella 
speranza che qualcuno po>- 
sa fornire notizie utili alla 
scoperta degli assassìni. 

Tutto il paese chiede che 
gli assassini vengano sco¬ 
perti; ognuno sa dove essi 
vanno cercati, ognuno sa 
perchè Carnevale è stato 
ucciso. Bisogna che questo 
delitto non rimanga impu¬ 
nito come i tanti altri che 
hanno funestato la terra di 
Sicilia, 

PIETRO INORAI) dlrrflorr 

Andrea Pirendflio \ic» dir. ir«f». 
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